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PREMESSA 

 La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie 
per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento. 

 Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-
finanziarie, tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’Ente, e che 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità 
definite da ogni ente - si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’Ente. 

 Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 
117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 

 Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta 
dal D.Lgs. n. 126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, 
Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di 
documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti ai fini della presente analisi: 

 l’unificazione a livello di pubblica Amministrazione dei vari documenti costituenti la 
programmazione ed il bilancio; 

 la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non 
prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con 
cui presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni 
Amministrazione pubblica. 

 Il nuovo documento, che sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione 
Previsionale e programmatica, è il 

•  D.U.P. - Documento Unico di Programmazione - e si inserisce all’interno di un 
processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel 
Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del T.U.E.L. e nella Relazione di inizio 
mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con un 
altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 
26 aprile 2013. All’interno di questo perimetro il D.U.P. costituisce il documento 
di collegamento e di aggiornamento scorrevole di anno in anno che tiene conto 
di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui l’Amministrazione si è 
insediata. In particolare, il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone 
come segue: 

•  il Documento unico di programmazione (D.U.P.); 

•  lo schema di Bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno 
triennale, comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio 
del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed 
è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, 
comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo 
decreto legislativo. 

•  la nota integrativa al Bilancio finanziario di previsione. 
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 Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei 
documenti: nelle vigenti previsioni di legge, infatti, il D.U.P. deve essere presentato al 
Consiglio comunale di ciascun ente da parte della Giunta entro il 31 luglio dell’anno 
precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di bilancio 
finanziario annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del 
Consiglio nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella 
sede potrà essere proposta una modifica del D.U.P. al fine di adeguarne i contenuti ad 
eventuali modifiche di contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 

GUIDA ALLA LETTURA DEL DUP 

 Il D.U.P. rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed 
operativa degli enti locali e, nell’intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in 
modo  permanente, sistemico ed  unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

 In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza 
dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 

 Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la  Sezione 
Strategica (SeS) e la  Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di 
riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio 
di previsione. 

 La  Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato 
di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. Il quadro 
strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con le procedure e i criteri 
stabiliti dall'Unione Europea. 

 In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono 
avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole 
sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle 
proprie funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 
periodo di mandato. 

 La  Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e 
costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS. In particolare, la SeO 
contiene la programmazione operativa dell’Ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale. 

 Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 
costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 
dell’Ente. 

 



DUP 2025-2027 Comune Di Amantea 

4 

SEZIONE STRATEGICA (SES) 

 Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del 
quale si inserisce l’azione di governo della nostra Amministrazione. 

  Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

 lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima 
con il Documento di Economia e Finanza (D.E.F.) e poi con la legge di Stabilità sul 
comparto degli Enti locali e quindi anche sul nostro Ente; 

1.  lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione 
regionale sul nostro Ente; 

2.  lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello 
finanziario dell’Ente, in cui si inserisce la nostra azione. 

 Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del 
mandato amministrativo e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di 
mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali 
e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di 
programmazione, sempre riferiti al periodo di mandato. 

 In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e 
con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il 
programma  dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e 
che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che 
l'ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo 
delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 
periodo di mandato. 

 Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un 
processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all'ente e di quelle 
interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura 
strategica. 

Analisi di contesto 

 L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi 
strategica, delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che 
prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 In particolare, con riferimento alle condizioni interne, l’analisi richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili: 

1.  Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa 
dell’ente; 

2.  Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 
3.  Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e 

sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. 
4.  Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 

stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
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 Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello 
stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto 
nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. 

 In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al 
termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 
relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, 
quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese. 

SeS - Analisi delle condizioni esterne 

 Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del 
quale si inserisce l’azione di governo della nostra Amministrazione. 

  Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

 lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima 
con il Documento di Economia e Finanza (D.E.F.) e poi con la legge di Stabilità sul 
comparto degli Enti locali e quindi anche sul nostro Ente; 

1.  lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione 
regionale sul nostro Ente; 

2.  lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello 
finanziario dell’Ente, in cui si inserisce la nostra azione. 

   Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del 
mandato amministrativo e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di 
mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali 
e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di 
programmazione, sempre riferiti al periodo di mandato. 

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 

 Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto 
dell’analisi del contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le  
condizioni esterne. Si ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo 
scenario economico internazionale, italiano e regionale, nonché riportare le linee 
principali di pianificazione regionale per il prossimo triennio. 

 L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi 
strategica delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici 
e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire 
i seguenti profili: 

•  gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce 
degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione 
comunitari e nazionali; 

•  la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del 
territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in 
considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-
economico; 
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•  i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, 
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti 
strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella 
Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

 Contesto internazionale 

 (FONTE 
www.ecb.europa.eu/press/projections/html/ecb.projections202409_ecbstaff~9c88364c
57.it.html#footnote.1) 

 Dati recenti indicano un indebolimento delle prospettive per la crescita nell’area 
dell’euro, ma lo scenario centrale rimane quello di una ripresa trainata dai consumi. La 
crescita ha recuperato nella prima metà del 2024 grazie al sostegno fornito 
dall’interscambio netto. Gli indicatori più recenti ne segnalano una prosecuzione nel 
breve periodo, ma a tassi inferiori a quelli attesi nelle proiezioni degli esperti 
dell’Eurosistema di giugno 2024. Il reddito disponibile reale dovrebbe continuare a 
incrementarsi, sorretto dalla robusta dinamica dei salari. Assieme al graduale aumento 
della fiducia, ciò sosterrebbe una ripresa trainata dai consumi. Tuttavia, l’impulso fornito 
dai consumi è lievemente più debole di quanto previsto nelle proiezioni dello scorso 
giugno in presenza di dati e indagini congiunturali recenti che segnalano livelli ancora 
modesti di fiducia dei consumatori ed elevate intenzioni di risparmio delle famiglie. Anche 
i dati recenti sugli investimenti delle imprese indicano un indebolimento della crescita. 
La domanda interna sarebbe tuttavia sorretta dall’esaurirsi degli effetti del passato 
inasprimento della politica monetaria e dall’ipotesi di un protratto allentamento delle 
condizioni di finanziamento, in linea con le aspettative di mercato circa il profilo futuro 
dei tassi di interesse. Inoltre, il previsto aumento della domanda esterna sostiene le 
prospettive per le esportazioni dell’area dell’euro. Si ritiene che il mercato del lavoro 
continui a evidenziare una buona tenuta in un contesto in cui ci si attende che il tasso di 
disoccupazione rimanga su livelli storicamente bassi. Con il venir meno di alcuni dei 
fattori ciclici che hanno esercitato un impatto verso il basso nel passato recente, la 
produttività dovrebbe accelerare nel periodo considerato. Si prevede complessivamente 
che il tasso di incremento medio annuo del PIL in termini reali sia pari allo 0,8% nel 2024 
e che raggiunga l’1,3% nel 2025 e l’1,5% nel 2026. Rispetto alle proiezioni del giugno 
scorso, le prospettive per la crescita del PIL sono state riviste leggermente verso il basso 

per ciascun anno dell’orizzonte temporale di riferimento
.
 

 Dopo la recente moderazione, l’inflazione complessiva dovrebbe aumentare lievemente 
nell’ultimo trimestre di quest’anno e poi scendere ulteriormente portandosi in 
corrispondenza dell’obiettivo entro la fine del 2025. L’atteso aumento nel breve periodo 
rispecchia in larga parte effetti base esercitati dalla componente energetica. A medio 
termine l’inflazione dei beni energetici dovrebbe assestarsi su valori positivi contenuti, 
date le aspettative degli operatori riguardo ai corsi delle materie prime energetiche e ai 
prezzi all’ingrosso e le previste misure di bilancio connesse al cambiamento climatico. Il 
tasso relativo alla componente dei beni alimentari è notevolmente diminuito negli ultimi 
trimestri, in un contesto in cui le pressioni inflazionistiche si sono allentate per il calare 
dei prezzi dell’energia e delle materie prime alimentari, e ci si attende che non evidenzi 
alcuna tendenza significativa prima di moderarsi ulteriormente dalla fine del 2025. 
L’inflazione misurata sullo IAPC al netto dei beni energetici e alimentari (HICPX) 
dovrebbe mantenersi al di sopra di quella complessiva per quasi tutto l’orizzonte 
temporale considerato, ma continuerebbe a scendere. Il tasso di incremento dei prezzi 
nel settore dei servizi è rimasto persistentemente elevato negli ultimi mesi. Tuttavia, ci 
si aspetta ancora un calo graduale nella parte restante del periodo in esame in presenza 
di una moderazione della dinamica salariale e di un’attenuazione delle altre pressioni dal 
lato dei costi, mentre l’impatto ritardato proveniente dal passato inasprimento della 
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politica monetaria continua a trasmettersi ai prezzi al consumo. Negli ultimi trimestri la 
crescita dei salari nominali ha iniziato a diminuire rispetto ai livelli elevati precedenti, 
scendendo più del previsto. Nei prossimi anni vi sarebbe un’ulteriore moderazione 
graduale della dinamica delle retribuzioni, in un contesto in cui continuano ad attenuarsi 
gli effetti al rialzo esercitati dalle pressioni legate alla compensazione per l’aumento 
dell’inflazione in un mercato del lavoro caratterizzato da condizioni tese. 
Un’accelerazione della produttività sorreggerebbe la moderazione delle pressioni dal 
lato del costo del lavoro. Inoltre, la crescita dei profitti è notevolmente diminuita e 
attenuerà in parte la trasmissione del costo del lavoro ai prezzi, specie nel breve periodo. 
Nell’insieme l’inflazione complessiva misurata sullo IAPC scenderebbe in media d’anno 
dal 5,4% nel 2023 al 2,5% nel 2024, al 2,2% nel 2025 e all’1,9% nel 2026. Rispetto alle 
proiezioni degli esperti dello scorso giugno, le prospettive per l’inflazione misurata sullo 
IAPC restano invariate. Il tasso calcolato sull’HICPX è stato lievemente superiore al 
previsto negli ultimi mesi, determinando leggere revisioni al rialzo nel 2024 e nel 2025. 

 La dinamica dell’economia mondiale nel breve periodo rimane complessivamente 
positiva, ma le condizioni sfavorevoli per la crescita si sono intensificate. La 
crescita mondiale esclusa l’area dell’euro è stata lievemente inferiore nel secondo 
trimestre di quest’anno rispetto al primo, ma sostanzialmente in linea con le proiezioni 
degli esperti di giugno 2024. Se da un lato ci si attende che rimanga stabile nel terzo 
trimestre, dall’altro i dati più recenti indicano un rallentamento del ciclo manifatturiero in 
presenza di politiche monetarie ancora restrittive. Al tempo stesso, le indagini 
congiunturali suggeriscono un’espansione costante dell’attività nel settore dei servizi a 
livello mondiale. Questi segnali, insieme alle maggiori tensioni geopolitiche e alla recente 
volatilità nei mercati finanziari, suggeriscono che le condizioni sfavorevoli per la crescita 
nel breve periodo si sono intensificate. 

 A medio termine l’economia mondiale dovrebbe espandersi a un ritmo moderato, 
sostanzialmente invariato rispetto alle proiezioni di giugno. Il PIL mondiale in 
termini reali, che era aumentato del 3,5% nel 2023, salirebbe del 3,4% nel 2024 e nel 
2025 e del 3,3% nel 2026. Il dato è stato rivisto lievemente al rialzo in tutti e tre gli anni 
rispetto alle proiezioni di giugno (tavola 2). Ciò riflette una crescita lievemente più 
vigorosa in importanti mercati emergenti quali la Cina e la Russia nel 2024, nonché 
un’accelerazione dell’attività negli Stati Uniti e nel Regno Unito nel 2025 e nel 2026. La 
dinamica più sostenuta dell’economia statunitense è connessa all’impatto positivo 
esercitato da una migrazione netta superiore a quanto ipotizzato in precedenza e 
dall’impegno assunto da entrambi i candidati presidenziali di prorogare gli sgravi fiscali 
del 2017 per le famiglie a più basso reddito. L’impatto di questi fattori non era stato 
incluso nello scenario di base di giugno. Lo scenario di base di queste proiezioni per 
l’economia statunitense continua a prevedere un “atterraggio morbido”, che è 
corroborato dal graduale raffreddamento del mercato del lavoro e da consumi privati 
ancora solidi. La crescita lievemente più elevata dell’economia britannica riflette un 
aumento superiore alle attese nel secondo trimestre di quest’anno e un impatto più 
positivo dei salari reali sui consumi privati nel resto del periodo in esame. 

   Il commercio internazionale dovrebbe recuperare quest’anno ed espandersi più 
in linea con l’attività mondiale nel resto dell’orizzonte temporale di 
proiezione. Dopo un periodo contraddistinto da una dinamica debole, l’interscambio 
globale ha fatto registrare una ripresa al volgere dell’anno. Tale ripresa sarebbe stata 
rafforzata dall’anticipazione delle importazioni nelle economie avanzate nel secondo 
trimestre. I dati mensili sugli scambi indicano che le imprese hanno ricostituito le scorte 
per il periodo natalizio circa sei settimane prima rispetto a un anno normale, 
probabilmente di riflesso ai timori di nuove strozzature dal lato dell’offerta e di tensioni 
commerciali in presenza di crescenti rischi geopolitici. Le statistiche sul commercio 
mondiale rimangono intrinsecamente volatili e ci si attende che questa crescita sostenuta 
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non prosegua nel breve periodo in un contesto in cui viene meno l’impatto 
dell’anticipazione. La domanda esterna dell’area dell’euro aumenterebbe del 2,5% nel 
2024, del 3,4% nel 2025 e del 3,3% nel 2026. Il suo ritmo di espansione è stato rivisto 
al rialzo per quest’anno, grazie a dati passati più positivi, mentre nel resto dell’orizzonte 
temporale di riferimento rimane simile a quanto prospettato nelle proiezioni di giugno. 

 L’inflazione a livello mondiale dovrebbe diminuire, mentre la crescita dei prezzi 
all’esportazione dei paesi concorrenti dell’area dell’euro rimarrebbe stabile nel 
periodo in esame. L’inflazione complessiva misurata sull’indice dei prezzi al consumo 
(IPC) a livello internazionale dovrebbe scendere dal 4,2% nel 2024 al 3,3% nel 2025 e 
al 2,8% nel 2026 per l’intonazione restrittiva della politica monetaria nelle principali 
economie e per il venir meno dell’impatto esercitato dai passati shock dal lato dell’offerta. 
Rispetto alle proiezioni di giugno, il profilo dell’inflazione a livello mondiale è pressoché 
invariato. La crescita dei prezzi all’esportazione (in valuta nazionale e su base annua) 
dei paesi concorrenti dell’area dell’euro è diventata positiva nel 2024 con l’esaurirsi 
dell’impatto dei precedenti cali dei prezzi delle materie prime e delle pressioni 
inflazionistiche interne ed esterne. Ciò significa che dovrebbe rimanere stabile 
nell’orizzonte temporale della proiezione, sostanzialmente in linea con la media storica. 
Una revisione al ribasso per il 2025 e il 2026 rispetto alle proiezioni di giugno riflette 
attese di una diminuzione dei prezzi all’esportazione lievemente più accentuata in alcune 
importanti economie, come il Regno Unito. 

   Prospettive per i conti pubblici 

 Secondo le stime l’intonazione delle politiche di bilancio nell’area dell’euro 
registrerebbe un inasprimento nel periodo considerato, in particolare nel 2024, 
che sarebbe tuttavia inferiore a quanto prospettato nelle proiezioni dello scorso 
giugno (tavola 4). Si stima che, dopo una lieve revisione al rialzo per il 2023, 
l’orientamento di bilancio diventi considerevolmente più restrittivo nel 2024, 
principalmente a causa del ritiro di un’ampia parte delle misure di sostegno connesse 
all’energia e all’inflazione. Le proiezioni indicano che continuerà a inasprirsi, seppure a 
un ritmo molto più lento, nel 2025 e nel 2026 a causa dell’ulteriore ridimensionamento 
dei restanti provvedimenti di sostegno legati all’energia, dell’aumento delle imposte 
dirette e dei contributi previdenziali e della minore crescita dei trasferimenti fiscali. Tali 
effetti sarebbero parzialmente compensati dall’espansione dei consumi e degli 
investimenti del settore pubblico. Rispetto alle proiezioni dello scorso giugno, 
l’intonazione delle politiche fiscali e le misure discrezionali di politica di bilancio nell’area 
dell’euro implicano un minore inasprimento nel periodo 2024-2025. Ciò va ricondotto al 
minore sforzo di risanamento ipotizzato in taluni paesi, nonché all’estensione e/o 
all’adozione di provvedimenti di sostegno fiscale in alcuni altri paesi come conseguenza 
dei documenti programmatici di bilancio per il 2025 approvati dai governi. In questa fase, 
le ipotesi relative ai conti pubblici sono ancora caratterizzate da notevole incertezza in 
attesa dell’annuncio dei piani di bilancio per il 2025 in gran parte dei paesi dell’area 
dell’euro e dell’attuazione del nuovo quadro di governance economica dell’UE. 

   

 Il saldo di bilancio dell’area dell’euro dovrebbe migliorare nell’arco di tempo 
considerato, seppur meno di quanto prospettato a giugno, mentre il rapporto 
debito/PIL aumenterebbe. Il disavanzo dell’area dell’euro dovrebbe diminuire e portarsi 
in corrispondenza del valore di riferimento del 3% del PIL nel 2026. Ciò è dovuto 
principalmente al minore disavanzo primario corretto per il ciclo nell’intero periodo in 
esame, e in particolare nel 2024, il quale dovrebbe più che compensare l’aumento della 
spesa per interessi. La componente ciclica si manterrebbe sostanzialmente invariata. 
Nel confronto con l’esercizio previsivo dello scorso giugno, il saldo di bilancio è stato 
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rivisto al ribasso per l’intero orizzonte temporale di riferimento, riflettendo soprattutto le 
modifiche alle misure discrezionali di bilancio descritte in precedenza ed effetti di 
composizione negativi. Tali effetti sono legati a revisioni verso il basso delle basi 
imponibili in grado di generare un consistente gettito fiscale, come i redditi da lavoro 
dipendente e i consumi privati nominali. Il rapporto debito/PIL dell’area dell’euro 
dovrebbe collocarsi su una traiettoria ascendente nel periodo considerato poiché i 
perduranti (ancorché calanti) disavanzi primari e i raccordi disavanzo-debito positivi più 
che compensano i differenziali favorevoli fra tasso di interesse e tasso di crescita. 
Rispetto alle proiezioni di giugno, il debito pubblico in rapporto al PIL è stato corretto al 
rialzo per motivi riconducibili ai maggiori disavanzi primari e ai differenziali lievemente 
più elevati fra tasso di interesse e tasso di crescita. 

  PNRR: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

 Per la prima volta, il debito comune europeo finanzierà un programma di ripresa post 
pandemia dei Paesi Ue con 750 miliardi di euro. 

 L’Italia opererà attraverso il PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza), un vasto 
programma di riforme - tra cui Pubblica amministrazione, giustizia, semplificazione della 
legislazione, concorrenza, fisco - accompagnato da adeguati investimenti. 
Il piano di intervento europeo è stato chiamato «Next Generation EU» (NGEU), spesso 
definito dai media «Recovery Fund» (Fondo per la ripresa). 
Le risorse del NGEU finanzieranno i Piani di intervento di ciascun Paese membro. Il 
PNRR italiano, presentato alla Commissione il 30 aprile 2021, è stato approvato lo 
scorso 22 giugno con una valutazione di dieci «A» e una «B». Dopo l’adozione da parte 
del Consiglio europeo, spetta all’Italiaun anticipo del 13% delle risorse destinate al nostro 
Paese. 
Per l’Italia- prima beneficiaria in valore assoluto del Recovery Fund - le risorse disponibili 
previste dal NGEU nel suo Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) sono pari a 
191,5 miliardi: le sovvenzioni da non restituire ammontano a 68,90 miliardi (36%), i 
prestiti da restituire a 122,6 miliardi (64%). La dotazione complessiva del PNRR è di 
235,14 miliardi, perché ai 191,50 si aggiungono 30,64 miliardi di risorse nazionali e 13 
miliardi del Programma ReactEU, il Pacchetto di 
assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d’Europa. 

 Le Riforme: la nuova Pa centrale per lo sviluppo 
Il Next Generation EU richiede agli Stati membri di attivare una serie di riforme connesse 
agli interventi del Piano. Il PNRR italiano prevede riforme di quattro generi: orizzontali, 
abilitanti, settoriali e di accompagnamento. Le riforme orizzontali riguardano la Pubblica 
amministrazione e la Giustizia. Entrambe si prefiggono di rimuovere gli ostacoli agli 
investimenti per rafforzare la competitività del Paese e la propensione a investire in Italia. 
Dalla qualità delle amministrazioni pubbliche dipendono le prestazioni delle imprese e la 
stessa crescita economica. Una Pubblica amministrazione efficiente permette di fornire 
strutturalmente beni e servizi pubblici adeguati a cittadini e tessuto produttivo, a livello 
nazionale e a livello locale. 
La riforma della Pubblica amministrazione è da tempo una delle principali richieste della 
Commissione europea. Risolvere le debolezze strutturali della Pa e semplificare le 
procedure, a livello normativo e amministrativo, significa alleggerire gli utenti dei servizi 
da oneri che frenano la crescita 

Le Riforme: la semplificazione per il rilancio 

 Il PNRR prevede anche due riforme abilitanti, che riguardano la semplificazione e la 
concorrenza, al fine di rendere possibile un migliore impatto degli investimenti. La 
semplificazione punta a eliminare i colli di bottiglia che ostacolano la vita dei cittadini e 
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le iniziative economiche. 
a) Entro maggio 2021 è stato adottato un primo decreto legge per gli interventi di 
semplificazione urgenti, necessari per l’attuazione dei progetti del Pnrr. 
b) Con leggi ordinarie successive e con interventi non normativi si procederà per 
migliorare la qualità della regolazione, semplificare i contratti pubblici e i procedimenti in 
materia ambientale, edilizia e urbanistica, abrogare o rivedere le leggi che alimentano la 
corruzione. 
La semplificazione amministrativa e normativa è l’intervento riformatore essenziale per 
la crescita del Paese e supporta trasversalmente tutte le sei Missioni del PNRR 

 Le Riforme: concorrenza per imprese competitive 
L’obiettivo della Riforma è accrescere il grado di concorrenza nei mercati, al fine di 
favorire l’aumento della qualità dei beni e dei servizi e l’abbassamento dei prezzi, ma 
anche di contribuire a una maggiore giustizia sociale. 
Secondo l’indice di Regolamentazione del Mercato dei Prodotti (PMR) sviluppato 
dall’Ocse, l’Italia risulta meno competitiva di molti suoi partner Ue. 
Il Pnrr prevede che l’Italia assicuri ogni anno l’approvazione della legge sulla 
concorrenza, finora adottata soltanto nel 2017. La legge dovrà agevolare l’attività 
d’impresa in settori strategici, come le reti digitali, i porti e l’energia, ma anche rimuovere 
molte barriere all’entrata dei mercati, ad esempio in materia di concessioni autostradali 
e vendita di energia elettrica. Sono inoltre previsti una razionalizzazione in materia di 
servizi pubblici locali e un rafforzamento della concorrenza nel settore della gestione dei 
rifiuti. 

 Le Riforme settoriali e di accompagnamento 
All’interno delle singole Missioni sono contenute le Riforme settoriali: innovazioni 
normative relative a specifici ambiti di intervento o attività economiche, destinate a 
introdurre regimi regolatori e procedurali più efficienti nei diversi ambiti settoriali. 
Qualche esempio: le procedure per l’approvazione di progetti sulle fonti rinnovabili, la 
normativa di sicurezza per l’utilizzo dell’idrogeno, la legge quadro sulla disabilità, la 
riforma della non autosufficienza, il piano strategico per la lotta al lavoro sommerso, i 
servizi sanitari di prossimità. 
Infine, il PNRR prevede anche le Riforme di accompagnamento all’attuazione, con 
misure che concorrono a realizzare gli obiettivi di equità sociale e miglioramento della 
competitività del sistema produttivo, già indicate nelle Raccomandazioni specifiche 
rivolte al nostro Paese dall’Unione europea. 
La più importante è la Riforma fiscale, inserita nel PNRR come una «tra le azioni chiave 
per dare risposta alle debolezze strutturali del Paese», in tal senso parte integrante della 
ripresa che si intende innescare con le risorse europee 

 Missione 1: digitalizzare Pa e imprese 
La Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura” sostiene la 
transizione digitale del Paese e la modernizzazione della Pubblica amministrazione, 
delle infrastrutture di comunicazione e del sistema produttivo. 
L’obiettivo è garantire la copertura di tutto il territorio con la banda ultra larga, migliorare 
la competitività delle filiere industriali, agevolare l’internazionalizzazione delle imprese. 
Inoltre, si investe sul rilancio di due settori chiave per l’Italia: il turismo e la cultura. 
La Missione 1, con una dotazione di 40,73 miliardi, si articola in tre Componenti: 
- Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella Pubblica amministrazione 
- Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 
- Turismo e Cultura 4.0 

 Missione 2: rivoluzione verde a tutto campo 
La Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” ha la finalità di realizzare la 
transizione verde ed ecologica dell’economia italiana, coerentemente con il Green Deal 



DUP 2025-2027 Comune Di Amantea 

11 

europeo. 
Prevede interventi per l’agricoltura sostenibile e l’economia circolare, programmi di 
investimento e ricerca per le fonti di energia rinnovabili, lo sviluppo della filiera 
dell’idrogeno e la mobilità sostenibile. Inoltre, prevede azioni volte al risparmio dei 
consumi di energia tramite l’efficientamento del patrimonio immobiliare pubblico e 
privato, nonché iniziative per il contrasto al dissesto idrogeologico, la riforestazione, 
l’utilizzo efficiente dell’acqua e il miglioramento della qualità delle acque interne e marine. 
La Missione 2, con una dotazione di 59,33 miliardi, si articola in quattro Componenti: 
- Economia circolare e agricoltura sostenibile 
- Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile 
- Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 
- Tutela del territorio e della risorsa idrica 

 Missione 3: potenziare la mobilità 
La Missione 3 “Infrastrutture per una mobilità sostenibile” ha l’obiettivo di rafforzare ed 
estendere l’alta velocità ferroviaria nazionale e di potenziare la rete ferroviaria regionale, 
con una particolare attenzione al Mezzogiorno. 
Promuove la messa in sicurezza e il monitoraggio digitale di viadotti e ponti stradali nelle 
aree del territorio che presentano maggiori rischi e prevede investimenti per un sistema 
portuale competitivo e sostenibile dal punto di vista ambientale per sviluppare i traffici 
collegati alle grandi linee d comunicazione europee, nonché per valorizzare il ruolo dei 
porti del Mezzogiorno. 
La Missione 3, con una dotazione di 25,13 miliardi, si articola in 2 Componenti: 
- Investimenti sulla rete ferroviaria 
- Intermodalità e logistica integrata 

 Missione 4: al centro l’istruzione dei giovani 
La Missione 4 “Istruzione e ricerca” pone al centro i giovani, affrontando uno dei temi 
strutturali più importanti per rilanciare la crescita potenziale, la produttività, 
l’inclusionesociale e la capacità di adattamento alle sfide tecnologiche e ambientali del 
futuro. 
Con questa Missione si punta a garantire le competenze e le capacità necessarie con 
interventi sui percorsi scolastici e universitari. Viene sostenuto il diritto allo studio e 
accresciuta la capacità delle famiglie di investire nell’acquisizione di competenze 
avanzate. Si prevede anche un rafforzamento 
dei sistemi di ricerca di base e applicata e nuovi strumenti per il trasferimento 
tecnologico. 
La Missione 4, con una dotazione di 30,88 miliardi, si articola in due Componenti: 
- Potenziamento dell’offerta di servizi di istruzione: dagli asili alle Università 
- Dalla ricerca all’impresa 

 Missione 5: lavoro, famiglia e coesione territoriale 
La Missione 5 “Inclusione e coesione" si focalizza sulla dimensione sociale e spazia dalle 
politiche attive del lavoro, con focus sul potenziamento dei Centri per l'impiego e del 
Servizio civile universale, 
all'aggiornamento delle competenze, fino al sostegno all'imprenditoria femminile. Sono 
previste misure per rafforzare le infrastrutture sociali per le famiglie, le comunità e il terzo 
settore, inclusi gli interventi per la disabilità e per l'housing sociale. 
Sono inoltre previsti interventi speciali per la coesione territoriale, che comprendono gli 
investimenti per la Strategia nazionale per le aree interne e quelli per le Zone 
economiche speciali (ZES) e sui beni sequestrati e confiscati alla criminalità. 
La Missione 5, con una dotazione di 19,81 miliardi, si articola in tre Componenti: 
- Politiche per il lavoro 
- Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 
- Interventi speciali per la coesione territoriale 
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 Missione 6: salute bene pubblico e universale 
La Missione 6 «Salute» parte dall’assuntoche la pandemia da Covid-19 ha confermato 
il valore universale della salute, la sua natura di bene pubblico fondamentale e la 
rilevanza macroeconomica dei servizi sanitari nazionali. 
Si focalizza sugli obiettivi di rafforzare la rete territoriale e ammodernare le dotazioni 
tecnologiche del Servizio sanitario nazionale con il rafforzamento del Fascicolo sanitario 
elettronico e lo sviluppo della telemedicina. Inoltre, si sostengono le competenze 
tecniche, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario, oltre a promuovere 
la ricerca scientifica in ambito biomedico e sanitario. La Missione, con una dotazione di 
15,63 miliardi, si articola in due Componenti: 
- Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale 
- Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale 

   

 LA RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
L’uso efficiente di queste risorse dipende dalla riforma della Pubblica amministrazione. 
La Commissione europea nelle sue Raccomandazioni annuali chiede da tempo all’Italia 
una riforma della Pubblica amministrazione. 

 Il Piano prevede un insieme integrato di investimenti e riforme orientato a migliorare 
l’equità, l’efficienza e la competitività del Paese, a favorire l’attrazione degli investimenti 
e in generale ad accrescere la fiducia di cittadini e imprese. 
Le riforme previste dal Piano puntano, in particolare, a ridurre gli oneri burocratici e 
rimuovere i vincoli che hanno fino ad oggi rallentato la realizzazione degli investimenti o 
ne hanno ridotto la produttività. Come tali, sono espressamente connesse agli obiettivi 
generali del PNRR, concorrendo, direttamente o indirettamente, alla loro realizzazione. 
A questo fine, il Piano comprende tre diverse tipologie di riforme: 
- Riforme orizzontali o di contesto, d’interesse traversale a tutte le Missioni del Piano, 
consistenti in innovazioni strutturali dell’ordinamento, idonee a migliorare l’equità, 
l’efficienza e la competitività e, con esse, il clima economico del Paese; 
- Riforme abilitanti, ovvero gli interventi funzionali a garantire l’attuazione del Piano e in 
generale a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali che 
condizionano le attività economiche e la qualità dei servizi erogati; 
- Riforme settoriali, contenute all’interno delle singole Missioni. Si tratta di innovazioni 
normative relative a specifici ambiti di intervento o attività economiche, destinate a 
introdurre regimi regolatori e procedurali più efficienti nei rispettivi ambiti settoriali (ad 
esempio, le procedure per l’approvazione di progetti su fonti rinnovabili, la normativa di 
sicurezza per l’utilizzo dell’idrogeno). 
- Infine, a queste tipologie di riforma si aggiungono le misure che, sebbene non 
ricomprese nel perimetro del Piano, devono considerarsi concorrenti alla realizzazione 
degli obiettivi generali del PNRR. 
Sono le riforme di accompagnamento alla realizzazione del Piano, tra le quali devono 
includersi gli interventi programmati dal Governo per la razionalizzazione e l’equità del 
sistema fiscale e per l’estensione e il potenziamento del sistema di ammortizzatori 
sociali. 

   
LE RIFORME ORIZZONTALI: PA E GIUSTIZIA 
La debole capacità amministrativa del settore pubblico italiano ha rappresentato un 
ostacolo al miglioramento dei servizi offerti e agli investimenti pubblici negli ultimi anni. 
Il PNRR affronta questa rigidità e promuove un’ambiziosa agenda di riforme per la 
Pubblica Amministrazione. Questa è a sua volta rafforzata dalla digitalizzazione dei 
processi e dei servizi, dal rafforzamento della capacità gestionale e dalla fornitura 
dell’assistenza tecnica necessaria alle amministrazioni centrali e locali, che sono 
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fondamentali per promuovere un utilizzo rapido ed efficiente delle risorse pubbliche. Uno 
dei lasciti più preziosi del PNRR deve essere l’aumento permanente dell’efficienza della 
Pubblica Amministrazione e della sua capacità di decidere e mettere a punto progetti 
innovativi, per accompagnarli dalla selezione e progettazione fino alla realizzazione 
finale. 
Gli ostacoli agli investimenti nel Paese risiedono anche nella complessità e nella 
lentezza della Giustizia. Quest’ultimo aspetto mina la competitività delle imprese e la 
propensione a investire nel Paese: il suo superamento impone azioni decise per 
aumentare la trasparenza e la prevedibilità della durata dei procedimenti civili e penali. 
La lentezza dei processi, seppur ridottasi, è ancora eccessiva e deve essere 
maggiormente contenuta con interventi di riforma processuale e ordinamentale. A questi 
fini è necessario anche potenziare le risorse umane e le dotazioni strumentali e 
tecnologiche dell’intero sistema giudiziario. 

 LA RIFORMA DELLA PA 
Nell'ultimo decennio l’evoluzione della spesa pubblica, con il blocco del turnover, ha 
generato una significativa riduzione del numero dei dipendenti pubblici in Italia. La 
Pubblica Amministrazione italiana registra oggi un numero di dipendenti (circa 3,2 milioni 
in valore assoluto) inferiore alla media OCSE (13,4 per cento dell'occupazione totale, 
contro il 17,7 per cento della media OCSE, secondo i dati del 2017). 
Il ricambio generazionale nell’ultimo decennio è stato lento e parziale, ad eccezione del 
comparto della scuola. La sostituzione del personale in servizio è stata pari a un solo 
nuovo assunto a fronte di tre cessazioni nelle amministrazioni centrali e di un assunto 
ogni due cessazioni nelle amministrazioni locali. Oggi l'età media dei dipendenti pubblici 
è di 50 anni (dati 2019). Il 16,3 per cento del totale ha più di 60 anni, mentre soltanto il 
4,2 per cento ne ha meno di 30. Ciò ha contribuito a determinare un crescente 
disallineamento tra l'insieme delle competenze disponibili e quelle richieste dal nuovo 
modello economico e produttivo disegnato per le nuove generazioni (digitale, ecologico, 
inclusivo). 
La carenza di nuove competenze è anche determinata dal taglio delle spese di istruzione 
e formazione per i dipendenti pubblici. In 10 anni gli investimenti in formazione si sono 
quasi dimezzati, passando da 262 milioni di euro nel 2008 a 164 milioni nel 2019: una 
media di 48 euro per dipendente. Inoltre, tale limitata attività di formazione è anche poco 
finalizzata: nel 2018 la formazione ICT ha coinvolto solo il 7,3 per cento dei dipendenti 
della PA locale, con una diminuzione dello 0,4 per cento rispetto al 2015. Questi problemi 
sono più gravi nelle amministrazioni periferiche. Le amministrazioni regionali e locali 
hanno infatti particolarmente sofferto delle politiche di contenimento della spesa attuate 
durante gli anni di crisi economica, e hanno registrato tagli per oltre 26,6 miliardi di euro 
di trasferimenti tra il 2007 e il 2015, una riduzione di circa il 50 per cento. 

 PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA RIFORME E INVESTIMENTI 
A fronte di crescenti vincoli numerici, anagrafici e formativi, la PA italiana si trova a 
gestire un insieme di norme e procedure estremamente articolate e complesse che si 
sono progressivamente stratificate nel tempo in maniera poco coordinata e spesso 
conflittuale su diversi livelli amministrativi (nazionale, regionale e locale). 
Se una PA con crescenti problemi strutturali deve gestire un insieme di regole sempre 
più complicate, il risultato è la progressiva perdita della capacità di implementare gli 
investimenti, sia pubblici sia privati da parte del sistema-Paese. Questa situazione 
impone costi economici elevati a cittadini e imprese e pregiudica la capacità di crescita 
nel lungo periodo. Non a caso, la riforma della PA è da tempo una delle principali 
richieste della Commissione europea nell’ambito delle Country Specific 
Recommendations (v., da ultimo, CSR 2019, n. 3; CSR 2020, n. 4), che rappresentano 
il punto di partenza per la scrittura del Piano. 
Alla luce di questo quadro, è evidente che una riforma strutturale della PA debba tener 
conto sia dei vincoli interni alla stessa, legati al necessario ricambio generazionale e 
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all’adeguamento delle competenze, sia di quelli esterni, riconducibili ai ritardi nell’azione 
di semplificazione normativa e amministrativa e di digitalizzazione delle procedure. La 
Commissione, in particolare, ha sottolineato la necessità di definire una strategia e una 
visione complessiva del percorso di riforma e di innovazione organizzativa; di puntare 
su meccanismi di implementazione e attuazione efficaci e rapidi; di creare 
strutturalmente capacità amministrativa attraverso percorsi di selezione delle migliori 
competenze e qualificazione delle persone; e di eliminare i colli di bottiglia che 
potrebbero rallentare l’attuazione degli investimenti previsti dal PNRR. 
Il Senato e la Camera hanno posto l’accento sulla necessità di rafforzare gli interventi di 
semplificazione, per assicurare la più efficace attuazione degli investimenti previsti dal 
PNRR. Il Parlamento ha anche chiesto di meglio articolare e, soprattutto, rafforzare le 
misure di carattere organizzativo (reclutamento, formazione, valutazione delle 
performance, governance) per assicurare la costruzione di una capacità amministrativa 
stabile all’interno delle PA. Questa deve consentire non solo di realizzare in maniera 
efficace ed efficiente i progetti di riforma e di investimento previsti dal Piano, ma di fornire 
strutturalmente beni e servizi pubblici adeguati alle esigenze di cittadini e imprese. 
Sulla base di queste premesse, la realizzazione del programma di riforme e investimenti 
si muove su quattro assi principali: 
A. Accesso, per snellire e rendere più efficaci e mirate le procedure di selezione e 
favorire il ricambio generazionale 
B. Buona amministrazione, per semplificare norme e procedure 
C. Competenze, per allineare conoscenze e capacità organizzative alle nuove esigenze 
del mondo 
del lavoro e di una amministrazione moderna 
D. Digitalizzazione, quale strumento trasversale per meglio realizzare queste riforme 
Non tutte le azioni previste implicano misure di carattere finanziario. Molte di queste sono 
oggetto di interventi di riordino di processi e procedure, e alcune richiedono 
provvedimenti normativi o regolamentari, diversamente articolati da un punto di vista 
temporale 

1.  Accesso 
Il turnover in atto può rappresentare una grande opportunità, se gestito 
consapevolmente, non solo per ringiovanire il volto della PA, ma anche per 
ridefinire le competenze (più profili tecnici e soft skills) e favorire l’ingresso di 
professioni del futuro (tra le altre, digitale e big data). Tuttavia, l’urgenza di 
rafforzare la dotazione di nuovi profili mal si concilia con le attuali procedure 
ordinarie di rilevazione dei fabbisogni professionali nella PA italiana, che tendono 
a riprodurre l’esistente con poca discontinuità rispetto al passato. Inoltre, le 
procedure concorsuali per gestire il ricambio all’interno della PA sono ancora 
molto lente: il tempo che intercorre tra la pubblicazione del bando per un 
concorso pubblico e le procedure di assunzione può richiedere fino a quattro 
anni. Oltre alla lentezza, un sistema di prove concorsuali ancorato alla 
valutazione della conoscenza in chiave sovente nozionistica, invece che delle 
capacità tecniche e attitudini individuali, rischia di essere inefficace per 
assicurare il rinnovamento auspicato. Infine, la Pubblica Amministrazione deve 
tornare a essere attrattiva per i migliori giovani talenti perché è in grado di offrire 
non solo un posto fisso, ma la possibilità concreta di fare parte di un progetto 
ambizioso di cambiamento del Paese. 
Obiettivi – L’obiettivo di questa misura è adottare un quadro di riforme delle 
procedure e delle regole per il reclutamento dei dipendenti pubblici, volti a 
valorizzare nella selezione non soltanto le conoscenze, ma anche e soprattutto 
le competenze, oltre che a garantire a tutti parità di accesso, in primo luogo di 
genere. In particolare: 
- Rivedere gli strumenti per l’analisi dei fabbisogni di competenze 
- Potenziare i sistemi di preselezione  



DUP 2025-2027 Comune Di Amantea 

15 

- Costruire modalità sicure e certificate di svolgimento delle prove anche a 
distanza 
- Progettare sistemi veloci ed efficaci di reclutamento delle persone, differenziati 
rispetto ai profili 
- da assumere 
- Disporre di informazioni aggregate qualitative e quantitative sul capitale umano 
della funzione 
- pubblica e sui suoi cambiamenti 
Modalità di attuazione – In primo luogo, viene realizzata una piattaforma unica 
per il reclutamento nelle Amministrazioni Centrali. 
La piattaforma, insieme alle linee guida per la selezione, viene messa a 
disposizione: 
- Delle singole amministrazioni, che potranno così far leva sulle risorse digitali 
per pianificare e gestire le procedure dei concorsi pubblici 
- Dei dipendenti pubblici, che possono accedere al proprio profilo completo per 
aggiornare costantemente le informazioni sulle loro capacità e competenze, 
nonché conoscere le posizioni vacanti disponibili all'interno della PA per le quali 
eventualmente presentare la propria candidatura 
- Di tutti i potenziali candidati esterni per accedere alle informazioni relative ai 
concorsi e alle posizioni aperte e valutare in questo modo tutte le possibili 
opportunità di lavoro 
La piattaforma verrà progressivamente integrata con una banca dati con 
informazioni dettagliate su competenze e capacità del personale in essere, utile 
a definire in ottica di pianificazione strategica le politiche del personale e 
dell’organizzazione amministrativa. Il quadro di informazioni e di dati così raccolti, 
nonché la definizione di modelli di pianificazione strategica delle risorse umane, 
vengono messe a punto e valorizzate dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
anche grazie a sistemi di intelligenza artificiale e di business intelligence. 
In secondo luogo, pur rimanendo il concorso la modalità ordinaria per l’accesso 
al pubblico impiego, sono definiti altri percorsi di reclutamento. 
In particolare: 
- Ai percorsi ordinari di reclutamento sono affiancati programmi dedicati agli alti 
profili: giovani dotati di elevate qualifiche (dottorati, master, esperienza 
internazionale) da inserire nelle amministrazioni con percorsi rapidi, affiancati da 
una formazione ad hoc 
- Ai fini della realizzazione dei progetti del PNRR possono essere conclusi 
accordi con Università, centri di alta formazione e ordini professionali per favorire 
la selezione e l'assunzione rapida dei migliori profili specialistici, come sta già 
avvenendo nel settore sanitario per far fronte alla pandemia 
- Tramite procedure analoghe viene selezionato un pool di esperti 
multidisciplinari per il supporto tecnico alle Amministrazioni centrali e locali nella 
implementazione degli investimenti e delle riforme previste dal Piano. Il 
personale, così selezionato, è contrattualizzato a tempo determinato, a valere sui 
fondi che ciascuna Amministrazione coinvolta è chiamata a gestire per 
l’attuazione dei progetti del PNRR 
Le competenze e conoscenze acquisite dal personale in tal modo reclutato 
possono essere consolidate attraverso percorsi ad hoc che consentano di 
costruire strutturalmente capacità tecnica e amministrativa. In particolare, le 
esperienze e competenze maturate nelle attività di supporto tecnico alle 
amministrazioni per l’attuazione del PNRR possono essere valorizzate ai fini 
assunzionali, in relazione al raggiungimento di milestone e target collegati ai 
singoli progetti, previa specifica procedura di selezione. 
Il percorso di riforma è stato avviato con l’art. 10 del DL n. 44/2021, che ha 
introdotto meccanismi semplificati per le procedure di concorso che prevedono 
un ampio ricorso al digitale. 
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Tempi di attuazione – Si stima che le misure possano essere operative entro il 
2021. 

2.  Buona amministrazione 
Le riforme e gli investimenti programmati hanno la finalità di eliminare i vincoli 
burocratici, rendere più efficace ed efficiente l’azione amministrativa, e ridurre 
tempi e costi per cittadini e imprese. 
Obiettivi – In primo luogo, l’azione mira a semplificare e accelerare attraverso 
interventi da realizzare in tempi rapidi le procedure direttamente collegate 
all'attuazione del PNRR. Alcune di queste procedure sono già state individuate 
con le associazioni imprenditoriali e condivise con le Regioni, l’UPI e l’ANCI, 
nell’ambito dell’agenda per la semplificazione. I colli di bottiglia già individuati 
riguardano in particolare la VIA statale e quella regionale, l’autorizzazione dei 
nuovi impianti per il riciclo dei rifiuti, le procedure autorizzatorie per le energie 
rinnovabili e quelle per assicurare l’efficientamento energetico degli edifici e la 
rigenerazione urbana (edilizia urbanistica) nonché le Conferenze di servizi per 
l’approvazione dei progetti e le infrastrutture per la transizione digitale. 
Più in generale, l’investimento e l’azione di riforma perseguono i seguenti obiettivi 
specifici: 
- Ridurre dei tempi per la gestione delle procedure, con particolare riferimento a 
quelle che prevedono l’intervento di una pluralità di soggetti, quale presupposto 
essenziale per accelerare gli interventi cruciali nei settori chiave per la ripresa 
- Liberalizzare, semplificare (anche mediante l’eliminazione di adempimenti non 
necessari), reingegnerizzare, e uniformare le procedure, quali elementi 
indispensabili per la digitalizzazione e la riduzione di oneri e tempi per cittadini e 
imprese 
- Digitalizzazione delle procedure amministrative per edilizia e attività produttive, 
per migliorare l’accesso per cittadini e imprese e l’operatività degli Sportelli Unici 
per le Attività Produttive e per l’Edilizia (SUAP e SUE) attraverso una gestione 
efficace ed efficiente del back-office, anche attraverso appositi interventi 
migliorativi della capacità tecnica e gestionale della PA 
- Monitoraggio degli interventi per la misurazione della riduzione di oneri e tempi 
e loro comunicazione, al fine di assicurarne la rapida implementazione a tutti i 
livelli amministrativi, e contemporaneamente la corretta informazione ai cittadini 
Modalità di attuazione – La pianificazione di dettaglio e il coordinamento 
operativo delle attività e la verifica dell’attuazione sono assicurati da un tavolo 
tecnico istituito ai sensi dell’art. 2 della Intesa sancita in Conferenza Unificata tra 
Governo, Regioni ed Enti locali (art. 15 DL n.76 del 2020) che ha l’adottato 
l’agenda per la Semplificazione. Il tavolo tecnico è composto da cinque 
rappresentanti designati dalla Conferenza delle Regioni, tre designati da ANCI e 
UPI e quattro designati dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Le attività di 
coordinamento e segreteria tecnica sono assicurate dall’Ufficio per la 
semplificazione e la sburocratizzazione del DFP. 
L’ Agenda prevede: 
- La mappatura dei procedimenti e delle attività e dei relativi regimi vigenti 
- L’individuazione del catalogo dei nuovi regimi, l’eliminazione delle 
autorizzazioni non giustificate da motivi imperativi di interesse generale, 
l’eliminazione degli adempimenti non necessari o che non utilizzano le nuove 
tecnologie, l’estensione Scia, il silenzio assenso, la comunicazione e 
- l’adozione di regimi uniformi condivisi con Regioni e Comuni 
- La completa reingegnerizzazione in digitale e semplificazione di un set di 200 
procedure 
- critiche, selezionate sulla base della consultazione degli stakeholder 
Il risultato atteso finale è quello di avere per la prima volta in Italia un catalogo 
completo uniforme e aggiornato di tutte le procedure e dei relativi regimi, con 
piena validità giuridica su tutto il territorio nazionale (almeno 600 procedimenti), 
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La stessa attività di reingegnerizzazione verrà realizzata in modo sistematico su 
tutti i procedimenti. Completa il processo la modulistica standardizzata online e 
la digitalizzazione dei procedimenti per edilizia e attività produttive. 
Per superare le difficoltà che cittadini e imprese devono affrontare nei rapporti 
con le amministrazioni centrali e locali, è in corso un lavoro di definizione di 
standard tecnici comuni di interoperabilità (back- end), in collaborazione con il 
Ministero per l’Innovazione Digitale, per realizzare una piena ed effettiva 
attuazione del principio “once-only”. L'esercizio prevede il pieno coinvolgimento 
delle amministrazioni centrali e locali nell’ambito di un comune accordo 
interistituzionale già in essere con la Conferenza unificata, nonché la messa a 
punto di meccanismi di monitoraggio e coinvolgimento dei cittadini, con l’obiettivo 
di rivedere le norme sulle banche dati di interesse nazionale, di assicurarne il 
costante aggiornamento delle informazioni e l’affidabilità delle funzioni e 
dell’esercizio. 
Per supportare l’implementazione di queste attività a livello di amministrazioni 
locali è previsto il ricorso a uno strumento di assistenza tecnica (TA) equivalente 
alla creazione di un pool di 1.000 esperti. I pool opereranno con il coordinamento 
delle amministrazioni regionali, che provvederanno, anche sentita l’ANCI e l’UPI, 
ad allocarne le attività presso le amministrazioni del territorio (Uffici Regionali, 
amministrazioni comunali e provinciali) in cui si concentrano i colli di bottiglia nello 
specifico contesto. L’azione del TA svolgerà i seguenti compiti: 
- Supporto alle amministrazioni nella gestione delle procedure complesse (ad 
esempio VIA e altre valutazioni ambientali, infrastrutture, urbanistica, edilizia, 
paesaggio, ecc.) e a ogni altra attività utile alla velocizzazione degli iter 
procedurali 
- Supporto al recupero dell’arretrato 
- Assistenza tecnica ai soggetti proponenti per la presentazione dei progetti, la 
cui migliore 
- qualità consentirà di accelerare i tempi di esame 
- Supporto alle attività di misurazione dei tempi effettivi di conclusione delle 
procedure 
- Sono, infine, previste azioni specifiche per introdurre iniziative di benchmarking 
nelle amministrazioni centrali, regionali e nei grandi comuni, al fine di promuovere 
misurazioni delle prestazioni orientate ai risultati ottenuti (outcome-based 
performance), introducendo specifici incentivi alle performance a essi collegati e 
mettendo in pratica gli istituti contenuti nel D. Lgs. n. 150/2009 che mirano a 
valorizzare il contributo offerto dai dipendenti ai processi di innovazione, 
revisione organizzativa e miglioramento della qualità dei servizi, sia in termini 
economici che attraverso l’accesso a percorsi formativi altamente qualificati. A 
questo scopo è altresì prevista una riforma degli Organismi Indipendenti di 
Valutazione. 
Tempi di attuazione – Le misure fast track saranno approvate nel 2021 con 
l’approvazione di un decreto- legge a maggio 2021, contenente gli interventi 
urgenti di semplificazione, non solo a carattere trasversale, ma anche settoriale. 
Il lavoro di semplificazione e quello di riduzione degli oneri burocratici proseguirà, 
in modo progressivo e costante, fino al 2026, insieme all’azione sul 
miglioramento della performance amministrativa. 

3.  Competenze 
Sulle persone si gioca il successo non solo del PNRR, ma di qualsiasi politica 
pubblica indirizzata a cittadini e imprese. Il miglioramento dei percorsi di 
selezione e reclutamento è un passo importante per acquisire le migliori 
competenze ed è determinante ai fini della formazione, della crescita e della 
valorizzazione del capitale umano. La mancanza di una gestione “per 
competenze” riduce spesso la programmazione a una mera pianificazione di 
sostituzione del personale che cessa dal servizio. L’assenza di una comune 
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tassonomia di descrittori delle professionalità presenti e necessarie non rende, 
inoltre, possibile una comparazione tra diverse amministrazioni, anche 
appartenenti alle medesime tipologie, né un agevole accesso alla mobilità. Il 
linguaggio comune si ferma, infatti, alle classificazioni giuridiche ed economiche 
definite, per ciascun comparto, all’interno dei contratti collettivi e diverse da un 
settore all’altro. Inoltre, risulta spesso carente nelle amministrazioni la capacità 
di proiettare nell’orizzonte di medio e lungo periodo la propria fisionomia, 
definendone i contorni in termini di competenze necessarie per rispondere 
efficacemente alle istanze dei cittadini e del mondo produttivo. In ultimo, si 
assiste spesso all’inadeguatezza dei sistemi di gestione delle risorse umane che, 
nei confronti dei dipendenti più capaci e motivati, difettano di strumenti in grado 
di tenerne alta la motivazione e valorizzarne efficacemente l’apporto. 
Obiettivi – Da questo quadro nasce l’esigenza di allestire una nuova 
strumentazione che fornisca alle amministrazioni la capacità di pianificazione 
strategica delle risorse umane. Questo processo deve partire da un insieme di 
descrittori di competenze (incluse le soft skills) da utilizzare per comporre i diversi 
profili professionali, integrate nella piattaforma unica per il reclutamento. Occorre 
quindi creare aggregazioni di tali profili per famiglie e aree professionali e operare 
la corrispondenza con gli inquadramenti contrattuali. 
In particolare, gli obiettivi sono: 
- Definire dei profili professionali quale “parametro di riferimento” per le politiche 
di assunzione; 
- Migliorare la coerenza tra competenze e percorsi di carriera 
- Attivare dei percorsi formativi differenziati per target di riferimento, altamente 
qualificati e certificati all’interno di un sistema di accreditamento, e individuati a 
partire dall’effettiva rilevazione dei gap di competenze rispetto ad ambiti strategici 
comuni a tutti i dipendenti o specifici e professionalizzanti, tra cui interventi 
formativi sui temi dell’etica pubblica 
- Incrementare la cultura tecnico-gestionale degli amministratori, con misure che 
stimolino l’adozione di un approccio consapevole e proattivo alla transizione 
digitale, privilegino il raggiungimento dei risultati, e facciano leva sull’etica e sullo 
spirito di missione dei civil servant; 
Modalità di attuazione – Per raggiungere tali obiettivi si intende investire su due 
direttrici di intervento. Da un lato, una revisione dei percorsi di carriera della PA, 
che introduca maggiori elementi di mobilità sia orizzontale tra Amministrazioni, 
che verticale, per favorire gli avanzamenti di carriere dei più meritevoli e capaci 
e differenziare maggiormente i percorsi manageriali. Importante sarà inoltre 
favorire, anche attraverso modelli di mobilità innovativi, l’accesso da parte di 
persone che lavorano nel privato più qualificato, in organizzazioni internazionali, 
in università straniere o presso soggetti pubblici e privati all’estero. Tema centrale 
di questa linea di azione è il miglioramento della capacità formativa della PA. 
A questo scopo l’intervento si articola su tre assi: 
- Potenziamento della Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA), anche 
attraverso la creazione di partnership strategiche con altre Università ed enti di 
ricerca nazionali 
- Riorganizzazione e razionalizzazione dell’offerta formativa, a partire dalla 
predisposizione di specifici corsi on-line (MOOC) aperti al personale della PA 
sulle nuove competenze oggetto di intervento nel PNRR, con standard qualitativo 
certificato. Questi vanno integrati da una rigorosa misura dell’impatto formativo a 
breve e medio termine 
- Creazione, per le figure dirigenziali, di specifiche Learning Communities 
tematiche, per la condivisione di best practices e la risoluzione di concreti casi di 
amministrazione 
- Sviluppo di metodi e metriche di rigorosa misura dell’impatto formativo a breve 
medio termine 
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- È inoltre prevista una specifica azione a supporto delle medie amministrazioni 
locali (Provincie e Comuni da 25.000 a 250.000 abitanti), sulla base del modello 
sul futuro dell’ambiente di lavoro già definito dalla Commissione Europea 
(behaviours, bricks and bytes, COM(2019) 7450), con il finanziamento di specifici 
programmi volti a una revisione dei processi decisionali e organizzativi 
(behaviours), a una riorganizzazione degli spazi di lavoro (bricks), e a una 
crescente digitalizzazione delle procedure (bytes), con acquisizione delle 
competenze specifiche, tramite formazione o attraverso l’immissione in ruolo di 
nuovo personale. I fondi del PNRR finanzieranno i primi progetti pilota in questo 
senso, mentre l’azione sistematica a livello nazionale potrebbe avvalersi delle 
risorse della nuova programmazione comunitaria 2021-2027. 
Tempi di attuazione – Le misure sulla riforma delle carriere saranno prese entro 
il 2021. Lo sviluppo della pianificazione strategica dei fabbisogni per le principali 
amministrazioni è previsto a fine 2023. La riforma dell’offerta formativa, e le azioni 
a supporto delle medie amministrazioni saranno implementati per tutta la durata 
del programma fino al 2026. 

4.  Digitalizzazione 
La digitalizzazione è un abilitatore trasversale ad ampio spettro: dalla piattaforma 
per la selezione e il reclutamento delle persone, alla formazione, alla gestione 
delle procedure amministrative e al loro monitoraggio. 
Obiettivi – Gli obiettivi perseguiti sono: 
- Consolidare un nucleo di competenze di elevato spessore per la 
razionalizzazione dell’azione amministrativa attraverso l’innovazione tecnologica 
e organizzativa 
- Facilitare e accelerare la messa in opera degli investimenti per la 
digitalizzazione 
- Assicurare quanto necessario per passare dalla fase progettuale alla concreta 
entrata in 
- esercizio delle nuove infrastrutture e applicazioni 
- Valorizzare le competenze digitali già presenti nell’amministrazione, ampliarle 
e rafforzarle 

 Modalità di attuazione – Gli obiettivi perseguiti sono raggiunti attraverso un insieme di 
progetti sistemici orientati alla realizzazione di nuove architetture delle basi dati e delle 
applicazioni. Inoltre, è realizzato un continuo e progressivo ampliamento delle risorse 
umane dedicate e degli strumenti per la selezione e il reclutamento delle nuove 
competenze. Queste ultime, in particolare, sono definite e implementate con il Ministero 
dell’Innovazione e della Transizione Digitale. 
La natura trasversale degli interventi previsti richiede la costruzione di una governance 
chiara ed efficiente tra tutte le amministrazioni coinvolte. In particolare, per quel che 
riguarda più specificamente gli ambiti di azione della PA, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica è affidata la supervisione strategica del processo di reingegnerizzazione delle 
procedure secondo standard comuni; la loro implementazione anche a livello di 
amministrazioni periferiche, Regioni ed enti locali; e la gestione di tutti gli aspetti afferenti 
la selezione delle risorse umane dotate di adeguate competenze tecniche e la loro 
qualificazione e riqualificazione. Al Ministero per la Transizione Digitale sono attribuite le 
competenze in materia di definizione e costruzione delle tecnologie necessarie e delle 
infrastrutture digitali interoperabili, sulla base delle quali sono implementate le procedure 
reingegnerizzate. 
Tempi di attuazione – Per i tempi di attuazione delle misure in materia di digitalizzazione 
si rinvia al cronoprogramma degli interventi di cui alla componente M1C1. 

   



DUP 2025-2027 Comune Di Amantea 

20 

Quadro Macroeconomico e politica di bilancio 

  Il contesto globale e la nuova  governance europea 

   L’incertezza del contesto globale 

   La nuova programmazione della politica di bilancio e delle politiche economiche 
nazionali introdotta dalla riforma della governance economica europea (regolamento 
(UE) 2024/1263, regolamento (UE) 2024/1264, direttiva (UE) 2024/1265) è definita nel 
Piano strutturale di bilancio a medio termine (Piano strutturale di bilancio). Il Piano 
strutturale di bilancio stabilisce il quadro di riferimento programmatico per la gestione 
della finanza pubblica e la realizzazione di investimenti e riforme, valido per un periodo 
pari alla durata della legislatura nazionale. Il quadro di riferimento esposto nel Piano 
include un orizzonte temporale che arriva fino al 2029. 

 La presentazione del primo Piano strutturale di bilancio dell’Italia si colloca in una fase 
dell’economia globale caratterizzata da numerosi fattori di incertezza geopolitica, già 
descritti dalla Commissione europea e dalle principali istituzioni economiche 
internazionali, che possono influenzare in modo sempre più rilevante le scelte e 
l’efficacia delle misure di politica economica. 

 L’elevato livello di incertezza dell’economia globale è prevalentemente legato ai 
cambiamenti del clima, allo sviluppo e la diffusione di innovazioni tecnologiche che 
avranno notevoli ricadute sulla competitività e le condizioni del lavoro, l’emergere di 
tensioni geoeconomiche avverse alle regole multilaterali del commercio mondiale e di 
nuove forme di competizione destinate ad accrescere i momenti di crisi nei rapporti di 
forza tra le potenze globali. 

   

 Il quadro macroeconomico nazionale 

 Relativamente ai recenti andamenti dell’economia nazionale, il Piano strutturale di 
bilancio mette in rilievo come nel primo semestre del 2024 la dinamica del PIL si sia 
mantenuta in linea con le previsioni formulate nel DEF dello scorso aprile, nonostante il 
permanere di un contesto geopolitico mondiale incerto e di una politica monetaria, a 
livello dell’area euro, ancora restrittiva. Dopo l’incremento congiunturale del primo 
trimestre (+0,3 per cento), il PIL ha segnato un lieve aumento su base congiunturale 
anche nel secondo trimestre 2024 (+0,2%), registrando il quarto tasso di crescita positivo 
consecutivo.  Il Piano strutturale di bilancio presenta due scenari di previsioni 
macroeconomiche, uno tendenziale e l’altro programmatico. Lo scenario programmatico 
incorpora l’impatto sull’economia delle nuove misure che saranno adottate con la 
prossima legge di bilancio.  Lo scenario macroeconomico di partenza resta pertanto 
quello a legislazione vigente, secondo l'approccio adottato nei precedenti documenti di 
programmazione. Alcune differenze di rilievo, che riguardano la valutazione dell'impatto 
della manovra di finanza pubblica sulla dinamica delle principali variabili 
macroeconomiche, tra cui il PIL e le sue componenti si riflettono, invece, 
sull’elaborazione delle previsioni programmatiche. Il quadro macroeconomico 
programmatico per gli anni 2025 e successivi presentato dal Piano include l’impatto 
sull’economia delle misure che saranno adottate con la prossima manovra di bilancio. 
Da un confronto tra le previsioni di crescita della Commissione europea e quelle esposte 
nel Piano si osserva che nelle Spring Forecast 2024 dello scorso maggio, la 
Commissione prefigurava per il 2024 e il 2025 una crescita dello 0,9 % e dell’1,1 % del 
PIL, sulla base di uno scenario tendenziale a politiche invariate, mentre lo scenario 
programmatico riportato nel Piano stima una crescita, rispettivamente dell’1% e 
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dell’1,2%. Per il 2025, le stime tendenziali dei principali previsori è lievemente inferiore 
rispetto a quella del Piano: secondo il FMI il tasso di crescita del PIL reale sarà pari allo 
0,9% e secondo l’OCSE il PIL reale crescerà dell’1,1%. 

   

Tendenze recenti dell’economia e della finanza pubblica 

   Nel 2023 il tasso di crescita del prodotto interno lordo reale, 0,9 per cento, è risultato 
lievemente più elevato di quanto previsto nella Nota di aggiornamento del Documento di 
Economia e Finanza (NADEF) dello scorso settembre (0,8 per cento). Si conferma la 
solidità dell’economia italiana, che nel periodo post-pandemico, a fronte di un quadro 
geopolitico ed economico connotato da elevata instabilità, ha ripetutamente registrato 
tassi di crescita annuali al di sopra della media europea. Particolarmente positivo è stato 
il comportamento delle esportazioni; infatti, negli ultimi anni in media la quota italiana nel 
commercio internazionale è stata mantenuta, a riprova della capacità competitiva del 
nostro settore industriale. Lo scorso anno, dopo la pausa nella crescita registrata nel 
secondo trimestre, l’attività economica ha ripreso a espandersi a ritmi moderati, intorno 
a due decimi di punto ogni trimestre, sostenuta dalla crescita dei servizi e delle 
costruzioni. I dati più recenti portano a stimare un andamento simile per la prima parte 
del 2024. Infatti, sebbene la produzione industriale abbia segnato un arretramento a 
gennaio, nello stesso mese le costruzioni hanno registrato un forte incremento e le 
indagini presso le imprese dei primi tre mesi dell’anno segnalano un miglioramento sia 
delle condizioni correnti sia delle aspettative, più sensibile per il settore dei servizi. 

 La previsione tendenziale di crescita del PIL in termini reali per il 2024 si attesta all’1,0 
per cento. La marginale revisione al ribasso rispetto allo scenario programmatico della 
NADEF (1,2 per cento) è legata ad una scelta prudenziale, dato l’incerto contesto 
internazionale.  Secondo le nuove previsioni, l’espansione del PIL per l’anno in corso 
sarebbe guidata dalla domanda interna al netto delle scorte, con queste ultime che 
tornerebbero a fornire un contributo positivo; al contrario, sarebbe nullo quello delle 
esportazioni nette. Le esportazioni, dopo il rallentamento del 2023, riprenderanno 
slancio, ma ciò sarà accompagnato da una risalita delle importazioni. Dal lato dell’offerta, 
la previsione del valore aggiunto in termini di volumi sconta una graduale ripresa 
dell’industria manifatturiera dopo la quasi stagnazione del 2023 (+0,2 per cento), una 
crescita moderata ma relativamente stabile dei servizi e un fisiologico rallentamento delle 
costruzioni dopo il periodo di forte crescita stimolato dagli incentivi edilizi.     La nuova 
proiezione macroeconomica per il 2024 si caratterizza anche per un tasso di inflazione 
significativamente inferiore a quanto previsto a settembre scorso. Il protrarsi del 
rallentamento della dinamica dei prezzi al consumo, particolarmente sostenuto nella 
seconda metà del 2023, unitamente alle misure di bilancio finalizzate ad espandere il 
reddito disponibile, dovrebbe favorire l’aumento del potere d’acquisto delle famiglie, con 
un impatto positivo sull’evoluzione dei consumi. Tuttavia, nonostante un profilo 
trimestrale più dinamico sin da inizio del 2024, il valore annuo della spesa delle famiglie 
risentirà del calo registrato nell’ultimo trimestre del 2023, a causa di un effetto statistico 
di trascinamento negativo. La domanda interna, nel complesso, risulterebbe 
leggermente meno dinamica rispetto all’anno precedente, condizionata ancora dalle 
rigide condizioni di accesso al credito presenti sul mercato, sebbene queste ultime 
appaiano destinate a migliorare gradualmente. Tanto i mercati quanto il consenso dei 
previsori si attendono che la discesa dell’inflazione dell’area euro verso l’obiettivo del 2 
per cento della Banca Centrale Europea (BCE) porterà ad un allentamento graduale 
delle condizioni monetarie e del costo del credito, innescando una dinamica più 
favorevole della spesa in consumi, e anche degli investimenti, nella seconda metà 
dell’anno. Gli investimenti beneficeranno anche delle risorse messe a disposizione 
attraverso il PNRR, oltre che della riduzione dei costi degli input legata alla discesa dei 
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prezzi energetici e della capacità di autofinanziamento delle imprese accumulata tramite 
i margini di profitto ottenuti negli ultimi anni. Tutto ciò sortirà effetti positivi 
sull’occupazione. Le condizioni del mercato del lavoro restano buone: il tasso di 
disoccupazione è previsto scendere a una media del 7,1 per cento nell’anno in corso pur 
in presenza di una tendenza al rialzo del tasso di partecipazione al lavoro. I redditi reali, 
grazie anche ai rinnovi contrattuali, dovrebbero aumentare nel corso del 
2024.  Guardando all’intero orizzonte previsivo, si prospetta un tasso di crescita del PIL 
pari all’1,2 per cento nel 2025, e all’1,1 e allo 0,9 per cento, rispettivamente, nei due anni 
successivi. Le nuove stime tengono conto di una pluralità di fattori. Nell’insieme si 
confermano la capacità di ripresa dell’economia italiana e della sua domanda interna, la 
tenuta del settore estero e il comportamento favorevole del mercato del lavoro. Si tiene 
anche conto dello stimolo fornito dal PNRR, sia pure senza considerare pienamente i 
suoi effetti espansivi dal lato dell’offerta e sulle stime di prodotto potenziale. Con 
riferimento al 2027, il dato di crescita risente, inoltre, del fatto che l’esercizio previsivo è 
a legislazione vigente e, di conseguenza, il quadro di finanza pubblica per tale anno 
incorpora un livello significativamente più basso degli investimenti fissi lordi, correlato al 
venire meno del PNRR. 

   

 Nel loro insieme le previsioni economiche sono caratterizzate da cautela e prudenza. 
Incide su tale scelta la considerazione di un quadro internazionale tendenzialmente 
improntato al miglioramento – condizioni finanziarie più favorevoli e ripresa del 
commercio internazionale – ma soggetto a rischi particolarmente elevati, specialmente 
di natura geopolitica. In sostanza, anche se le nuove ipotesi sulle variabili esogene alla 
previsione avrebbero spinto ad operare una revisione verso l’alto delle previsioni di 
crescita rispetto alla Nota di Aggiornamento dello scorso settembre, si è valutato di non 
procedere in tale direzione.  La costruzione del quadro macroeconomico si è anche 
confrontata con le previsioni di crescita di consenso, che rappresentano un punto di 
riferimento a cui guardano i mercati; tali previsioni sono ancora caratterizzate da tassi di 
crescita per l’anno corrente e i successivi estremamente contenuti, non solo per l’Italia. 
Infine, occorre considerare anche l’importanza di effettuare proiezioni dei conti pubblici, 
in primo luogo quelle di natura tendenziale pubblicate in questo Documento, basate su 
ipotesi di crescita prudenziali. 

   Finanza pubblica tendenziale 

 Secondo le stime provvisorie diffuse dall’Istat lo scorso 5 aprile, nel 2023 l’incidenza 
dell’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche rispetto al PIL si è attestata al 
7,2 per cento, in miglioramento rispetto all’8,6 per cento del 2022; si sono ridotti sia il 
disavanzo del saldo primario (di 0,9 punti percentuali), sia la spesa per interessi. Hanno 
contribuito a tale risultato la tenuta dell’economia e la riduzione del perimetro delle 
misure legate all’emergenza energetica. Ne è conseguita una dinamica vivace del gettito 
fiscale (+6,3 per cento rispetto al 2022) pur in presenza di una pressione fiscale 
sostanzialmente invariata (al 42,5 per cento).  Allo stesso tempo, il deficit è risultato 
superiore di 1,9 punti percentuali rispetto all’obiettivo programmatico fissato nella 
NADEF 2023, in ragione dei maggiori costi relativi al Superbonus (1,9 per cento del PIL) 
rilevati dall’Istat in sede di compilazione del conto delle amministrazioni pubbliche.  Il 
rapporto debito/PIL a fine 2023 è stimato pari al 137,3 per cento, in diminuzione di 3,2 
punti percentuali rispetto all’anno precedente. Tale stima risulta inoltre più contenuta, 
per circa 2,9 punti percentuali, della previsione della scorsa NADEF.  L’evoluzione 
appena descritta è stata favorita dalla recente revisione al rialzo del livello del PIL relativo 
al 2022 e, per il 2023, da un incremento del PIL nominale maggiore della previsione. 
Positivo anche l’andamento del fabbisogno di cassa del settore pubblico, che è risultato 
inferiore alle previsioni di 0,6 punti percentuali. Rispetto al massimo storico registrato nel 
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2020 (154,9 per cento), il rapporto debito/PIL risulta ora inferiore di ben 17,6 punti 
percentuali. Il fatto che l’onere medio del debito sia risultato inferiore alla crescita 
nominale ha permesso alla componente snow-ball di restare anche nel 2023 in territorio 
marcatamente negativo (-4,5 per cento), contribuendo alla discesa del rapporto 
debito/PIL. Anche la componente relativa all’aggiustamento stock-flussi è risultata 
negativa e di entità non trascurabile (-2,1 per cento del PIL).  I crediti d’imposta relativi 
agli incentivi edilizi, al pari degli altri incentivi fiscali, incidono sul fabbisogno di cassa e, 
quindi, sull’accumulazione di debito pubblico solo per la quota parte effettivamente 
utilizzata in ciascun anno. Tuttavia, la cedibilità dei crediti relativi al Superbonus e la 
possibilità di utilizzare in compensazione i crediti relativi ad altri incentivi quali 
Transizione 4.0 ha portato le autorità statistiche a classificarli come ‘pagabili’ (payable) 
e quindi ad attribuirli per competenza all’indebitamento netto dell’anno in cui questi sono 
maturati. Ciò contribuisce a spiegare la discrasia tra la contenuta riduzione del deficit e 
la notevole discesa del debito pubblico in rapporto al PIL registrate nel 
2023.  L’aggiornamento del quadro di finanza pubblica a legislazione vigente considera 
le informazioni disponibili al momento della predisposizione di questo Documento, tra 
cui il nuovo quadro macroeconomico tendenziale, gli effetti della manovra di finanza 
pubblica per il triennio 2024-2026, i provvedimenti approvati nei primi mesi dell’anno in 
corso e quanto emerso nell’ambito dell’attività di monitoraggio sull’andamento di entrate 
e uscite della PA. Il nuovo quadro tendenziale, inoltre, tiene conto dell’aggiornamento 
del profilo temporale delle spese finanziate dal PNRR alla luce delle modifiche al Piano 
approvate dal Consiglio dell’Unione europea (UE) l’8 dicembre 2023. 

   

 Nonostante la crescita prevista dell’incidenza della spesa per interessi sul PIL, dovuta 
alla trasmissione della politica monetaria restrittiva a una quota sempre maggiore di titoli 
del debito pubblico, la previsione a legislazione vigente per il quadriennio 2024-2027 
conferma il progressivo rientro dell’indebitamento netto sul PIL lungo tutto l’orizzonte di 
previsione. L’indebitamento netto tendenziale della PA è previsto attestarsi al 4,3 per 
cento del PIL nel 2024, in linea con quanto previsto nella NADEF e in netta diminuzione 
rispetto allo scorso anno (7,2 per cento). Nel prossimo triennio, il deficit tendenziale 
scenderà al 3,7 per cento del PIL nel 2025, al 3,0 per cento nel 2026 e quindi al 2,2 per 
cento l’anno successivo. L’esaurimento dell’impatto di finanza pubblica delle misure 
emergenziali legate alle crisi pandemica ed energetica si rifletterà sul saldo primario, che 
quest’anno risulterà in netto miglioramento rispetto al 2023 (passando dal -3,4 per cento 
del PIL al -0,4 per cento) e tornerà in surplus già dal prossimo anno (allo 0,3 per cento 
del PIL). Sul risultato fornirà un contributo determinante anche la netta riduzione prevista 
degli oneri relativi al Superbonus. Il rafforzamento dei saldi sarà accompagnato da un 
ulteriore aumento degli investimenti pubblici, che contribuirà al miglioramento della 
composizione della spesa. In concomitanza con lo spirare delle misure finanziate dal 
Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF), gli 
investimenti dovrebbero mostrare nel 2027 una flessione pronunciata, ma la loro 
incidenza sul PIL resterebbe su livelli ben al di sopra della media storica. Per quanto 
riguarda il debito pubblico, in rapporto al PIL esso è previsto in moderata crescita fino al 
2026, quando raggiungerebbe il 139,8 per cento, un livello sostanzialmente in linea con 
quanto previsto nella NADEF 2023. Incidono pesantemente fino a tale anno le minori 
entrate legate alle ingenti compensazioni d’imposta previste per via dei vari incentivi 
fiscali introdotti negli ultimi anni che, aggravando il fabbisogno di cassa, peggiorano il 
profilo del debito. Il ritorno a un percorso decrescente è previsto a partire dal 2027, con 
una lieve riduzione di 0,2 punti percentuali. Negli anni successivi è prevista 
un’accelerazione del ritmo di discesa del rapporto, con il venire meno della gran parte 
degli effetti negativi legati alle suddette misure. I conti pubblici, e in particolare 
l’andamento della spesa, saranno attentamente monitorati nel corso dei prossimi mesi; 
in ogni modo, la loro tendenza di fondo, al netto di effetti temporanei, quali quelli legati 
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al Superbonus, indica un significativo consolidamento della finanza pubblica. In questo 
Programma di Stabilità – l’ultimo in considerazione del raggiungimento di un accordo, 
tra la fine dell’anno scorso e l’inizio di quest’anno, per una modifica della governance 
economica europea – è presente un aggiornamento delle sole previsioni tendenziali a 
legislazione vigente, mentre non è fornito un quadro programmatico macroeconomico e 
di finanza pubblica (si veda il paragrafo III.2).  Lo strumento attraverso il quale si 
definiranno gli obiettivi di politica economica dei prossimi anni sarà infatti il Piano 
strutturale di bilancio di medio termine, coerentemente con il dettato della nuova 
governance.  La finanza pubblica tendenziale mostra già un miglioramento prospettico 
dei conti pubblici. Con riferimento agli anni 2025-2026, l’indebitamento netto in rapporto 
al PIL sarà riportato in linea con il quadro programmatico della NADEF attraverso nuovi 
interventi normativi. Inoltre, il miglioramento appena delineato sarà consolidato nel 
prossimo Documento programmatico che, in coerenza con la nuova governance, 
stimolando la crescita tramite investimenti e riforme concilierà una discesa sostenibile 
del rapporto debito/PIL con il perseguimento di obiettivi strategici legati alla transizione 
ecologica e digitale, di equità sociale e di ripresa demografica.  Nella Sezione II del DEF 
si riporta una stima delle cosiddette politiche invariate per il prossimo triennio, all’interno 
delle quali sarà data priorità al rifinanziamento del taglio del cuneo fiscale sul lavoro. 
Nell’immediato, il Governo intende continuare nell’adozione di misure volte a intervenire 
sul profilo del deficit, migliorandolo ulteriormente anche attraverso una revisione della 
disciplina dei crediti d’imposta al fine di ricondurlo al di sotto del 3 per cento del PIL entro 
il 2026, come previsto nella NADEF. Tali azioni saranno rivolte a migliorare non solo i 
saldi di competenza, ma anche quelli di cassa, abbassando così il profilo del rapporto 
debito/PIL già nel breve periodo. 

   

 A completamento della manovra di bilancio 2025-2027, il Governo conferma quali 
collegati alla decisione di bilancio i disegni di legge già indicati nel precedente 
Documento programmatico e indica, altresì, quale disegno di legge collegato alla 
manovra di finanza pubblica per il 2025: 

•  Disegno di legge recante norme di principio in materia di Intelligenza artificiale. 

   

L’economia internazionale 

 Superata la fase critica della pandemia e attenuatisi gli effetti dello shock energetico, 
nel 2023 l’economia globale è cresciuta a un ritmo stimato pari al 3,1 per cento, solo 
lievemente inferiore a quello dell’anno precedente (3,3 per cento). In presenza di un 
complesso contesto geopolitico, la crescita è stata sostenuta da un’intonazione della 
politica di bilancio moderatamente1 espansiva e dal graduale ripristino delle catene 
globali del valore. D’altra parte, la politica monetaria restrittiva, seguita dalle maggiori 
banche centrali dei Paesi OCSE a partire dal 2022, ha esercitato un freno alla 
crescita.  Considerando la performance delle diverse aree geo-economiche, tra le 
economie avanzate, il PIL degli Stati Uniti è tornato ad aumentare a un ritmo prossimo 
a quello pre-pandemia (al 3,1 per cento dallo 0,7 per cento del 2022), mentre la crescita 
europea ha marcatamente rallentato, allo 0,4 per cento nell’area euro, dal 3,4 per cento 
del 2022, e allo 0,1 per cento nel Regno Unito, dal 4,3 per cento. Le due maggiori 
economie asiatiche hanno riportato un’accelerazione della crescita, che è risultata di 
poco superiore al 5,0 per cento in Cina (+2,2 p.p.) e ha sfiorato il 2 per cento in Giappone 
(+1 p.p.). Contemporaneamente, si è registrata una contrazione del volume del 
commercio internazionale, con gli scambi di beni in riduzione dell’1,9 per cento dal 3,3 
per cento dell’anno precedente2. Tali difficoltà sono derivate principalmente dalla minore 
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domanda di alcune economie avanzate e dall’iniziale rallentamento delle economie 
dell’Est asiatico, sebbene queste ultime siano poi risultate più dinamiche in chiusura 
d’anno. Alla riduzione degli scambi di beni si è accompagnato l’aumento di quelli dei 
servizi nella quasi totalità del 2023.  Il prolungarsi della guerra in Ucraina, che ha 
determinato un inasprimento delle sanzioni alla Russia3, nonché il mutamento delle 
relazioni commerciali tra Stati Uniti e Cina4, hanno continuato a plasmare la 
ricomposizione dei flussi commerciali. La frammentazione del quadro globale è 
confermata dall’introduzione di un numero crescente di restrizioni al commercio5. Sono 
continuate ad aumentare anche le c.d. ‘politiche di prossimità’, attraverso cui i Paesi 
orientano le relazioni commerciali verso economie più affini sul piano geo-politico (friend-
shoring), al fine di mitigare i rischi6, e perseguono obiettivi di rientro nel territorio 
nazionale delle produzioni ritenute più strategiche (reshoring).  A partire dall’autunno del 
2023, nuove tensioni geopolitiche si sono manifestate nello scenario globale. Alla ripresa 
delle ostilità in Medio Oriente dello scorso ottobre hanno fatto seguito nel mese 
successivo gli attacchi delle milizie yemenite degli Houthi verso alcune navi mercantili 
nello stretto di Bab el-Mandeb, all’imbocco del Mar Rosso. I rischi derivanti dalle 
aggressioni in uno dei nodi nevralgici degli scambi internazionali, presso cui transita circa 
il 12 per cento delle merci mondiali, hanno indotto le principali compagnie di navigazione 
a circumnavigare il continente africano, passando per il Capo di Buona Speranza. Tale 
strozzatura al trasporto marittimo di merci si è aggiunta a quella già presente nel Centro 
America, dove la navigabilità del Canale di Panama si è ridotta nel corso del 2023, a 
causa della siccità derivante dalla combinazione del fenomeno climatico noto come El 
Niño con il riscaldamento globale. Questi ostacoli al trasporto hanno allungato i tempi di 
consegna delle merci, con conseguenti pressioni sui prezzi.  Nonostante il complessivo 
rallentamento della ripresa economica, i mercati del lavoro hanno mostrato una 
sorprendente capacità di tenuta. I tassi di disoccupazione hanno raggiunto i livelli più 
bassi degli ultimi decenni, riflettendo dinamiche dell’occupazione più elevate rispetto a 
quelle della partecipazione al mercato del lavoro. Il tasso di disoccupazione globale nel 
2023 è stato del 5,1 per cento, in moderato miglioramento rispetto al 2022; allo stesso 
tempo, i tassi di partecipazione al mercato del lavoro hanno recuperato i livelli precedenti 
alla pandemia nella maggior parte dei Paesi7. D’altra parte, le ore medie lavorate sono 
rimaste in media al di sotto dei livelli del 20198. Questo potrebbe riflettere la tendenza 
delle imprese a mantenere i livelli occupazionali, nonostante la crescita moderata 
dell’attività economica (c.d. labour hoarding).  Entrando nel dettaglio delle principali aree 
di interesse, negli Stati Uniti la performance del mercato del lavoro è stata molto 
superiore alle attese. Nella media del 2023, il tasso di disoccupazione si è stabilizzato al 
3,6 per cento, un dato inferiore a quello del 2019. L’occupazione ha sorpreso al rialzo, 
sebbene sia il tasso di occupazione sia quello di partecipazione siano rimasti al di sotto 
dei livelli precedenti alla pandemia, rispettivamente al 60,1 per cento e al 62,6 per 
cento9. All’inizio del 2024, diversamente da quanto previsto, non sembra ancora essersi 
manifestato un cambio di rotta negli indicatori principali che continuano a sorprendere in 
positivo10. Nell’area dell’euro, il tasso di disoccupazione si è mantenuto stabilmente 
prossimo al minimo storico (6,4 per cento nel quarto trimestre del 2023), attestandosi a 
febbraio 2024 al 6,5 per cento. Per quanto riguarda i livelli di occupazione, il numero di 
persone occupate nell’area è aumentato dell’1,2 per cento nel quarto trimestre del 2023 
rispetto a un anno prima. Nel Regno Unito il tasso di disoccupazione nel 2023 è salito al 
4,0 per cento, lievemente al di sopra dei livelli precedenti alla pandemia. Nel continente 
asiatico, i livelli di disoccupazione sono rimasti comparativamente bassi. In Cina, si è 
confermata la tendenza decrescente durante tutto il 2023, con il tasso di disoccupazione 
che si è attestato al 5,0 per cento negli ultimi tre mesi dell’anno11. In Giappone, la 
resilienza del mercato del lavoro è comprovata dai livelli occupazionali sostanzialmente 
stabili intorno al 61,0 per cento e da un tasso di disoccupazione che nell’ultimo trimestre 
del 2023 si è portato al 2,5 per cento. Nel complesso, nonostante i favorevoli andamenti 
occupazionali, nel 2023 non si sono verificate accelerazioni delle dinamiche salariali, 
anche tenendo conto degli elevati tassi d’inflazione del 2022 e ancora registrati a inizio 
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anno. Negli Stati Uniti, la crescita su base annua delle retribuzioni medie orarie è passata 
dal 4,7 per cento di aprile al 4,3 per cento nei mesi finali del 202312. Nell’area euro i 
salari nominali orari sono cresciuti del 4,9 per cento nel primo trimestre del 2023, 
rallentando poi al 3,1 per cento nel quarto trimestre13. Le dinamiche salariali non hanno, 
quindi, ostacolato eccessivamente la discesa dell’inflazione a livello globale. Nel 2023 
l’inflazione mensile dell’area OCSE è passata dal 9,2 per cento di gennaio al 6,0 per 
cento di dicembre; nel mese di gennaio 2024 il tasso si è portato al 5,7 per cento. Questa 
tendenza è stata favorita sia dal calo dei prezzi dei beni energetici, iniziato a maggio del 
2023 e sperimentato in gran parte dei Paesi dell’area OCSE, sia dalla decelerazione dei 
prezzi dei beni alimentari, che ha interessato i tre quarti dei Paesi dell’area. L’inflazione 
core ha seguito un rientro più graduale, portandosi dal 7,3 per cento di gennaio 2023 al 
6,7 per cento di fine anno; nel gennaio 2024, si è poi attestata al 6,6 per cento. 

 Negli Stati Uniti, l’inflazione complessiva del 2023 è stata in media pari al 4,1 per cento 
(in decelerazione rispetto all’8 per cento dell’anno precedente); la discesa è avvenuta in 
modo discontinuo, prevalentemente a causa dell’andamento altalenante dei prezzi degli 
alloggi. In base ai dati più recenti, nel mese di febbraio del 2024 la crescita su base 
annua dei prezzi si è portata al 3,2 per cento. L'inflazione core, in decelerazione da 
marzo del 2023, si è attestata al 3,8 per cento a febbraio del 2024, sospinta da un 
aumento dei prezzi dei servizi diffuso a tutte le componenti.  Anche per l’area euro si è 
osservata una decelerazione dell’inflazione nel 2023, in media sull’anno al 5,4 per cento, 
dall’8,4 per cento del 2022. Guardando alle principali componenti dell’indice, al 
rallentamento dell’inflazione hanno contribuito significativamente la diminuzione dei 
prezzi dei beni energetici, che hanno sperimentato un tasso di crescita negativo nel 
corso dell’intero anno, e la progressiva decelerazione dei prezzi del comparto 
alimentare14. L’indice core nel 2023 ha segnato invece un’accelerazione al 6,2 per 
cento, dal 4,8 per cento del 2022, per via di un’inerzia dei prezzi della componente dei 
servizi. I dati più recenti indicano una decelerazione ancora in corso nei primi mesi del 
2024, con l’inflazione complessiva che a febbraio si è portata al 2,6 per cento, e l’indice 
core al 3,3 per cento15. Nel Regno Unito, il tasso di inflazione annuo del 2023 si è 
attestato al 7,3 per cento, dal 9,1 per cento dell’anno precedente, mentre la componente 
di fondo ha raggiunto il picco massimo del 7 per cento, dal 6,3 per cento del 2022. A 
febbraio del 2024 l’inflazione complessiva è scesa al 3,4 per cento, mentre l’inflazione 
core ha decelerato al 4,9 per cento.  Con riferimento alle economie asiatiche, in 
Giappone l’inflazione complessiva nella media del 2023 si è attestata al 3,2 per cento, in 
accelerazione dal 2,5 per cento del 2022 e ben lontana dalla dinamica del 2021 (–0,2 
per cento), con un’inflazione core in crescita al 4 per cento (dall’1,1 del 2022), il valore 
più elevato dal 1982. Guardando al 2024, l’inflazione complessiva si è attestata al 2,6 
per cento a febbraio, mentre quella core al 2,5 per cento. In Cina la crescita dei prezzi al 
consumo nel 2023 è stata invece pressoché nulla, allo 0,2 per cento dall’1,9 per cento 
del 2022. Le stime più recenti riferite al mese di febbraio 2024 hanno evidenziato una 
crescita su base annua dello 0,7 per cento.  Nelle economie atlantiche, il processo di 
disinflazione è stato favorito — oltre che dal ciclo globale dei prezzi delle materie prime 
— dalla postura restrittiva della politica monetaria, volta altresì ad ancorare le aspettative 
d’inflazione all’obiettivo di lungo periodo. Da luglio 2023, la Federal Reserve ha 
mantenuto il tasso d’interesse sui fed funds tra il 5,25 per cento e il 5,50 per cento; le 
autorità monetarie statunitensi hanno ridotto il bilancio al 28,5 per cento del PIL a fine 
2023, dal massimo di 37,5 per cento registrato a febbraio 202216. Similmente, il tasso 
di riferimento della Bank of England si è attestato al 5,25 per cento dallo scorso agosto; 
il bilancio in rapporto al PIL è sceso dal picco del 43,0 per cento a fine 2021 al 30,0 per 
cento registrato lo scorso dicembre. Per l’Eurozona, a settembre scorso la Banca 
centrale europea ha portato al 4 per cento il tasso della deposit facility, mentre quello 
sulle operazioni di rifinanziamento principali è stato innalzato al 4,5 per cento. Il mancato 
reinvestimento dei titoli dell’Asset Purchase Program (APP), congiuntamente al rimborso 
dei finanziamenti derivanti dalle Targeted Long-Term Refinancing Operations (TLTRO), 
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ha contratto il bilancio dell’istituto a poco meno del 50 per cento del PIL dell’area a fine 
2023, dal 70 per cento a inizio 202217. I più elevati tassi d’interesse applicati dalle 
banche hanno prodotto effetti sia sulla domanda sia sull’offerta di credito, determinando 
una contrazione della quantità di moneta che solo negli ultimi mesi sembra essersi 
stabilizzata18.  Gli effetti delle politiche restrittive sulla domanda aggregata si stanno 
dispiegando lentamente, tenuto conto che le condizioni finanziarie di imprese e famiglie 
risultavano solide all’inizio del ciclo di inasprimento monetario. Di conseguenza, il 
rallentamento dell’attività si è concentrato nella manifattura e nel mercato immobiliare, 
senza raggiungere una portata sistemica. Nell’Eurozona, la percentuale di non-
performing loans sul totale dei prestiti a famiglie e imprese ha seguito una dinamica in 
leggero rialzo dal primo e dal secondo trimestre del 2023, ma su valori estremamente 
contenuti, pari al 2,1 per cento per le famiglie e al 3,4 per cento per le imprese, con un 
rapporto di copertura complessivo al 44,0 per cento19. In questo contesto, tenui segnali 
di criticità si iniziano a intravedere anche negli Stati Uniti. Il tasso d’insolvenza su prestiti 
a fine 2023 è salito all’1,4 per cento dall’1,2 per cento di un anno prima20. Come illustrato 
precedentemente, le maggiori economie asiatiche sono state interessate da bassa 
inflazione (Giappone) o deflazione (Cina). In entrambi i casi le banche centrali hanno 
perseguito una politica monetaria accomodante. In Giappone, dove gli sforzi sono stati 
volti a consolidare il processo inflativo, la Bank of Japan ha recentemente riportato a 
zero il tasso di rifinanziamento principale (dal -0,1 per cento, applicato ininterrottamente 
dal 2016) e il bilancio intorno al 130 per cento del PIL. La People’s Bank of China, la 
quale, oltre alla dinamica deflativa, si è confrontata con una crisi del settore 
immobiliare21, ha ridotto il tasso di rifinanziamento principale all’1,8 per cento 22 ad 
agosto 2023. Il tasso di policy a un anno è al 2,5 per cento, dal 2,95 per cento di inizio 
2022. Un altro segnale di sostegno è stata in febbraio 2024 la riduzione del tasso di 
policy a 5 anni (al 3,95 per cento dal 4,2 per cento), la più ampia da quando, da inizio 
2022, il tasso è stato progressivamente diminuito dal 4,65 per cento. Il bilancio si 
mantiene al 35 per cento del PIL dal 2021, con contenute oscillazioni. La moderata 
tenuta dell’attività economica a livello globale, congiuntamente a buoni margini di profitto 
per le imprese e al rallentamento dell’inflazione, hanno spinto al rialzo da ottobre la 
propensione al rischio degli investitori sui mercati finanziari. A inizio anno le quotazioni 
azionarie hanno segnato nuovi record storici nelle principali economie. Negli Stati Uniti, 
lo S&P500 ha guadagnato il 40 per cento dai minimi dello scorso ottobre, superando in 
avvio del 2024 il valore massimo raggiunto nel gennaio 2022, prima della correzione 
dovuta ai segnali di guerra e all’incremento dell’inflazione. Gli altri indici, anche europei, 
hanno seguito dinamiche simili. Nel caso del Giappone, l’indice Nikkei-225 ha superato 
il massimo storico risalente al 1989. Un’importante eccezione è rappresentata dagli indici 
cinesi: lo Shanghai Composite e l’Hang Seng hanno recentemente registrato tra fine 
gennaio e inizio febbraio i valori minimi rispettivamente da marzo 2020 e da ottobre 
202223; da allora, le borse cinesi hanno mostrato cenni di risalita, anche con il sostegno 
delle autorità, guadagnando in poche settimane circa il 15 per cento. Anche nel mercato 
obbligazionario si è assistito da ottobre a un cambio di tendenza. Il rendimento del 
Treasury decennale è sceso da valori prossimi al 5,0 per cento all’attuale 4,3 per cento, 
dopo aver raggiunto un minimo del 3,8 per cento a fine anno; quello del Bund pari 
scadenza è calato dal 3,0 per cento all’1,9 per cento a fine 2023, per poi risalire poco 
sopra il 2,4 per cento. L’iniziale discesa dei tassi d’interesse è stata favorita dal 
rallentamento dell’inflazione e da quello prospettico della crescita; da inizio anno, i buoni 
dati dell’economia reale, in particolare per gli Stati Uniti rispetto all’Europa, hanno invece 
sostenuto la risalita dei tassi. Per l’Eurozona il dato più significativo riguarda il ritorno dei 
differenziali tra i rendimenti dei titoli sovrani su valori precedenti all’impennata 
inflazionistica e all’invasione russa dell’Ucraina24. La stessa dinamica ha interessato 
anche i differenziali di rendimento tra i titoli corporate e il benchmark tedesco. Discorso 
simile vale per gli spread nel mercato statunitense del credito25. 
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Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029 

 Nell'ambito della riforma del cosiddetto braccio preventivo, il Piano strutturale di bilancio 
di medio termine (PSBMT) – che sostituisce il Programma di Stabilità e il Programma 
Nazionale di Riforma – definisce la programmazione economica e di bilancio per un 
orizzonte di quattro o cinque anni (a seconda della durata ordinaria delle legislature 
nazionali), anche attraverso l'individuazione di percorsi di consolidamento fiscale 
specifici per ciascuno Stato membro. 
Il Piano in esame delinea le linee strategiche con cui il Governo intende fronteggiare le 
sfide globali e nazionali che si presentano nell'attuale contesto e nel prossimo futuro. 
Da un lato, il Paese dovrà affrontare le criticità strutturali del sistema economico e sociale 
nazionale, tra cui quelle riportate nel Country Report 2024 e nelle Raccomandazioni 
specifiche per Paese (d'ora in poi, anche Country Specific Recommendations o CSR), 
dall'altro dovrà contribuire al raggiungimento degli obiettivi connessi alle priorità comuni 
dell'UE. 
In merito, evidenzia nelle raccomandazioni la necessità di: rendere il sistema tributario 
più allineato agli obiettivi di crescita, di sostenibilità di bilancio, di equità e transizione 
verde; rafforzare la capacità delle amministrazioni pubbliche, in particolare nella gestione 
dei fondi UE e delle risorse e dei progetti di investimento pubblico, nonché nell'attuazione 
del PNRR e dei programmi di politica di coesione; contrastare le tendenze demografiche 
negative, anche trattenendo lavoratori qualificati e affrontando le sfide del mercato del 
lavoro, in particolare per donne, giovani e lavoratori in condizioni di povertà; definire una 
politica industriale, volta a superare le disuguaglianze territoriali e le residue restrizioni 
alla concorrenza. 
Il pacchetto complessivo è stato definito sulla base di analisi dei fabbisogni strutturali del 
Paese, in continuità con il PNRR e in coerenza con gli altri programmi a medio termine 
già definiti o in corso di elaborazione, tra cui il Piano Nazionale Integrato per l'Energia e 
il Clima (PNIEC), il Programma strategico per il decennio digitale 2030 e il Piano Mattei 
per l'Africa, che mira a instaurare una collaborazione paritaria con alcuni 
Paesi partner del continente africano su sei aree strategiche: energia; infrastrutture; 
sanità; risorse idriche; agricoltura; e formazione e istruzione. 
Si legge, quindi, nel Piano che l'Italia, come tutta l'Europa, è pienamente esposta alle 
conseguenze di alcune tendenze di fondo in rapida evoluzione, specialmente in 
relazione al calo demografico, ai cambiamenti climatici e alla riconfigurazione delle 
catene del valore globali. 
Si prende atto che le sfide da affrontare, che presentano molti risvolti e sono spesso 
interconnesse, hanno dimostrato di avere una valenza trasversale che supera i confini 
nazionali e che, in tale contesto, è necessario elaborare delle soluzioni condivise a livello 
europeo, e in alcuni casi anche a livello globale, ed assicurare un coordinamento nelle 
risposte. 
Nel 2025 e nel 2026 l'Italia, sempre secondo quanto si legge nel Piano, concentrerà i 
propri sforzi per conseguire la piena attuazione del PNRR, mentre, negli anni successivi, 
l'azione riformatrice sarà dedicata a consolidare e aumentare i risultati raggiunti. 
A completamento della manovra di bilancio 2025-2027, il Governo conferma quali 
collegati alla decisione di bilancio i disegni di legge già indicati nel precedente 
Documento programmatico e indica, altresì, quale disegno di legge collegato alla 
manovra di finanza pubblica per il 2025: misure di rafforzamento dei settori 
dell'agricoltura, della pesca e delle foreste; disposizioni in materia di riforma del settore 
ippico; disposizioni in materia di riforma del sistema venatorio; disposizioni per la 
revisione del sistema sanzionatorio per gli illeciti in agricoltura e dei reati agroalimentari. 
Sempre nel documento in esame si apprende che, entro il 2026, sarà adottata una legge 
quadro organica articolata, che favorisca l'aggregazione e crescita dimensionale delle 
imprese, nonché il passaggio generazionale all'interno delle stesse. Nel dettaglio, la 
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legge interverrà sui meccanismi per supportare la crescita delle PMI anche mediante la 
verifica e il monitoraggio dell'efficacia ed efficienza degli attuali strumenti. Inoltre, la 
legge quadro intende affrontare la prevalenza di imprese di piccole dimensioni a 
conduzione familiare che espone, infatti, il sistema produttivo a rischi significativi legati 
al fenomeno della transizione generazionale della proprietà aziendale in molti settori, 
inclusa l'agricoltura. Obiettivo della legge per le PMI, sul quale l'Italia si impegna, è anche 
quello di introdurre incentivi e semplificazioni di natura amministrativa funzionali a 
sostenere il trasferimento delle competenze fra generazioni di lavoratori. 
Al fine di ridurre il lavoro irregolare, l'Italia intende, poi, portare a termine e potenziare 
quanto previsto dal PNRR, in relazione al Piano nazionale per la lotta al lavoro 
sommerso. Detto piano è collegato al Tavolo di contrasto al caporalato, che è stato 
prorogato fino al 2025. 
Nei prossimi anni, gli sforzi saranno intensificati, in considerazione della rilevanza degli 
obiettivi. A tal fine, nel documento in esame si dà particolare importanza alla recente 
nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle attività di contrasto del 
lavoro sommerso in agricoltura. 

Obiettivi individuati dalla programmazione regionale 

 Al riguardo si rinvia al Documento di Economia e Finanza 2023/2025 adottato dalla 
Giunta della Regione Calabria con deliberazione n. 641 del 10/12/2022 ed approvato 
con deliberazione del Consiglio Regionale n. 149 del 22/12/2022. 

Ses - Analisi delle condizioni interne 

 La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in 
coerenza con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Le scelte sono definite 
tenendo conto delle linee di indirizzo della programmazione regionale e del concorso 
degli enti locali al perseguimento degli obiettivi nazionali di finanza pubblica. La stesura 
degli obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi delle condizioni 
esterne e interne all'ente, sia in termini attuali che prospettici. Per quanto riguarda le 
condizioni esterne, sono approfonditi i seguenti aspetti: Organizzazione e modalità di 
gestione dei servizi pubblici locali; Indirizzi generali di natura strategica relativi alle 
risorse ed ai corrispondenti impieghi; Disponibilità e gestione delle risorse umane con 
riferimento alla struttura organizzativa dell'ente in tutte le sue articolazioni; Coerenza e 
compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità ed i vincoli di 
finanza pubblica. 

 Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, quantomeno, 
l’approfondimento di specifici profili nonché la definizione dei principali contenuti che la 
programmazione strategica ed i relativi indirizzi generali, con riferimento al periodo di 
mandato, devono avere. 

 Nei paragrafi che seguono, al fine di delineare un quadro preciso delle condizioni 
interne all'ente, verranno inoltre analizzati: 

 - I servizi e le strutture dell’ente; 

 - Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

 - Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

 - La situazione finanziaria; 

 - La coerenza con i vincoli del pareggio di bilancio. 
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Valutazione della situazione socio economica del territorio 

 Nel seguente paragrafo si andranno ad analizzare le principali variabili socio-
economiche che riguardano il nostro territorio amministrativo. 

 Considerando le osservazioni sopracitate verranno prese in riferimento: 

•  • l’analisi del territorio e delle strutture ; 

•  • l’analisi demografica; 

•  • l’occupazione ed economia insediata. 
 

Popolazione 

 Gran parte dell’attività amministrativa svolta dall’ente ha come obiettivo il 
soddisfacimento degli interessi e delle esigenze della popolazione, risulta quindi 
opportuno effettuare un’analisi demografica dettagliata. 

 Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle 
variazioni registrate dalla popolazione residente nel comune di Comune Di Amantea. 

Flusso migratorio della popolazione 

 Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il 
comune di Amantea negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati 
come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

 Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri 
comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche 
amministrative). 

 

Territorio 

 Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni 
amministrative relative alla popolazione ed al territorio, in particolare modo quelle 
connesse con i servizi alla persona e alla comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo 
sviluppo economico. 

 Il comune, per poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, può mettere in atto anche 
delle forme di decentramento e di cooperazione con altri enti territoriali. Il territorio, e in 
particolare le regole che ne disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio economico, 
rientrano tra le funzioni fondamentali attribuite al comune. 

 La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività 
preliminare per la costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella tabella che segue 
vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base 
della programmazione. 

 Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare ed 
attuare tutto quel ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente 
locale. Accanto a ciò, esistono altre funzioni che interessano la fase operativa e che 
mirano a vigilare, valorizzare e tutelare il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti affinché 
siano, entro certi limiti, non in contrasto con i più generali obiettivi di sviluppo. Per fare 
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ciò, l'ente si dota di una serie di regolamenti che operano in vari campi: urbanistica, 
edilizia, commercio, difesa del suolo e tutela dell'ambiente. 

     Amantea, situata nella Provincia di Cosenza, si sviluppa lungo l’asse del Basso 
Tirreno Cosentino. 

   Il territorio del comune di Amantea si estende su una superficie 33.16  km2  in 
direzione nord-sud parallelamente al  mar Tirreno. I confini naturali del comune di 
Amantea sono delimitati a nord con  Belmonte Calabro  dalfiume Verre, a ovest 
dal  mar Tirreno, a sud con  Nocera Terinese  in  provincia di Catanzaro  dal  fiume 
Savuto, e infine a est da alcune cime della  Catena Costiera  con i comuni 
di  Cleto,  Serra d'Aiello  e con l'ex-frazione diSan Pietro in Amantea. 

   Il territorio amanteano è solcato da diversi fiumi o torrenti provenienti dalla  Catena 
Costiera  dell'entroterra: tutti sono a carattere torrentizio. Possono dunque raggiungere 
anche una grande portata d'acqua in inverno ma in estate appaiono inesorabilmente in 
secca, salvo non ci siano grandi piogge che provocano spesso  piene  improvvise e 
dannose, oltre che pericolosissime. 

 I corsi d'acqua sono dunque, partendo da nord in direzione sud spostandosi lungo la 
costa tirrenica: 

 Fiume Verre, corso d'acqua originato da  Monte Cocuzzo  (1541  m  s.l.m.) che scende 
per circa sette chilometri scavando una vallata attraverso i comuni di  Lago  e  Belmonte 
Calabro. Per le sue sponde, che segnano il confine tra i comuni di Amantea e Belmonte, 
è stata proposta dal  WWF  locale l'istituzione di una riserva regionale protetta visto il 
loro grande interesse naturalistico. 

 Fiume Catocastro, corso d'acqua originato da  Monte Cocuzzo  (1541  m  s.l.m.) che 
scende per circa nove chilometri scavando una vallata attraverso il comune di  Lago. 
Scorre parallelamente alla Strada Provinciale 278  Cosenza-Amantea. 

 Torrente Santa Maria, corso d'acqua a carattere torrentizio che attraversando la parte 
bassa della città con la sua foce delimita il Lungomare. 

 Torrente Calcato. 

 Torrente Colongi, corso d'acqua che scorre delimitando il limite meridionale estremo 
dell'abitato di Amantea. Conosciuto per le sconcertanti imprese di Marylou Ianni, sulla 
cui vita sarà girato un film burlesco. 

 Fiume  Oliva,  nasce sul  monte Scudiero  sulla Catena Costiera nei pressi di Potame. 
Sfocia, dopo 18 km, nel Mar Tirreno nella omonima frazione (Oliva) poco più a nord di 
Campora San Giovanni. 

 Torrente Rubano 

 Torrente Torbido che delimita il confine tra la provincia di Cosenza e Catanzaro 

 La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività 
preliminare per la costruzione di qualsiasi strategia. 

 A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio 
e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione. 
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   La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività 
preliminare per la costruzione di qualsiasi strategia. 

 A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio 
e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione. 

     SUPERFICIE 

 Kmq 66,00    

   Risorse Idriche: 

 Laghi n°       Fiumi e Torrenti n°4 

   Strade: 

 Statali km 62,00  Provinciali km 0,00  Comunali km 44,00 

 Vicinali km 20,00  Autostrade km 0,00    

  Situazione socio-economica 

 Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative 
quando vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare 
e confrontare vari indicatori di benessere urbano equo e sostenibile. 

 La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali 
ed economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e 
delle correlate misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il 
processo di coinvolgimento degli attori sociali, costituisce un elemento essenziale per 
l’identificazione di possibili priorità per l’azione politica. 

 Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una 
società ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del 
concetto di benessere; la seconda, di carattere tecnico–statistico, concerne la misura 
dei concetti ritenuti rilevanti. 

 I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di 
carattere economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di 
diseguaglianza e sostenibilità. Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in 
considerazione vari domini e numerosi indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

•  Salute 
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•  Istruzione e formazione 

•  Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 

•  Benessere economico 

•  Relazioni sociali 

•  Politica e istituzioni 

•  Sicurezza 

•  Benessere soggettivo 

•  Paesaggio e patrimonio culturale 

•  Ambiente 

•  Ricerca e innovazione 

•  Qualità dei servizi 
 

Strutture operative sul territorio 

 L'Ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono 
un supporto al funzionamento dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il 
budget dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a domanda individuale, 
produttivi o istituzionali. Si tratta di prestazioni di diversa natura e contenuto, perché: 

•  I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o 
producono utili di esercizio; 

•  I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe pagate dagli 
utenti, beneficiari dell'attività; 

•  I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di 
stretta competenza pubblica. 

 Queste attività posseggono una specifica organizzazione e sono inoltre dotate di un 
livello adeguato di strutture. 

 Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l'analisi strategica 
richiede l'approfondimento degli aspetti connessi con l'organizzazione e la modalità di 
gestione dei servizi pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali 
valori di riferimento in termini di fabbisogni e costi standard. 

   L'offerta di servizi al cittadino è condizionata da vari fattori; alcuni di origine politica, 
altri dal contenuto finanziario, altri ancora di natura economica. Per questo 
l'Amministrazione valuta se il servizio richiesto dal cittadino rientra tra le proprie priorità 
di intervento. 

 Da un punto di vista tecnico, invece, l'analisi privilegia la ricerca delle fonti di entrata e 
l'impatto della nuova spesa sugli equilibri di bilancio. 

 Nel contesto attuale, la scelta di erogare un nuovo servizio parte dalla ricerca di mercato 
tesa a valutare due aspetti rilevanti: la presenza di una domanda di nuove attività che 
giustifichi ulteriori oneri per il comune; la disponibilità nel mercato privato di offerte che 
siano concorrenti con il possibile intervento pubblico. 

Economia insediata 

 L'economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il settore che 
raggruppa tutte le attività che interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche 
l'allevamento e la trasformazione non industriale di alcuni prodotti, la caccia, la pesca e 
l'attività estrattiva. Il settore secondario congloba ogni attività industriale; questa, deve 
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soddisfare dei bisogni considerati, in qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui 
va incontro il settore primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si producono e 
forniscono servizi; comprende le attività di ausilio ai settori primario (agricoltura) e 
secondario (industria). Il terziario può essere a sua volta suddiviso in attività del terziario 
tradizionale e del terziario avanzato; una caratteristica, questa, delle economie più 
evolute. 

 L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro 
unitarietà, attengono al ruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un 
compito i cui fondamenti trovano riferimento nelle politiche nazionali come di quelle a 
carattere comunitario. Il governo e la governance territoriale sono considerati, infatti, un 
fattore strategico sia per lo sviluppo sostenibile che per la coesione sociale. Questa 
attività interessa i processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di 
sviluppo integrato, la promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e 
di controllo sulle attività economiche, sul commercio su aree private e pubbliche, i servizi 
pubblici, l'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione e le strutture ricettive. 

  Considerazioni e valutazioni 

 Il modello di sviluppo di Amantea, in linea con il modello della provincia di 
Cosenza, pur presentando segnali di vitalità, negli ultimi anni ha avuto difficoltà a 
crescere per “linee esterne”, con una incidenza bassa di gruppi e reti di imprese 
e l’assenza di distretti industriali. Ciò ha determinato un modello di crescita, 
basato sugli interventi straordinari e sul mercato locale. 

 In particolare, l'organico risulta così distribuito: 

   

 Industrie:  
210 

 
Addetti: 

 
826 

 Percentuale sul totale:  
27,12% 

 Servizi:  
414 

 
Addetti: 

 
894 

 Percentuale sul totale:  
29,35% 

 Amministrazione:  31  
Addetti: 

 
553 

 Percentuale sul totale:  
18,15% 

 Altro:  
250 

 
Addetti: 

 
773 

 Percentuale sul totale:  
25,38% 

   

 A riguardo si evidenzia che il tessuto economico sviluppa la sua maggiore attività 
nel settore turistico alberghiero, commerciale e produttivo. 
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   Il territorio di Amantea, come tutta la Provincia di Cosenza, è privo di distretto 
industriale. Per distretto industriale si intende un gruppo di imprese, territorialmente 
contigue e collegate da elementi di complementarietà e comunanza. L’imprenditoria di 
Amantea è quasi totalmente domestic oriented ed è timidamente indirizzata 
all’internazionalizzazione. La propensione all’export ed il tasso di apertura sono bassi. 
Oltre ai principali paesi europei, tra i mercati, dove vengono collocate le esportazioni, 
emergono gli Stati Uniti e il Canada, mentre i più importanti paesi importatori sono 
Germania, Francia e Spagna. 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l'analisi strategica 
richiede l'approfondimento degli aspetti connessi con l'organizzazione e la modalità di 
gestione dei servizi pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali 
valori di riferimento in termini di fabbisogni e costi standard. Sempre nello stesso 
contesto, sono delimitati i seguenti obiettivi a carattere strategico: gli indirizzi generali sul 
ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle società controllate e partecipate, 
prendendo in considerazione anche la loro situazione economica e finanziaria; agli 
obiettivi di servizio e gestionali che queste strutture devono perseguire nel tempo; le 
procedure di controllo di competenza dell'ente sull'attività svolta dai medesimi enti. Si 
tratta pertanto di inquadrare il ruolo che l'ente già possiede, o può far valere, nell'ambito 
dei delicati rapporti che si instaurano tra gestore dei servizi pubblici locali e proprietà di 
riferimento. 
 
In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

 1) Servizio di raccolta e smaltimento RSU: affidato a Lamezia Multiservizi SpA (società 
partecipata); 

 2) Servizio relativo alla fornitura di acqua: affidato a SORICAL; 

 3) Servizi di manutenzione e spazzamento: affidati a operatori economici esterni; 

 4) Servizi di trasporto e mensa scolastica: affidati all'esterno; 

 5) Servizio di gestione del porto comunale: affidato all'esterno; 

 6) Servizio di gestione integrale delle stazioni di sollevamento: affidato all'esterno; 

 7) Servizio di gestione delle soste a pagamento: affidato all'esterno.  

Strutture dell'Ente 

 Con l’obiettivo di costruire un’ottima gestione strategica, si deve necessariamente 
partire da un’analisi della situazione attuale, prendendo in considerazione le strutture 
fisiche poste nel territorio di competenza dell’ente e dei servizi erogati da quest’ultimo. 
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società 
controllate e partecipate, con riferimento alla loro struttura economica e finanziaria e gli 
obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di 
competenza dell’ente. 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

 Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi 
strumentali di proprietà, oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo 
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costituiti. Tra le competenze attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano 
l'organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la costituzione e l'adesione a 
istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e 
l'affidamento di attività in convenzione. Mentre l'ente ha grande libertà di azione nel 
gestire i pubblici servizi privi di rilevanza economica, e cioè quelle attività che non sono 
finalizzate al conseguimento di utili, questo non si può dire per i servizi a rilevanza 
economica. Per questo genere di attività, infatti, esistono specifiche regole che normano 
le modalità di costituzione e gestione, e questo al fine di evitare che una struttura con 
una forte presenza pubblica possa, in virtù di questa posizione di vantaggio, creare 
possibili distorsioni al mercato. 

   

 Societa’ ed organismi gestionali  % 

    
0,00000 

 LAMEZIA MULTISERVIZI S.p.A.  
1,03000 

 APPENNINO PAOLANO S.p.A.  
7,20000 

 COSENZA ACQUE S.p.A.  
1,80000 

 FLAG LA PERLA DEL TIRRENO S.C.A.R.L.  
2,50000 

 GRUPPO DI AZIONE LOCALE STS SAVUTO, TIRRENO, SERRE COSENTINE S.C.A.R.L.  
1,67000 

 

L'analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei programmi 

ricompresi nelle varie missioni 

 Il finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva 
distribuzione delle risorse. Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso 
solo in presenza della contropartita finanziaria. Questo significa che l'ente è autorizzato 
ad operare con specifici interventi di spesa solo se l'attività ha ottenuto la richiesta 
copertura. Fermo restando il principio del pareggio, la decisione di impiegare le risorse 
nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da valutazioni di carattere 
politico o da esigenze di tipo tecnico. Ciascuna missione può richiedere interventi di parte 
corrente, rimborso prestiti o in c/capitale. Una missione può essere finanziata da risorse 
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appartenenti allo stesso ambito (missione che si autofinanzia con risorse proprie) 
oppure, avendo un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, deve essere finanziata 
dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella 
in deficit). 

Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

 L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi rapidi, 
richiede modalità di realizzazione ben più lunghe. Vincoli del patto di stabilità, difficoltà 
di progettazione, aggiudicazione degli appalti con procedure complesse, tempi di 
espletamento dei lavori non brevi, unitamente al non facile reperimento del 
finanziamento iniziale (progetto), fanno sì che i tempi di realizzazione di un investimento 
abbraccino di solito più esercizi. Questa situazione, a maggior ragione, si verifica quando 
il progetto di partenza ha bisogno di essere poi rivisto in seguito al verificarsi di 
circostanze non previste, con la conseguenza che il quadro economico dell'opera sarà 
soggetto a perizia di variante.  

 Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio 
territorio è tenuto ad adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori sulla 
base degli schemi tipo previsti dalla normativa. 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 Un sistema altamente instabile. Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia 
dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti dello stato a favore degli enti locali 
che, in misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni immobili 
presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento di risorse centrali 
ed accentua la presenza di una politica tributaria decentrata. Il non indifferente impatto 
sociale e politico del regime di tassazione della proprietà immobiliare ha fatto sì che il 
quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde revisioni. 

IMU 

 L’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale è dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali. 

 La tassa sui rifiuti (TARI), ha sostituito la TARES e finanzia i costi del servizio di raccolta 
e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. Il presupposto oggettivo della TARI è il 
possesso di locali o aree scoperte, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

Tassa sui Rifiuti - TARI 

 Il 2019 rappresenta l’anno di inizio della nuova regolazione del servizio rifiuti da parte 
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e i rifiuti (ARERA), le cui delibere hanno inciso 
e incideranno in misura significativa sulla determinazione dei costi efficienti del servizio 
di gestione e smaltimento dei rifiuti urbani, determinando un importante cambio di 
impostazione rispetto al passato. Il sistema di determinazione delle tariffe del servizio 
rifiuti da oltre un ventennio era governato dal dPR n. 158 del 1999, cd “metodo 
normalizzato”, che definisce le componenti dei costi e determina le tariffe di riferimento. 
La maggioranza dei Comuni ha adottato questo metodo, seppur con una molteplicità di 
varianti consentite dallo stesso, anche in base a deroghe disposte dalla legge. 
Dal 2019 il metodo normalizzato è stato parzialmente modificato dalla delibera ARERA 
n. 443 del 2019, che ha previsto una metodologia (MTR) per il calcolo dei “costi efficienti” 
basata tra l’altro su un nuovo “perimetro” del servizio, ovvero delle componenti di costo 
che possono essere incluse nel Piano economico finanziario del gestore (PEF), che 
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costituisce la base di calcolo della TARI. La modifica determina un notevole impatto dal 
punto di vista operativo: i Comuni devono affrontare la regolazione cimentandosi con 
aspetti piuttosto complessi previsti delle regole fissate da ARERA, ma anche con realtà 
operative spesso non dotate di una rendicontazione analitica, che è alla base della nuova 
regolazione. 

Canone Unico 

  Dal 1° Gennaio 2021 è entrato in vigore il cosiddetto canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (nuovo canone unico). Nella L. 
27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) risulta prevista infatti l’istituzione e la 
disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria (canone unico), che riunisce in una sola forma di prelievo: 

•  le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche 

•  la diffusione di messaggi pubblicitari. 

 In aggiunta all’interno della stessa legge è prevista l’istituzione del canone patrimoniale 
di concessione per l’occupazione nei mercati. Pertanto sostituisce per effetto dell’art. 1, 
comma 816 della legge di bilancio 2020, i seguenti tributi: 

•  (TOSAP) – tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

•  (COSAP) – canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

•  (ICPDPA) – imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni 

•  (CIMP) – canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari 

•  ed infine il canone di cui all’art. 27, commi 7e 8, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 
285 (codice della strada). 

 Il nuovo Canone non ha natura tributaria, bensì patrimoniale e potrà quindi essere 
riscosso solo in sede ordinaria, senza possibilità di emettere avvisi di accertamento (e 
quindi di sanzioni proporzionali alle somme non versate) ma applicando solo sanzioni 
per violazione delle norme regolamentari. Il canone unico è disciplinato dagli in modo da 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti. 
Fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle 
tariffe. 

La gestione del patrimonio 

 Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, 
per l'appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro 
riepilogativo della ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il 
processo di programmazione. Il maggiore o minore margine di flessibilità in cui si 
innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla condizione 
patrimoniale. La presenza, nei conti dell'ultimo rendiconto, di una situazione creditoria 
non soddisfacente originata anche da un ammontare preoccupante di immobilizzazioni 
finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume particolarmente elevato di 
debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di finanziamento) può 
infatti limitare il margine di discrezione che l'Amministrazione possiede quando si 
appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, 
invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza 
generare preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. 
Riportiamo nei prospetti successivi i principali aggregati che compongono il conto del 
patrimonio, suddivisi in attivo e passivo. 

   Trasferimenti e contributi correnti 
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 L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di stretta competenza 
pubblica. Altre attività sono invece svolte in ambito locale solo perché la regione, con 
una norma specifica, ha delegato l'organo periferico a farvi fronte. Nel primo caso è lo 
Stato che contribuisce in tutto o in parte a finanziare la relativa spesa mentre nel secondo 
è la regione che vi fa fronte con proprie risorse. I trasferimenti correnti dello Stato e della 
regione, insieme a quelli eventualmente erogati da altri enti, sono i principali mezzi 
finanziari che affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione. In 
tale ambito, l'attività dell'amministrazione si sviluppa percorrendo ogni strada che possa 
portare al reperimento di queste forme di finanziamento che sono gratuite, e spesso 
accompagnate, da un vincolo di destinazione. Si tratta di mezzi che accrescono la 
capacità di spesa senza richiedere un incremento della pressione tributaria sul cittadino. 

Trasferimenti e contributi in conto capitale 

 I trasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, 
regione o provincia. Queste entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o 
la manutenzione straordinaria del patrimonio. Mentre nel versante corrente il 
finanziamento della spesa con mezzi propri è la regola e il contributo in C/gestione 
l'eccezione, negli investimenti la situazione si ribalta e il ricorso ai mezzi di terzi, anche 
per l'entità della spesa di ogni OO.PP. diventa cruciale. D'altra parte, il ricorso al debito, 
con l'ammortamento del mutuo, produce effetti negativi sul bilancio per cui è preciso 
compito di ogni amministrazione adoperarsi affinché gli enti a ciò preposti diano la 
propria disponibilità a finanziare il maggior numero possibile degli interventi previsti. 

L'indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale 

nel periodo di mandato 

 Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi (contributi in 
C/capitale) possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti. In tale 
circostanza il ricorso al prestito può essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. 
La contrazione dei mutui comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua 
estinzione, il pagamento delle quote annuali per interesse e il rimborso progressivo del 
capitale. Questi importi costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente la cui 
entità va finanziata con riduzione di pari risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio 
corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, 
trasferimenti correnti, extra tributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti e 
rimborso mutui). La politica di ricorso al credito va quindi ponderata in tutti i sui aspetti, 
e questo anche in presenza di una disponibilità residua sul limite massimo degli interessi 
passivi pagabili dall'ente. 

 Il limite per l'indebitamento degli enti locali è stabilito dall'art. 1, comma 539, del D.L. 
190/2014. Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli 
delle entrate del penultimo esercizio approvato, per i tre esercizi del triennio 2025/2027. 

Disponibilità e gestione delle risorse umane 

 Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione 
delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue 
articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo. 

   L’assetto organizzativo dell’Ente attualmente vigente è quello approvato dalla Giunta 
Comunale   

Ai sensi dell’art. 109, 2° comma e dell’art. 50, 10° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 – TUEL e dell’art. 34 del vigente Regolamento in materia di Ordinamento 
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Generale degli Uffici e dei Servizi, le Posizioni Organizzative sono state conferite ai  
Funzionari. 

Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 

stabilità interno e con vincoli di finanza pubblica 

 Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di convergenza delle 
economie degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e 
condivisi a livello europeo in seno al Rispetto dei vincoli di finanza pubblica e 
specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento netto della Pubblica 
Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L. 
convergente verso il 60%). 

 L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il 
parametro principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la 
causa di formazione dello stock di debito. 

 L'indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle 
operazioni finanziarie (riscossione e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, 
anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT. 

 Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica è proprio il controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali 
(regioni e enti locali). 

 Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica ha fissato dunque i confini in termini di 
programmazione, risultati e azioni di risanamento all'interno dei quali i Paesi membri 
possono muoversi autonomamente. Nel corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri 
della UE ha implementato internamente il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
seguendo criteri e regole proprie, in accordo con la normativa interna inerente la 
gestione delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo. 

 Dal 1999 ad oggi l'Italia ha formulato il proprio Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati 
ogni anno in modi differenti, alternando principalmente diverse configurazioni di saldi 
finanziari a misure sulla spesa per poi tornare agli stessi saldi. 

 La definizione delle regole del Rispetto dei vincoli di finanza pubblica avviene durante 
la predisposizione ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui 
si analizzano le previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità 
delle misure correttive da porre in atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse. 

Gli obiettivi strategici 

  Missioni 

 La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in 
missioni e le stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di 
previsione approvato con Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal 
DPCM 28 dicembre 2011. 

 La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di 
competenza degli Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio 
quantificati in sede di Sezione Operativa. 
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 Di seguito si riporta l'analisi delle singole missioni. 

   In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazioni delle singole 
missioni tratte dal piano strategico per il bilancio. 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, 
delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la 
comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi 
esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione 
economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo 
e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica" 

  Interventi già posti in essere e in programma 

 Ottimizzazione delle attività di competenza dell'Ente in un'ottica di costante 
collaborazione e facilitazione della cittadinanza nell'espletamento delle pratiche 
ricercando, nel pieno rispetto della normativa, una sempre maggiore 
deburocratizzazione. A tal fine fondamentali sono l'innovazione e la modernizzazione 
tecnologica anche in linea con la nuova Agenda digitale della Pubblica Amministrazione. 

 Si persevererà in un continuativo e significativo impulso allo sviluppo del sistema 
informatico, soprattutto sfruttando i contributi PNRR di cui l'Ente è risultato assegnatario. 

 In tale ambito si proseguirà con il servizio di carta di Identità Elettronica, attraverso la 
quale si consentirà ai cittadini di accedere on line ai servizi. Miglioramento, ove possibile, 
dell'assetto organizzativo generale dell'Ente e potenziamento del servizio di assistenza 
agli organi istituzionali. Coinvolgimento attivo della comunità locale e costante dialogo 
con la stessa al fine di pervenire congiuntamente alla definizione delle politiche 
strategiche dell'Ente. Attuazione delle linee guida del Garante della Privacy sul diritto dei 
cittadini all'accesso alle informazioni di cui è in possesso l'Amministrazione in tema di 
trasparenza, in rapporto alle diverse procedure amministrative, alle distinte esigenze di 
trasparenza da perseguire e al genere di mezzi di diffusione utilizzati, anche in Internet. 
Assicurare l'aumento della quantità e qualità dei servizi di amministrazione generale, di 
gestione e di controllo nonché di sviluppo economico, dando piena attuazione alle norme 
sulla semplificazione amministrativa e attivando il sistema dei controlli strategico e di 
gestione, come previsti dal T.U. Per ciò che attiene il servizio di contabilità si proseguirà 
nell'applicazione dei nuovi principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011 e del D.Lgs. 
126/2014 anche attraverso un percorso formativo sulla redazione del Bilancio di 
Previsione rispetto ai nuovi principi contabili che interesserà sia gli organi politico-
amministrativi di vertice, i Dirigenti ed i Responsabili di Servizio, nonché il personale 
dell'ufficio Ragioneria anche con esercitazioni pratiche. Analisi per una migliore gestione 
di alcuni servizi comunali, con particolare riferimento a quelli tributari. Nell'ambito del 
servizio tributi il personale sarà ulteriormente impegnato nell'attività di recupero 
evasione. 

Obiettivo 

 Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa 
Amministrazione sarà quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. A 
tale scopo si cercherà di superare le interferenze e le lungaggini della burocrazia e di 



DUP 2025-2027 Comune Di Amantea 

42 

sveltire e semplificare le procedure amministrative anche attraverso l'avvio, ove 
necessario, ed il potenziamento dell'informatizzazione. Si continueranno ad 
incrementare le attività legate all'anticorruzione, ai controlli interni ed alla trasparenza. In 
linea con quanto prescritto dalla norma in merito ai risparmi operabili ed auspicabili nella 
gestione della cosa pubblica si procederà ad un'ulteriore ottimizzazione dei costi relativi 
all'acquisto di beni, servizi e lavori mediante sistemi centralizzati ai sensi di legge. 

 Il Comune di Amantea dovrà ammodernarsi e avere un'amministrazione con i servizi 
digitalizzati per consentire ai cittadini l'accesso ai servizi senza affollare gli sportelli e 
impegnare i dipendenti. 

  MISSIONE 02 - Giustizia 

 La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale 
per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al 
funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia." 

 Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate all'assunzione di eventuali 
oneri conseguenti alla presenza, nel proprio territorio, di uffici giudiziari, di uffici del 
giudice di pace e della casa circondariale. L'ambito di intervento previsto in questa 
missione di carattere non prioritario, interessa pertanto l'amministrazione e il 
funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i 
servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari per il funzionamento e 
mantenimento degli uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Rientrano in questo 
contesto anche gli interventi della politica regionale unitaria in tema di giustizia. Per 
effetto del tipo particolare di attribuzioni svolte, questo genere di programmazione risulta 
limitata e si articola nei seguenti programmi: 

  Interventi già posti in essere e in programma 

  La missione non presenta interventi da porre in essere. 

Obiettivo 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla 
sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza". 

 L'attività di programmazione connessa all'esercizio di questa missione è legata 
all'esercizio delle attribuzioni di amministrazione e funzionamento delle attività collegate 
all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale ed 
amministrativa. Sono incluse in questo contesto le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, oltre alle 
forme di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le competenze 
nel campo della polizia locale, e come conseguenza di ciò anche la pianificazione delle 
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relative prestazioni, si esplica nell'attivazione di servizi, atti o provvedimenti destinati alla 
difesa degli interessi pubblici ritenuti, dalla legislazione vigente, meritevoli di tutela. 

  Interventi già posti in essere e in programma 

 Controllo capillare del territorio sotto tutti gli aspetti urbanistici, commerciali, ambientali 
e tributari, con particolare riferimento al settore della polizia stradale, anche grazie ad 
una sempre maggiore sinergia con le altre forze dell'ordine. Previsto controllo sui passi 
carrabili e controllo rispetto norme codice della strada, su rispetto velocità tramite 
autovelox, con introiti destinati al miglioramento della circolazione stradale. 
Potenziamento sistema videosorveglianza cittadina attraverso utilizzo entrata 
"Bucalossi", potenziamento della sicurezza stradale su tutto il territorio comunale. 

Obiettivo 

   Si procederà ad un ulteriore potenziamento del sistema dei controlli a garanzia non 
solo del rispetto della regolamentazione comunale in materia di commercio, ambiente, 
tributo ed urbanistica ma anche in un'ottica di ulteriore potenziamento della sicurezza 
stradale attraverso una presenza sempre più capillare sul territorio ed il maggiore 
utilizzo di strumentazioni elettroniche atte a rilevare le infrazioni. Perseguire un 
ulteriore miglioramento della viabilità nelle aree a rischio. 

 Incentivare ulteriormente la presenza del personale comunale di vigilanza all'ingresso e 
uscita delle scuole. Effettuare un maggiore controllo ed efficientamento del sistema di 
sicurezza, vigilanza sul patrimonio comunale e protezione civile. 

 TRAFFICO CITTADINO -  PISTE CICLOPEDONALI 

 Sulle strade cittadine di Amantea, Coreca e Campora occorre una manutenzione 
pianificata per facilitare la percorribilità dei veicoli, delle biciclette e dei pedoni. Sarà 
varato un piano urbano del traffico con possibili modifiche ai sensi di percorrenza per 
agevolare il transito senza interventi infrastrutturali antieconomici. Al tempo stesso 
occorre ridurre il traffico e i rumori nocivi con una migliore fruizione della zona 
commerciale dei centri cittadini. Per incentivare l'uso della bicicletta, le piste 
ciclopedonali dovranno essere collegate con le reti stradali cittadine. 

  MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e 
grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto 
e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il 
diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio" 

 La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e 
l'erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei vari 
servizi connessi, come l'assistenza scolastica, il trasporto e la refezione, ivi inclusi gli 
interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse in questo contesto anche le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Si tratta pertanto di 
ambiti operativi finalizzati a rendere effettivo il diritto allo studio rimuovendo gli ostacoli 
di ordine economico e logistico che si sovrappongono all'effettivo adempimento 
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dell'obbligo della frequenza scolastica da parte della famiglia e del relativo nucleo 
familiare. 

  Interventi già posti in essere e in programma 

 Mantenimento di un adeguato livello di servizi nella scuola compatibilmente con le 
norme sull'autonomia scolastica. Miglioramento del servizio mensa già ad un buon 
livello. Collaborazione con le autorità scolastiche anche per la realizzazione di corsi 
integrativi e progetti extrascolastici. Assegnazione di contributi per l'acquisto di libri ed 
erogazione di contribuiti in base alle vigenti normative. Istituzione di borse di studio e 
registro dei neo laureati. 

Obiettivo 

   SCUOLE E REFEZIONE SCOLASTICA 

 Tra i primi impegni è contemplato il controllo della sicurezza delle scuole di 
competenza comunale, la rimodulazione delle fasce deboli e la riduzione delle tariffe 
scaricando sulla fiscalità generale un servizio importante come la formazione 
dell'infanzia. Il servizio di refezione scolastica sarà rivisto e reso puntuale così come il 
costo unitario per pasto rivisto al ribasso non facendo pagare alle fasce più alte la 
riduzione e gli esoneri, ma prevedendo un reale ed efficace monitoraggio del servizio di 
refezione in appalto. 

  MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione 
e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio 
archeologico e architettonico. 

 Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle 
strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. 

 Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali". 

 Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate verso 
la tutela e la piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera 
collettività locale, in tutte le sue espressioni. 

  Interventi già posti in essere e in programma 

 Promozione delle manifestazioni culturali e turistiche nelle varie località del Comune; 
promozione del territorio sotto l'aspetto culturale, ambientale e sociale, con particolare 
riguardo alle arti nelle loro molteplici espressioni e linguaggi; attivazione di fondi regionali 
per la cultura ed il turismo, anche attraverso la realizzazione di progetti intercomunali di 
promozione della zona; sponsor per ulteriori iniziative culturali infrannuali; potenziare le 
attività di promozione dello sport.  

 Potenziamento delle relazioni con le diverse istituzioni culturali (scuole, biblioteche, 
proloco, associazioni) al fine della migliore offerta culturale sul territorio. 
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Obiettivo 

 Promozione eventi culturali attraverso la valorizzazione delle ricchezze storiche, 
naturali, gastronomiche coinvolgendo associazioni di volontariato, scuole e paesi 
limitrofi.  

   SCUOLE E REFEZIONE SCOLASTICA 

 Tra i primi impegni è contemplato il controllo della sicurezza delle scuole di 
competenza comunale, la rimodulazione delle fasce deboli e la riduzione delle tariffe 
scaricando sulla fiscalità generale un servizio importante come la formazione 
dell'infanzia. Il servizio di refezione scolastica sarà rivisto e reso puntuale così come il 
costo unitario per pasto rivisto al ribasso non facendo pagare alle fasce più alte la 
riduzione e gli esoneri, ma prevedendo un reale ed efficace monitoraggio del servizio di 
refezione in appalto. 

  MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse 
la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica 
dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e  

Interventi già posti in essere e in programma 

 SPORT E PREVENZIONE -  PROMOZIONE DI EVENTI SPORTIVI 

 Lo sport è una fonte di educazione e prevenzione per i giovani in stretta 
collaborazione e continuo dialogo con le società sportive del territorio. Perciò 
proporremo attività collettive per trovare unequilibrio tra costi di gestione degli impianti 
e contributi chiesti alle società per l'uso di attrezzature pubbliche. Creare un turismo 
legato agli eventi sportivi è uno dei nostri propositi. Oltre al campo da beach volley, si 
può pensare a campi da basket; campi da tennis; piste di pattinaggio etc.. e a una 
maggiore collaborazione con altre amministrazioni del comprensorio per offrire nuove 
attrattive facendo piccoli investimenti per pubblicizzare glì eventi al di fuori del territorio 
perlo più usando nuovi canali di comunicazione. 

Obiettivo 

 E' volontà dell'Amministrazione continuare a dare una risposta sempre più qualificata al 
bisogno di aggregazione e di socializzazione degli adolescenti durante il loro tempo 
libero, come pure all'esigenza propria di questa fascia, di sperimentazione e 
comunicazione nel corso del processo di crescita individuale e collettiva. 

MISSIONE 07 - Turismo 

 La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo". 
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 Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano sia l'erogazione di servizi 
turistici che la realizzazione diretta o indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. 
Queste funzioni possono estendersi, limitatamente agli interventi non riservati 
espressamente dalla legge alla regione o alla provincia, fino a prevedere l'attivazione di 
investimenti mirati allo sviluppo del turismo. 

Interventi già posti in essere e in programma 

 L'Ente intende consolidare le buone relazioni con il mondo dell'associazionismo e delle 
altre Istituzioni locali al fine di sviluppare una proposta turistica attrattiva e sostenibile. A 
tal uopo, l'Ente intende promuovere e valorizzare le aree a vocazione turistica attraverso 
il buon impiego delle risorse accantonate provenienti dall'imposta di soggiorno.  

  Obiettivo 

   Particolare attenzione è rivolta a: 

 ARREDO URBANO -  PROMOZIONE DEL VERDE E VIDEOSORVEGLIANZA 

 Lo sviluppo urbano si ottiene con la collaborazione tra Comune e privati cittadini per 
dare slancio alla riqualificazione e rigenerazione urbana senza contrapposizioni. Si 
devono ridisegnare i nostri centri urbani e il loro arredo con un forte incremento del 
verde pubblico e privato, segno di cultura cittadina e di bellezza ornamentale. Occorre 
migliorare e ampliare il verde e l'arredo urbano della città, a cominciare dal centro 
storico. Anche in città si può vivere in modo "pulito" e a contatto con la natura. Il nuovo 
piano strutturale dovrà essere inteso anche come vero e proprio piano regolatore del 
verde. La cura e lo sviluppo dei beni comuni aiutano la rinascita dei rapporti sociali, 
dell'economia e della bellezza cittadina che va migliorata e preservata anche con 
videosorveglianze delle aree esterne per assicurarne il corretto utilizzo; 

   LE CONTRADE - UN VALORE DA PRESERVARE 

 Le nostre contrade con le loro antiche tradizioni devono essere preservate e 
valorizzate con iniziative e percorsi di conoscenza delle loro naturali attrattività. Un 
atavico senso di appartenenza e di solidarietà che hanno dato origine alle nostre 
contrade tuttora esiste. Così come esiste quella propensione al mutuo soccorso per chi 
necessita di aiuto, prerogativa fondante delle semplici società di contrada. 

 Si rende necessario, pertanto, sviluppare programmi di turismo rurale, consentendo al 
richiedente di vivere la quotidianità propria di queste semplici società, che però, fanno 
della dimensione umana il tratto fondante; 

   AMANTEA CAMPORA E CORECA RACCONTATE SU SOCIAL E PORTALI 

 Dobbiamo ridare a tutto il nostro comprensorio il ruolo che merita con un progetto che 
faccia delle risorse naturali e delle molte eccellenze produttive il suo rilancio turistico 
come marchio territoriale con sponsorizzazioni e campagne promozionali su social 
marketing mirate alle zone dei turisti potenziali. I cittadini stessi dovranno essere i primi 
ambasciatori del proprio territorio raccontandolo sui social e pubblicando 
apprezzamenti positivi dei turisti (foto, filmati, blog tour). 

  MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 
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 "Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla 
pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto 
del territorio e di edilizia abitativa". 

 I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del territorio e 
l'urbanistica sono il piano regolatore generale, il piano particolareggiato e quello 
strutturale, il programma di fabbricazione, il piano urbanistico ed il regolamento edilizio. 
Questi strumenti delimitano l'assetto e l'urbanizzazione del territorio individuando i vincoli 
di natura urbanistica ed edilizia, con la conseguente definizione della destinazione di 
tutte le aree comprese nei confini. 

  Interventi già posti in essere e in programma 

 Avanzamento verso la fase di attuaazione del PSA.  Avvio Programmi integrati di 
intervento a seguito di pubblicazione di avviso pubblico. Predisposizione degli strumenti 
operativi per l'assegnazione delle aree e per il sostegno alle imprese. Attivare progetti di 
produttività finalizzati allo smaltimento delle pratiche di condono giacenti al fine di 
acquisire risorse per il bilancio destinate ai lavori pubblici. Attuazione della politica di 
alienazione dei beni del patrimonio disponibile.  Predisposizione nuovi strumenti 
urbanistici in grado di completare l'assetto urbanistico della città. 

Obiettivo 

 PROGRAMMI PER LA RIQUALIFICAZIONE E L'INCREMENTO DELL'EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA E SOCIALE E LA RIGENERAZIONE URBANA CON 
SVILUPPO DI DOTAZIONI URBANE E DI SERVIZI CONNESSI (PRIMO SOCCORSO, 
MEDIO E PICCOLO COMMERCIO, SPAZI COLLETTIVI E RELAZIONALI, 
RICONVERSIONE DI IMMOBILI E SPAZI INUTILIZZATI). 

 Per gli interventi da realizzare nell'anno 2023, la programmazione intende essere 
attuata potendo contare su risorse finanziare proprie (in primis di quelle derivanti dal 
piano delle alienazioni 2023-2025), oltre all'ottenimento di contributi statali/regionali utili 
nel campo. 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela 
dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo 
e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e 
fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del 
servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente". 

 Le funzioni attribuite all'ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno 
assunto una crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e 
dell'amministrazione verso un approccio che garantisca un ordinato sviluppo 
socio/economico del territorio, il più possibile compatibile con il rispetto e la 
valorizzazione dell'ambiente. 
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 La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al 
Sistema idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

   

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 Progettazione della rete idrica comunale (contributo ottenuto), riefficientamento del 
sistema fognario principale del Comune di Amantea, miglioramento del servizio di 
raccolta dei rifiuti. 

 Manutenzione e miglioramento del verde pubblico e del decoro cittadino attraverso 
l'esternalizzazione del servizio con razionalizzazione dei costi e più qualità del servizio. 

Obiettivo 

 Potenziare e migliorare i servizi di acquedotto, fognature, depurazione, cura del verde 
pubblico. 

 Ottimizzazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti in continuazione rispetto 
a quanto già attuato durante l'anno 2015 e dunque continua diminuzione del quantitativo 
di rifiuti conferito in discarica in favore di un incremento della raccolta differenziata anche 
attraverso l'attivazione di maggiori controlli. 

  MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la 
pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 
in materia di trasporto e diritto alla mobilità". 

 Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, 
e riguardano sia la gestione della circolazione e della viabilità che l'illuminazione stradale 
locale. I riflessi economici di queste competenze possono abbracciare il bilancio 
investimenti e la gestione corrente. 

  Interventi già posti in essere e in programma 

 Migliorare la viabilità, mantenere un buon servizio di pubblica illuminazione: 
realizzazione interventi di manutenzione ordinaria. Attuazione del regolamento per le 
strade comunali e vicinali e nuova classificazione delle strade. Abbattimento consumi 
energetici mediante ammodernamento degli impianti di pubblica illuminazione.  

Obiettivo 

   Razionalizzazione delle spese di energia elettrica per la pubblica illuminazione e i 
servizi pubblici attraverso la già programmata ed avviata sostituzione delle lampadine 
esistenti con lampade a led nonchè con la riduzione della potenza dei contatori. 

    QUALITÀ DELL'ARIA 
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 Occorre ridurre subito i principali fattori d'inquinamento: riscaldamento e traffico auto. 
Per ridurre l'inquinamento anche acustico da traffico veicolare occorre un piano di 
mobilità sostenibile per la logistica e la distribuzione merci e incrementare l'uso di 
biciclette, con percorsi messi in sicurezza, e l'uso di mezzi a basso impatto ambientale 
nell'area urbana. Le piste ciclopedonali dovranno avere un tratto collegato con i centri 
urbani. 

   PIANO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

 In un periodo di crisi, riducendo il rientro del debito a quanto strettamente necessario, 
si possono utilizzare le poche risorse disponibili per fare ripartire gli investimenti. Un 
piano di manutenzione della rete idrica e viaria sarà abbinato ad un cronoprogramma 
monitorato in itinere con mappa pubblicata sullo stato delle opere, imponendo alle 
imprese con severe penali il rispetto dei tempi e della qualità del lavoro. 

  MISSIONE 11 - Soccorso civile 

 La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione 
civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle 
emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e 
monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività 
in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile".  

 La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela 
e conservazione del territorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi 
aspetti evoluti di convivenza civile. L'ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di 
protezione civile, e quindi di intervento e supporto nell'attività di previsione e prevenzione 
delle calamità. 

  Interventi già posti in essere e in programma 

    Gestione delle emergenze in ambito comunale attraverso il COC (Centro Operativo 
Comunale) nonchè attraverso il Centro di Cooordinamento dei Soccorsi. 

Obiettivo 

 Puntualità, efficienza e celerità degli interventi. Coordinamento dei primi soccorsi. 

 Miglioramento del coordinamento tra forze dell'ordine, polizia locale e gruppo 
protezione civile. 

  MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di 
protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, 
dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno 
e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di diritti sociali e famiglia". 
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 Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del 
cittadino che richiedono un intervento diretto o indiretto dell'ente dai primi anni di vita fino 
all'età senile. La politica sociale adottata nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella 
composizione del bilancio e nella programmazione di medio periodo, e questo sia per 
quanto riguarda la spesa corrente che gli investimenti. 

  Interventi già posti in essere e in programma 

 Potenziamento di tutti i servizi che hanno a riferimento l'inclusione sociale, gli anziani, i 
bambini. le famiglie anche a mezzo delle prerogative e delle funzioni affidate all'Ambito 
Territoriale Sociale n. 3. Rafforzamento dell'utilizzo dell'app comunale e dei servizi 
digitali per il recepimento di istanze, segnalazioni e suggerimenti.  

 WELFAR -  VOLONTARIATO -  POLITICHE SULLA CASA 

 Attiveremo la collaborazione con il volontariato organizzato con programmi e progetti 
di welfare in rete, di prevenzione ed educazione (risoluzione europea contro messaggi 
e opere lesivi della dignità delle persone). 

 Le reti sociali territoriali devono essere rafforzate coinvolgendo direttamente cittadini e 
associazioni per affrontare le domande di servizi e di supporto in aumento 
esponenziale per effetto della crisi. Il rafforzamento del tessuto sociale è fondamentae 
per affrontare le situazioni crescenti di nuove fragilità delle categorie deboli. 
Sosterremo ogni rete di mutuo aiuto (boutique solidali, gruppi di acquisto, gruppi di 
mutuo aiuto). Promuoveremo iniziative per rendere accessibile la casa alle famiglie 
disagiate, con particolare attenzione per iportatori di handicap, mediante piani di 
edilizia economica e popolare. 

Obiettivo 

 Persistere nella promozione del miglioramento continuo nell'uso delle risorse e 
nell'erogazione dei servizi al pubblico. Semplificare i rapporti con i cittadini e migliorare 
la comunicazione. Ulteriore implementazione del canale informatico con aumento della 
modulistica che permette di ottenere documenti e informazioni direttamente utilizzando 
il computer con internet senza spostarsi presso gli uffici comunali. 

  Inoltre: 

 WELFAR - VOLONTARIATO - POLITICHE SULLA CASA 

 Attiveremo la collaborazione con il volontariato organizzato con programmi e progetti 
di welfare in rete, di prevenzione ed educazione (risoluzione europea contro messaggi 
e opere lesivi della dignità delle persone). 

 Le reti sociali territoriali devono essere rafforzate coinvolgendo direttamente cittadini e 
associazioni per affrontare le domande di servizi e di supporto in aumento 
esponenziale per effetto della crisi. Il rafforzamento del tessuto sociale è fondamentae 
per affrontare le situazioni crescenti di nuove fragilità delle categorie deboli. 
Sosterremo ogni rete di mutuo aiuto (boutique solidali, gruppi di acquisto, gruppi di 
mutuo aiuto). Promuoveremo iniziative per rendere accessibile la casa alle famiglie 
disagiate, con particolare attenzione per iportatori di handicap, mediante piani di 
edilizia economica e popolare. 

 SERVIZI PER LE FAMIFGLIE 
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 La famiglia è l'obiettivo centrale del programma, il luogo naturale per sviluppare la vita 
di ogni individuo che deve essere difesa e sostenuta. Occorre intervenire contro il 
disagio delle Famiglie fragili e quello giovanile da cui conseguono abbandono 
scolastico, abuso di droghe, vandalismo, bullismo, ecc. Sosterremo i programmi di 
domiciliarità per anziani e giovani - memoria storica e futuro da preservare - soggetti a 
rischio solitudine per contrastarne l'isolamento e la precarietà sociale. 

  MISSIONE 13 - Tutela della salute 

 La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la 
prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

 Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul 
territorio. 

 Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela 
della salute". 

  Interventi già posti in essere e in programma 

   INCISIVITA' DELLA RAPPRESENTANZA POLITICO SOCIALE DELLE ESIGENZE 
DI COMUNITA' NEI CONFRONTI DELL'ASP.  

Obiettivo 

  FORMULAZIONE DI LINEE D'INDIRIZZO CHIARE ALL'ASP DI RIFERIMENTO. 

  MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

 La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo 
sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, 
dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 

 Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo 
sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico 
e competitività". 

 L'azione dell'ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso 
indirizzata a stimolare un più incisivo intervento di altre strutture pubbliche, come la 
regione, la provincia e la camera di commercio che, per competenza istituzionale, 
operano abitualmente in questo settore. 

Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 
liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità 
operativa dei soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi 
nazionali, regionali e regolamentari. 
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Interventi già posti in essere e in programma 

 Potenziamento dell'attività svolta allo Sportello Unico per le Attività Produttive, anche 
grazie all'attivazione di collaborazioni con associazioni di categoria, al fine di fornire 
adeguati strumenti alle imprese che operano sul territorio. Iniziative promozionali per 
l'agricoltura. 

   

  Obiettivo 

 IL PACCHETTO COMMERCIO E L'ALFABETO DEL FUTURO 

 Il nostro commercio soffre da anni, ma dobbiamo avere fiducia nel territorio e 
agganciare il rimbalzo e una ripresa fruttuosa dopo il periodo oscuro dell'emergenza. In 
cooperazione con le associazioni di categoria promuoveremo iniziative cadenzate di 
attrazione nei centri cittadini con programmi di animazione culturale, artistica e 
fieristica. Occorre fare sistema e promuovere su social e portali l'offerta degli esercizi 
commerciali e della filiera agro-alimentare semplificando i regolamenti per favorire una 
riqualificazione più professionale degli esercizi commerciali tale da attrarre un 
maggiore flusso di turisti e visitatori. Dobbiamo essere il passato e il futuro del 
commercio e con il commercio e la cultura attrarre turismo. L'alfabeto del futuro 
dedicato alle grandi sfide ci attende. 

  MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di 
sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle 
politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, 
sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e 
l'orientamento professionale. 

 Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e 
formazione professionale". 

  Interventi già posti in essere e in programma 

    SVILUPPO DELLE ATTIVITA' INFORMATIVE E DI SUPPORTO PER L'AVVIO DEI 
GIOVANI AL LAVORO. COORDINAMENTO CON LA REGIONE PER L'UTILIZZO DI 
LAVORATORI IN MOBILITA' O IMPIEGATI IN PROGETTI DI UTILITA' SOCIALE  AL 
FINE DEL REINSERIMENTO NEL MONDO PRODUTTIVO. 

Obiettivo 

  VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE E DELLE PROFESSIONALITA' PER 
ASSICURARE PRESTAZIONI DI QUALITA' NEL CONTESTO TERRITORIALE.  

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
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 "Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul 
territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, 
zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, 
coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con 
la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e 
pesca". 

   

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 PROMOZIONE DI INCONTRI TEMATICI CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
AL FINE DI INCENTIVARE LA PRODUZIONE E LA COMMERCIALIZZAZIONE 
LOCALE.  

Obiettivo 

   DIFFUSIONE DEI PRODOTTI LOCALI E INCENTIVAZIONE ALLA NASCITA E 
ALLA SEDIMENTAZIONE DI IMPRENDITORI AGRICOLI PROFESSIONALI. 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel 
territorio, nell'ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività 
per incentivare l'uso razionale dell'energia e l'utilizzo delle fonti rinnovabili. 

 Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle 
infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche". 

  Interventi già posti in essere e in programma 

    INDIVIDUAZIONE DI AREE DOVE POSSONO ESSERE REALIZZATI IMPIANTI DI 
PRODUZIONE ENERGETICA DA FONTI RINNOVABILI. 

Obiettivo 

    RAGGIUNGIMENTO DI BENEFICI AMBIENTALI, ECONOMICI E SOCIALI PER IL 
TERRITORIO. 

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili 
a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del 
federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di 
crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche 
missioni. 
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 Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le 
altre autonomie territoriali". 

Interventi già posti in essere e in programma 

  RAFFORZAMENTO DI COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI E SOCIALI PER 
L'IMPLEMENTAZIONE DI UNA RETE PROPOSITIVA E PROFICUA VERSO 
L'INTERESSE GENERALE DELLA COLLETTIVITA' E DELLA COMUNITA'. 

 ATTIVITA' GIA' POSTE IN ESSERE: APPROVAZIONE REGOLAMENTO FORUM 
DELLE ASSOCIAZIONI, APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'ADOZIONE, LA 
GESTIONE, LA MANUTENZIONE DI SPAZI ED AREE VERDI COMUNALI. 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA GESTIONE DEL 
SERVIZIO DI VOLONTARIATO CIVICO. 

  Obiettivo 

    CRESCITA GENERALE DELLA SOCIETA' E DEI CONTESTI URBANI. 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

 La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad 
associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione 
internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera". 

  Interventi già posti in essere e in programma 

  Obiettivo 

   MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

 La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, 
a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del 
bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 Non comprende il fondo pluriennale vincolato". 

 In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato 
definito secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese 
obbligatorie o impreviste successivamente all'approvazione del bilancio. 

 I  commi 1015-1018, anziché determinare l’attesa riduzione generalizzata 
dell’incremento della percentuale di accantonamento minimo al Fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE), si limitano a stabilire condizioni per contenere l’aumento dall’attuale 
75% all’80% (rispetto all’85% previsto per il 2019). In particolare, tale  facoltà è concessa 
ai soli enti che, al 31 dicembre 2018, rispettano contemporaneamente le due seguenti 
condizioni: 

1.  l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti relativo al 2018 (calcolato e 
pubblicato secondo le modalità stabilite dal DPCM 22 settembre 2014) è 
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rispettoso dei termini di pagamento indicati dal d. lgs. 231 del 2002 (pagamenti 
entro 30 giorni, salvo casi specifici, per i quali sono previsti termini superiori) ed 
è stato pagato almeno il 75% dell’importo delle fatture ricevute e scadute nel 
2018; 

2.  il debito commerciale residuo, rilevato al 31 dicembre 2018, è diminuito del 10% 
rispetto a quello risultante nel 2017, oppure si è azzerato, oppure è costituito dai 
soli debiti oggetto di contenzioso o 

 Il minor aumento dell’accantonamento è applicabile in corso d’anno anche da parte degli 
enti locali che, pur non rispettando le due precedenti condizioni alla fine del 2018, 
rilevano un miglioramento della propria situazione al 30 giugno 2019, con il 
soddisfacimento di entrambe le seguenti condizioni, mutuate dal comma precedente: 

1.  l’indicatore di tempestività dei pagamenti, calcolato al 30 giugno 2019, è 
rispettoso dei termini di legge ed è stato pagato almeno il 75% dell’importo delle 
fatture ricevute e scadute nel semestre; 

2.  il debito commerciale residuo, rilevato al 30 giugno 2019, è diminuito del 5% 
rispetto a quello risultante al 31 dicembre 2018, oppure si è azzerato oppure è 
costituito dai soli debiti oggetto di contenzioso o 

  Non possono avvalersi della facoltà di variare la quota di accantonamento ad FCDE 
come indicato ai punti precedenti dalla legge di bilancio 2019 gli enti che, pur rispettando 
le condizioni anzidette (al 31 dicembre 2018 o al 30 giugno 2019): 

•  non hanno pubblicato sul proprio sito internet, nei termini previsti dalla 
normativa, i dati relativi al debito commerciale residuo e agli indicatori dei tempi 
di pagamento, 

•  o non hanno inviato nei mesi precedenti l’avvio del SIOPE+ le comunicazioni 
relative al pagamento delle fatture alla Piattaforma elettronica dei crediti 
commerciali (PCC). 

 La facoltà di ridurre la quota di accantonamento al FCDE (dall’85% all’80%) in presenza 
delle condizioni previste dai commi 1015-1017 comporta un onere per la 
finanza  pubblica, quantificato in 30 milioni di euro per l’anno 2019 in termini di 
indebitamento netto. Sulla base di questa quantificazione e della stima IFEL degli effetti 
del passaggio dal 75 all’85% di accantonamento minimo, pari a 440 mln. di euro, la 
stretta finanziaria in termini di minore capacità di spesa dei Comuni per il 2019 è 
valutabile in oltre 400 milioni di euro. 

 Il  comma 921, in accoglimento di uno dei punti dell’accordo del 29 novembre, stabilisce 
che il fondo di solidarietà comunale è confermato per l’anno 2019 sulla  base  degli 
importi indicati per ciascun ente negli allegati al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 7 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 10 aprile 2018, fatte 
salve le “operazioni aritmetiche” necessarie per considerare i nuovi comuni risultanti da 
procedure di fusione. Rimangono confermate le modalità di erogazione degli importi da 
parte del Ministero dell’interno e le modalità di recupero da parte dell’Agenzia delle 
entrate degli importi dovuti a titolo di alimentazione del Fondo. 

 Viene inoltre riportato in legge l’ammontare dell’accantonamento (15 milioni di euro) fin 
qui stabilito tramite il DPCM di determinazione del FSC e il prioritario utilizzo dello stesso 
per le medesime finalità dell'anno 2018: la compensazione di eventuali rettifiche delle 
stime dei gettiti standard e di talune compensazioni di gettiti immobiliari perduti a seguito 
di agevolazioni disposte per legge, con assegnazione delle eccedenze non utilizzate ad 
integrazione delle risorse incentivanti le fusioni di Comuni. 
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 La sospensione dell’incremento della percentuale di risorse oggetto di perequazione, 
che nel 2019 era prevista crescere al 60% rispetto al 45% del 2018, 
è  stata  richiesta  dall’ANCI per permettere un approfondimento degli effetti del percorso 
perequativo avviato nel 2015 anche alla luce delle rilevanti discordanze con le norme 
fondamentali di origine, in particolare la legge n. 42 del 2009, sul federalismo fiscale.  

 Il   comma 764 dispone l'istituzione di un fondo di 20 milioni di euro, per ciascuno 
degli   anni 2019, 2020 e 2021, e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 
per fronteggiare gli oneri che derivano dai contenziosi relativi “all’attribuzione di pregressi 
contributi erariali conseguenti alla soppressione o alla rimodulazione di imposte locali”. 

 Il nuovo fondo è un’ulteriore dimostrazione delle difficoltà nelle quali versa il sistema di 
finanziamento dei Comuni, esposto a crescente insoddisfazione da parte degli enti e a 
contenziosi sulle numerose poste finanziarie oggetto di calcolo ai fini della 
determinazione dei rimborsi di gettiti fiscali e delle assegnazioni da Fondo di solidarietà. 
Il fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno e può essere 
incrementato con le “risorse che si rendono disponibili nel corso dell'anno relative alle 
assegnazioni a qualunque titolo spettanti agli enti locali, corrisposte annualmente dal 
Ministero dell'interno”, espressione poco chiara che sembra doversi riferire a residui di 
risorse non assegnate in quanto rivelatisi non spettanti. 

Interventi già posti in essere e in programma 

 L'importo del Fondo Crediti di dubbia e difficile esazione è stato correttamente 
quantificato ai sensi della vigente normativa in materia. Inoltre, sono stanziati a bilancio 
gli accantonamenti relativi al Fondo Contenzioso, al Fondo Passività Potenziali, al 
Fondo di Riserva.  

Obiettivo 

 Adeguamento del fondo crediti di dubbia e difficile esazione  nel corso degli esercizi e 
sulla base della vigente normativa. Adeguamento del fondo contenzioso in relazione 
alle probabilità di soccombenza nei giudizi in cui l'Ente è parte. 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 

 La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "DEBITO PUBBLICO - Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui 
e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni 
straordinarie". 

 Insieme alla missione sessantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la 
restituzione da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il 
relativo costo, e dall'altro del debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio 
finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

 L'art. 204 del T.U.E.L. prevede che l'ente locale può deliberare nuovi mutui 
nell'anno solo se l'importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti 
precedentemente non supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del 
penultimo anno precedente. 

  Interventi già posti in essere e in programma 

   La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
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 "DEBITO PUBBLICO - Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui 
e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni 
straordinarie". 

 Insieme alla missione sessantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la 
restituzione da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il 
relativo costo, e dall'altro del debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio 
finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

 L'art. 204 del T.U.E.L. prevede che l'ente locale può deliberare nuovi mutui 
nell'anno solo se l'importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti 
precedentemente non supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del 
penultimo anno precedente. 

  Obiettivo 

  MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

 La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "ANTICIPAZIONI FINANZIARIE - Spese sostenute per la restituzione delle risorse 
finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare 
fronte a momentanee esigenze di liquidità". 

 Insieme alla missione cinquantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la 
restituzione da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il 
relativo costo, e dall'altro del debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio 
finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

 Il comma 906 fissa a 4/12 delle entrate correnti complessive il limite massimo del ricorso 
ad anticipazioni di tesoreria da parte degli enti locali per il 2019. Tale misura, superiore 
rispetto al limite ordinario di 3/12 (art. 222 del TUEL), costituisce tuttavia una riduzione 
rispetto ai 5/12 degli ultimi anni. La norma è finalizzata ad agevolare il rispetto dei tempi 
di pagamento nelle transazioni commerciali da parte degli enti locali, tema sul quale la 
legge di bilancio interviene con ulteriori misure di anticipazione a breve termine discusse 
nel seguito (commi 849 e ss.). 

  Interventi già posti in essere e in programma 

   La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "ANTICIPAZIONI FINANZIARIE - Spese sostenute per la restituzione delle risorse 
finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare 
fronte a momentanee esigenze di liquidità". 

 Insieme alla missione cinquantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la 
restituzione da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il 
relativo costo, e dall'altro del debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio 
finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

 Il comma 906 fissa a 4/12 delle entrate correnti complessive il limite massimo del ricorso 
ad anticipazioni di tesoreria da parte degli enti locali per il 2019. Tale misura, superiore 
rispetto al limite ordinario di 3/12 (art. 222 del TUEL), costituisce tuttavia una riduzione 
rispetto ai 5/12 degli ultimi anni. La norma è finalizzata ad agevolare il rispetto dei tempi 
di pagamento nelle transazioni commerciali da parte degli enti locali, tema sul quale la 
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legge di bilancio interviene con ulteriori misure di anticipazione a breve termine discusse 
nel seguito (commi 849 e ss.). 

 La presente missione si articola nel seguente programma:  

 

 

 

Programmi 

 Stanziamento 

2023 
 Cassa 2023 

 Stanziamento 

2024 
 Stanziamento 

2025 

 1 - Restituzione anticipazione tesoreria  € 5.000.000,00  € 5.000.000  € 5.000.000  € 5.000.000,0 

  Obiettivo 

 Evitare, per quanto possibile, l'utilizzo dell'anticipazione di tesoreria limitando in tal 
modo il peso di interessi passivi sul bilancio.  

  MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

 La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del 
sistema sanitario nazionale". 

 Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell'Ente locale. E' di pari importo 
sia in entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice 
di accertamenti ed impegni autocompensanti. 

  Interventi già posti in essere e in programma 

    GESTIONE E MONITORAGGIO DELLA PARTITE CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO SECONDO LE REGOLE FISSATE DALL'ORDINAMENTO FINANZIARIO E DAI 
PRINCIPI CONTABILI. 

 

SEZIONE OPERATIVA (SEO) 

SeO - Introduzione 

Parte prima 

 La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l'Ente 
ha intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali 
programmi vengano assegnate. 

 Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle di natura finanziaria ma 
deve essere implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno 
assegnate in sede di PIAO. 
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Parte seconda 

  SeO - Parte prima 

  Analisi delle risorse 

 Nella sezione operativa ha rilevante importanza l'analisi delle risorse a natura finanziaria 
demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione 
dedicata alla programmazione in materia di personale. 

 Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in 
questa parte, si rileva la costituzione e l'utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d'ora in 
avanti FPV). Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi 
precedenti destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell'Ente già impegnate, 
ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata. 

 Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel 
quale sono assunte e nasce dall'esigenza di applicare il nuovo principio di competenza 
finanziaria potenziato, rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse. 

   Le entrate sono così suddivise: 

   Titolo  descrizione  Previsione 
2025  Cassa 2025  Previsione 

2026 
 Previsione 

2027 

 
 AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 UTILIZZO AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE PER 
SPESE CORRENTI 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 UTILIZZO AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE PER 
SPESE D'INVESTIMENTO 

 € 774.820,76  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 Avanzo Amm.ne Fondo 

Ammortamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  Avanzo Amm.ne Non Vincolato  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 
ACCANTONATO 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 UTILIZZO QUOTA FONDO 

ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA' 
D.L.34/2020 

 € 225.769,78  € 0,00  € 228.537,72  € 231.339,59 

 
 UTILIZZO QUOTA FONDO 

ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA' 
D.L.35/2013 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 UTILIZZO FONDO PER DEBITI 

FUORI BILANCIO DA 
RICONOSCERE 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 UTILIZZO IMPOSTA DI 

SOGGIORNO  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO DI PARTE 

CORRENTE 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO DI PARTE 

CAPITALE 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  FONDO DI CASSA  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 1  ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, 

 € 
13.467.925,58 

 € 
26.701.945,09 

 € 
13.467.925,58 

 € 
13.467.925,58 
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CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

 Titolo 2  TRASFERIMENTI CORRENTI 
 € 

2.104.367,48 
 € 

4.664.142,38 
 € 

2.094.367,48 
 € 

2.094.367,48 

 Titolo 3  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  € 
7.044.500,00 

 € 
25.396.990,40 

 € 
7.044.500,00 

 € 
7.044.500,00 

 Titolo 4  ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

 € 
6.247.168,03 

 € 
11.828.926,55 

 € 
1.043.545,03 

 € 
1.043.545,03 

 Titolo 5  ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 6  ACCENSIONE DI PRESTITI  € 0,00  € 
1.704.076,71  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 7  ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO/CASSIERE 

 € 
5.000.000,00 

 € 
5.000.000,00 

 € 
5.000.000,00 

 € 
5.000.000,00 

 Titolo 9  ENTRATE PER CONTO TERZI 
E PARTITE DI GIRO 

 € 
8.205.000,00 

 € 
9.153.928,53 

 € 
8.205.000,00 

 € 
8.205.000,00 

 

Trend storico dell'entrata per titoli 

 Di seguito si riporta il trend storico dell'entrata per titoli dal 2025 al 2027 con la nuova 
classificazione dei titoli previsti dal 2025 in base alla normativa sulla sperimentazione 
contabile. 

 Al fine di meglio comprendere l'andamento dell'entrata, si propone un'analisi della 
stessa partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa 
presentandone un trend storico quinquennale. 

 descrizione  Rendiconto 
2022 

 Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 1 - ENTRATE 
CORRENTI DI 

NATURA 
TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

 € 
8.059.184,79 

 € 
9.177.290,96 

 € 
11.309.515,56 

 € 
13.467.925,58 

 € 
13.467.925,58 

 € 
13.467.925,58 

 Titolo 2 - 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI 

 € 
1.401.524,04 

 € 
3.095.506,97 

 € 
1.960.977,59 

 € 
2.104.367,48 

 € 
2.094.367,48 

 € 
2.094.367,48 

 Titolo 3 - ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

 € 
7.640.219,77 

 € 
3.698.657,27 

 € 
4.277.534,66 

 € 
7.044.500,00 

 € 
7.044.500,00 

 € 
7.044.500,00 

 Titolo 4 - ENTRATE 
IN CONTO 
CAPITALE 

 € 
4.045.783,12 

 € 
3.884.314,46 

 € 
2.270.500,00 

 € 
6.247.168,03 

 € 
1.043.545,03 

 € 
1.043.545,03 

 Titolo 5 - ENTRATE 
DA RIDUZIONE DI 

ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 6 - 
ACCENSIONE DI 

PRESTITI 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 7 - 
ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO/CASSIERE 
 € 99.214,66  € 0,00  € 0,00  € 

5.000.000,00 
 € 

5.000.000,00 
 € 

5.000.000,00 

 Titolo 9 - ENTRATE 
PER CONTO TERZI 
E PARTITE DI GIRO 

 € 
1.570.388,24 

 € 
8.307.462,27 

 € 
1.275.265,62 

 € 
8.205.000,00 

 € 
8.205.000,00 

 € 
8.205.000,00 

 

TITOLO 1- Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 Le  entrate di natura tributaria e contributiva sono riferite all'IMU e alla TARI oltre al 
Fondo di Solidarietà Comunale quale entrata di natura perequativa. 
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 Tipologia  Rendiconto 
2022 

 Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 101 - Imposte, 
tasse e proventi 

assimilati 

 € 
7.014.099,69 

 € 
7.990.686,23 

 € 
9.831.467,95 

 € 
11.966.000,00 

 € 
11.966.000,00 

 € 
11.966.000,00 

 104 - 
Compartecipazioni 

di tributi 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 301 - Fondi 
perequativi da 

Amministrazioni 
Centrali 

 € 
1.045.085,10 

 € 
1.186.604,73 

 € 
1.478.047,61 

 € 
1.501.925,58 

 € 
1.501.925,58 

 € 
1.501.925,58 

 302 - Fondi 
perequativi dalla 

Regione o 
Provincia 

autonoma 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Note 

 Il trend delle entrate tributarie è sostanzialmente costante nel triennio 2025-2026-
2027 (salvo eventuali modifiche di legge che potranno intervenire). Va dato atto che, nei 
limiti e per quanto stabilito dalla legge il comune può intervenire in termini di politica 
tributaria nel campo applicativo di taluni tributi, quali la IUC (che comprende IMU, TARI 
e TASI), l'addizionale sull'IRPEF e l'imposta sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni. 
Per quanto riguarda la concreta modalità di accertamento di queste entrate, i criteri che 
portano a giudicare positivamente il lavoro del comune sono essenzialmente due: la 
capacità di contrastare l'evasione e quella di riscuotere il credito con rapidità. Questi 
comportamenti sono un preciso indice di giustizia contributiva e, allo stesso tempo, 
denotano lo sforzo dell'Amministrazione teso ad aumentare la solidità del bilancio, 
condizione anch'essa irrinunciabile. Va da sé che allo stato attuale, non essendo ancora 
stata approvata dal Governo la Legge di stabilità per l'anno 2025 le previsioni iscritte in 
bilancio sono realistiche ma pur sempre suscettibili di modifica. 

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 

 Le  entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, 
subiscono notevoli variazioni dovute dall'applicazione dei dettati delle diverse leggi di 
stabilità che si susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

   Tipologia 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 101 - 
Trasferimenti 

correnti da 
Amministrazioni 

pubbliche 

 € 
1.046.524,04 

 € 
3.091.865,57 

 € 
1.928.247,59 

 € 
2.084.367,48 

 € 
2.074.367,48 

 € 
2.074.367,48 

 102 - 
Trasferimenti 

correnti da 
Famiglie 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 103 - 
Trasferimenti 

correnti da 
Imprese 

 € 0,00  € 3.641,40  € 11.730,00  € 20.000,00  € 20.000,00  € 20.000,00 

 104 - 
Trasferimenti 

correnti da 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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Istituzioni 
Sociali Private 

 105 - 
Trasferimenti 

correnti 
dall'Unione 

Europea e dal 
Resto del 

Mondo 

 € 
355.000,00  € 0,00  € 21.000,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

 

Note 

 I trasferimenti regionali sono conformi alle funzioni delegate ma insufficienti a coprire il 
costo totale dei servizi erogati. 

 Nel complesso i trasferimenti correnti risentono della progressiva riduzione 
dell'intervento statale e, più in generale, delle Amministrazioni Pubbliche. Si prevede, 
comunque, un importo per lo più costante per il triennio 2025-2026-2027. 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 

 Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla 
vendita e dall'erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate 
da proventi da attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall'esistenza 
di eventuali interessi attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla 
distribuzione di utili ed infine rimborsi ed altre entrate di natura corrente. 

   

 Tipologia  Rendiconto 
2022 

 Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 100 - 
Vendita di 

beni e servizi 
e proventi 

derivanti 
dalla 

gestione dei 
beni 

 € 
2.971.773,93 

 € 
3.124.273,62 

 € 
3.452.975,74 

 € 
5.179.500,00 

 € 
5.179.500,00 

 € 
5.179.500,00 

 200 - 
Proventi 
derivanti 

dall'attività di 
controllo e 

repressione 
delle 

irregolarità e 
degli illeciti 

 € 
147.022,89 

 € 
104.300,00 

 € 
105.658,29  € 440.000,00  € 440.000,00  € 440.000,00 

 300 - 
Interessi attivi 

 € 1.762,64  € 38.156,31  € 97.645,64  € 100.000,00  € 100.000,00  € 100.000,00 

 400 - Altre 
entrate da 
redditi da 

capitale 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 500 - 
Rimborsi e 

altre entrate 
correnti 

 € 
4.519.660,31 

 € 
431.927,34 

 € 
621.254,99 

 € 
1.325.000,00 

 € 
1.325.000,00 

 € 
1.325.000,00 
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Note 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 

 Le  entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da 
tributi in conto capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni 
materiali ed immateriali censiti nel patrimonio dell'Ente. 

   Tipologia 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 100 - Tributi 
in conto 
capitale 

 € 0,00  € 0,00  € 16.353,55  € 100.000,00  € 100.000,00  € 100.000,00 

 200 - 
Contributi 

agli 
investimenti 

 € 
3.676.321,57 

 € 
2.711.515,77 

 € 
1.966.500,00 

 € 
5.647.168,03  € 443.545,03  € 443.545,03 

 300 - Altri 
trasferimenti 

in conto 
capitale 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 400 - Entrate 
da 

alienazione 
di beni 

materiali ed 
immateriali 

 € 0,00  € 0,00  € 
130.000,00  € 150.000,00  € 150.000,00  € 150.000,00 

 500 - Altre 
entrate in 

conto 
capitale 

 € 
369.461,55 

 € 
1.172.798,69 

 € 
157.646,45  € 350.000,00  € 350.000,00  € 350.000,00 

 

TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

    Tipologia 

 
Rendiconto 

2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 100 - 
Alienazione di 

attività 
finanziarie 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 200 - 
Riscossione 

crediti di breve 
termine 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 300 - 
Riscossione 

crediti di 
medio-lungo 

termine 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 400 - Altre 
entrate per 

riduzione di 
attività 

finanziarie 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

TITOLO 6 - Accensione prestiti 

 Le  entrate per accensione di prestiti iscritte a bilancio si riferiscono al Fondo di 
rotazione previsto dal piano di riequilibrio finanziario pluriennale dell'Ente (art. 243 bis, 
243 ter del TUEL). 

   Tipologia 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Stanziamento 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
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 100 - Emissione di titoli 
obbligazionari 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 200 - Accensione prestiti a 
breve termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 300 - Accensione mutui e 
altri finanziamenti a medio 

lungo termine 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 400 - Altre forme di 
indebitamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

TITOLO 7 - Anticipazione istituto tesoriere 

    Si riferiscono alle anticipazioni a breve termne per sopperire a temporanee esigenze 
di liquidità. 

 Tipologia 
 

Rendiconto 
2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 100 - 
Anticipazioni da 

istituto 
tesoriere/cassiere 

 € 
99.214,66  € 0,00  € 0,00  € 

5.000.000,00 
 € 

5.000.000,00 
 € 

5.000.000,00 

 

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 

 In conclusione, si presentano le  entrate per partite di giro. 

 Tipologia  Rendiconto 
2022 

 Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 100 - 
Entrate per 

partite di 
giro 

 € 
1.214.230,02 

 € 
7.410.590,05 

 € 
1.194.360,25 

 € 
5.675.000,00 

 € 
5.675.000,00 

 € 
5.675.000,00 

 200 - 
Entrate per 
conto terzi 

 € 
356.158,22 

 € 
896.872,22  € 80.905,37  € 

2.530.000,00 
 € 

2.530.000,00 
 € 

2.530.000,00 

 

Analisi della spesa 

 La spesa è così suddivisa: 

   Titolo  descrizione  Stanziamento 
2025  Cassa 2025  Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 

 Titolo 
1  SPESE CORRENTI 

 € 
21.130.686,11 

 € 
30.634.237,56 

 € 
21.085.639,71 

 € 
21.049.102,94 

 Titolo 
2  SPESE IN CONTO CAPITALE  € 7.021.988,79  € 

15.175.171,22  € 1.043.545,03  € 1.043.545,03 

 Titolo 
3 

 SPESE PER INCREMENTO 
ATTIVITA' FINANZIARIE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 
4  RIMBORSO DI PRESTITI  € 1.325.614,31  € 

1.325.614,31  € 1.363.428,65  € 1.402.767,29 

 Titolo 
5 

 CHIUSURA ANTICIPAZIONI 
RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

 € 5.000.000,00  € 
5.000.000,00  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00 

 Titolo 
7 

 USCITE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO  € 8.205.000,00  € 

11.828.800,16  € 8.205.000,00  € 8.205.000,00 

 

Trend storico della spesa per titoli 

 Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2020 al 2022. 
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     Titolo  descrizione  Rendiconto 
2022 

 Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 Titolo 1  Titolo 1 - SPESE 
CORRENTI 

 € 
11.114.212,51 

 € 
12.773.423,59 

 € 
24.070.042,18 

 € 
21.130.686,11 

 € 
21.085.639,71 

 € 
21.049.102,94 

 Titolo 2  Titolo 2 - SPESE IN 
CONTO CAPITALE  € 239.126,60  € 

3.624.404,06 
 € 

16.833.997,54 
 € 

7.021.988,79 
 € 

1.043.545,03 
 € 

1.043.545,03 

 Titolo 3 
 Titolo 3 - SPESE PER 

INCREMENTO 
ATTIVITA' FINANZIARIE 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 4  Titolo 4 - RIMBORSO 
DI PRESTITI 

 € 
1.266.315,29  € 893.099,80  € 874.802,92  € 

1.325.614,31 
 € 

1.363.428,65 
 € 

1.402.767,29 

 Titolo 5 

 Titolo 5 - CHIUSURA 
ANTICIPAZIONI 
RICEVUTE DA 

ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

 € 99.214,66  € 0,00  € 
5.000.000,00 

 € 
5.000.000,00 

 € 
5.000.000,00 

 € 
5.000.000,00 

 Titolo 7 
 Titolo 7 - USCITE PER 

CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

 € 
1.570.388,24 

 € 
8.307.462,27 

 € 
8.205.000,00 

 € 
8.205.000,00 

 € 
8.205.000,00 

 € 
8.205.000,00 

 

Elenco dei programmi per missione 

 È in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione 
intende perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica. 

 Suddivisi in missioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilita 
dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le 
finalità di ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il 
raggiungimento degli obiettivi. 

Descrizione delle missioni e dei programmi 

   Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 programma 1 

 Organi istituzionali 

 Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi 
dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i 
livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 
2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: 
assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e politico 
assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature 
materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le 
commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto 
del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli 
uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche 
funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. Comprende le spese per 
lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la 
comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di 
informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per 
le attività del difensore civico. 

  programma 2 
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 Segreteria generale 

 Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle 
attività deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale 
amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate 
al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano 
nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e 
documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla 
rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività 
del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici 
dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 

 programma 3 

 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e 
finanziaria in generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e 
il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la 
gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai 
fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per 
l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale 
necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività 
finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di 
spesa. Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente 
per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione 
all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e 
controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente 
attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri 
per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle 
obbligazioni assunte dall'ente. 

 programma 4 

 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la 
riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e 
all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi 
d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti 
concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della 
gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del 
contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di 
ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro 
della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse 
informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi 
informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 
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 programma 5 

 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. 
Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e 
demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure 
tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. 
Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e 
l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e 
dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del 
demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione 
e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

 programma 6 

 Ufficio tecnico 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le 
istruttorie autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio 
attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse 
attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e 
funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli 
interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed 
annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche 
e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in 
ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, 
scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese per la 
realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di 
programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli 
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici 
monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

 programma 7 

 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

 Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. 
Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione 
residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati 
anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento 
anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di 
convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, 
matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. 
Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai 
servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per 
l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste 
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elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 

 programma 8 

 Statistica e sistemi informativi 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto 
previsto nella programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione 
dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno 
all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in 
possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le 
attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione 
e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza 
informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta 
elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione 
digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le spese per il coordinamento e il 
supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la 
manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni) e 
dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi 
complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). 
Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema 
informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la 
manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet 
dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di 
beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-
procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, 
censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 

 programma 9 

 Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio dell'ente. Non comprende le 
spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già 
ricomprese nei diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella 
missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali". 

 programma 10 

 Risorse umane 

 Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del 
personale dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di 
formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del 
personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della 
contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni 
sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non 
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comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici 
programmi di spesa delle diverse missioni. 

 programma 11 

 Altri servizi generali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale 
di coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili 
agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche 
missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio 
e di consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le spese per lo sportello 
polifunzionale al cittadino. 

 programma 12 

 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non 
attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
nei programmi delle pertinenti missioni. 

 Missione 2 Giustizia 

 programma 1 

 Uffici giudiziari 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e 
gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune 
necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai 
sensi della normativa vigente. 

 programma 2 

 Casa circondariale e altri servizi 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e 
gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune 
necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente. 
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 programma 3 

 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di giustizia, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e 
con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non 
sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la 
finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 

 programma 1 

 Polizia locale e amministrativa 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per 
garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine 
presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di 
competenza dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia 
commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle 
funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. 
Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni 
presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti 
istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli 
esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità 
delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia 
di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni 
amministrative e gestione del relativo contenzioso. 

 Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al 
codice della strada cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano 
sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del 
sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. 
Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e 
smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non comprende le spese per il 
funzionamento della polizia provinciale. 

 programma 2 

 Sistema integrato di sicurezza urbana 

 Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine 
pubblico e sicurezza: attività quali la formulazione, l’amministrazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi 
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all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed 
attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico e sicurezza. 
Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. 
Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a 
soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel 
territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in 
materia di sicurezza. 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria 
in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono ricomprese le spese per specifici 
progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della 
missione. 

 Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 

 programma 1 

 Istruzione prescolastica 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-
97 "0") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle 
iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il 
sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 
Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi 
sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature 
destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e 
altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola 
dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di 
studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non 
comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi 
di asili nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della 
missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per 
i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza 
...). 

 programma 2 

 Altri ordini di istruzione non universitaria 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole 
che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore 
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(livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate 
sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle 
rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della 
rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla 
formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le 
spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli 
spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole 
che erogano istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. 
Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private 
che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le 
spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno 
degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non 
comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore 
e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

 programma 3 

 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al 
sostegno all’edilizia scolastica destinate alle scuole che erogano livelli di istruzione 
inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione 
delle relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02). 

 programma 4 

 Istruzione universitaria 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università 
e degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario situate sul 
territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e 
le attrezzature destinate alle università e agli istituti e alle accademie di formazione 
di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti 
e delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende 
le spese per il diritto allo studio universitario e le spese per borse di studio, buoni 
libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le 
spese per iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la 
dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il 
mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e 
innovazione" della missione 14 "Sviluppo economico e competitività". 

 programma 5 

 Istruzione tecnica superiore 

 Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore 
finalizzati alla realizzazione di percorsi post-diploma superiore e per la formazione 
professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica 
superiore (IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato 
del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso alternativo alla formazione 
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universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al 
bisogno di figure di alta professionalità. 

 programma 6 

 Servizi ausiliari all’istruzione 

 Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli 
alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e 
dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per 
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza 
scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. 
Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di 
consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per 
assistenza scolastica, trasporto e refezione. 

 programma 7 

 Diritto allo studio 

 Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche 
mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili 
agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di 
studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non 
ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 

 programma 8 

 Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di istruzione e diritto allo studio, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria 
in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono ricomprese le spese per specifici 
progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della 
missione. 

 Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 programma 1 

 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e 
la manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e 
luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio 
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archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, 
regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e 
artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di 
realizzazione di iniziative volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in 
materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la 
valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di 
biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e 
interesse storico. 

 programma 2 

 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la 
regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle 
strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per 
esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali 
strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese 
afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le 
spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. 
Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione 
degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori 
inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione 
straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il 
funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle 
organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. 
Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le 
spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se 
non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, 
l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito 
culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le 
spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori 
d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non 
comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità 
turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di tutela dei beni e delle attività culturali, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria 
in materia di tutela dei beni e delle attività culturali. Non sono ricomprese le spese 
per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 
della missione. 
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 Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 programma 1 

 Sport e tempo libero 

 infrastrutture destinati   alle  attività  sportive  (stadi,  palazzo  dello sport...). 
Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di 
promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI 
e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende 
le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma 
"Giovani" della medesima missione. 

 programma 2 

 Giovani 

 Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la 
promozione delle politiche giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche per 
l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, 
di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per 
iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del 
volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non 
comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese 
nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto 
allo studio". 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di giovani, sport e tempo libero, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria 
in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono ricomprese le spese per specifici 
progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della 
missione. 

 Missione 7 Turismo 

 programma 1 

 Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la 
promozione e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento 
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delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e 
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. 
Comprende le spese per le attività di coordinamento con i settori del trasporto, 
alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni 
turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di 
competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la 
produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a 
scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e 
delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la 
ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla 
ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). 
Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo 
sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose 
che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per 
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e 
statali. 

 programma 2 

 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di turismo, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e 
con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 

            

 Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 programma 1 

 Urbanistica e assetto del territorio 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e 
alla programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per 
l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei 
terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di 
insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello 
sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, 
strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti 
di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la 
pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo 
urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici 
esistenti (piazze, aree pedonali...). Non comprende le spese per la gestione del 
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servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale 
pubblica" della medesima missione. 

 programma 2 

 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle 
abitazioni. Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione 
delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-
popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per 
la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di unità 
abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. 
Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno 
dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. 
Comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del servizio dello 
sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in 
denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano 
nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia". 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, finanziata con i finanziamenti comunitari 
e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per 
le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria 
in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa. Non sono ricomprese le spese 
per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 
della missione. 

 Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 programma 1 

 Difesa del suolo 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del 
territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, 
della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e 
all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla gestione e 
sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al 
monitoraggio del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani 
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per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a rischio idrogeologico. 
Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-
tematica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e 
dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e 
statali. 

 programma 2 

 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla 
valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il 
recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, 
prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano 
per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, 
l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei 
programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi 
per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto 
ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la 
fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia 
ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni 
che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale 
e delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese 
per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la 
gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni 
paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la 
polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la 
valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della 
medesima missione. 

 programma 3 

 Rifiuti 

 Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al 
trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia 
delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del 
funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei 
sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di 
servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. Comprende 
le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 
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 programma 4 

 Servizio idrico integrato 

 Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento 
idrico, delle attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile 
inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. Comprende le 
spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi 
da quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o 
sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del 
miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le 
prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti 
idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro 
trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di 
collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua 
piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i 
processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le 
altre norme qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, 
funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, 
della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque 
reflue. 

 programma 5 

 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

 Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle 
biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per la protezione 
naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli 
enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della 
biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi 
a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. 
Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma 
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali". 

 programma 6 

 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle 
risorse idriche, per la protezione e il miglioramento dello stato degli ecosistemi 
acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per 
la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse 
idriche. Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque e di tutela 
dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la 
valutazione ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le 
spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il trattamento delle acque reflue. 
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 programma 7 

 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

 Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in 
territori montani e dello sviluppo sostenibile nei territori montani in generale. 

 programma 8 

 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

 Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del 
clima, alla riduzione dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla 
protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere 
ed altre strutture anti-rumore (incluso il rifacimento di tratti di autostrade urbane o di 
ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la 
costruzione, la manutenzione e il funzionamento di impianti per la decontaminazione 
di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le spese per il 
trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la 
vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto delle attività per la riduzione e il 
controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a 
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 
finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di 
risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma 
"Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma 
"Difesa del suolo"). 

 programma 9 

 Politica regionale unitaria per  lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e 
l’ambiente (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 
regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente. 
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la 
finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 programma 1 
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 Trasporto ferroviario 

 Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, 
costruzione e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto 
ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, 
delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle 
tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della 
costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, 
dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per 
i corrispettivi relativi ai contratti di servizio ferroviario, per la gestione e il monitoraggio 
dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 

 programma 2 

 Trasporto pubblico locale 

 Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla 
costruzione ed la manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto 
pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo 
svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed extraurbano e i contributi per il rinnovo 
del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza, delle operazioni relative al sistema di trasporto urbano e extraurbano 
(concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e 
passeggeri, e delle frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto 
urbano e extraurbano. Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il 
finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e extraurbano 
di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). 
Comprende le spese per la programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il 
finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione della 
realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di 
interesse pubblico. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti 
di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per 
la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili 
e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 
infrastrutture stradali della medesima missione. 

 programma 3 

 Trasporto per vie d'acqua 

 Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, 
costruzione e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto 
marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la 
regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione 



DUP 2025-2027 Comune Di Amantea 

82 

di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle 
frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, 
inclusi porti e interporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o 
del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e 
fluviale. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio 
con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 

 programma 4 

 Altre modalità di trasporto 

 Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, 
costruzione e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per le altre modalità di 
trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per 
vie d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese 
per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni dei relativi sistemi 
di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci 
e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione 
delle relative infrastrutture, inclusi aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, 
prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. 
Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli 
enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei relativi servizi. 

 programma 5 

 Viabilità e infrastrutture stradali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il 
miglioramento della circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, 
la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle 
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, 
delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese 
per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle 
opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. 
Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone 
a traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. 
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade 
extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative 
all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione 
degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la 
manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 

 programma 6 

 Politica regionale unitaria per  i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni) 
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 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria 
in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono ricomprese le spese per specifici 
progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della 
missione. 

            

 Missione 11 Soccorso civile 

 programma 1 

 Sistema di protezione civile 

 Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione 
civile sul territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle 
spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, 
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese 
a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. Comprende 
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi 
di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con 
le altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi 
per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma 
"Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi 
relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli 
eventi calamitosi. 

 programma 2 

 Interventi a seguito di calamità naturali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per 
fronteggiare calamità naturali già avvenute. Comprende le spese per sovvenzioni, 
aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute 
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni 
chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della viabilità, dell'assetto del 
territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti 
dalle gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le 
spese per gli indennizzi per le calamità naturali destinate al settore agricolo. 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di soccorso e protezione civile, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
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cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria 
in materia di soccorso e protezione civile. Non sono ricomprese le spese per specifici 
progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della 
missione. 

 Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 programma 1 

 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il 
sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore 
dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per 
maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di 
famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore 
o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età 
prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti 
alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie 
adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono 
cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri 
ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 
strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi 
di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio 
minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per 
minori. 

 programma 2 

 Interventi per la disabilità 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il 
sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività 
economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a 
carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. 
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale 
ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, 
quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore 
di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze 
quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore 
di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati 
a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, 
di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 
strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione 
professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 
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 programma 3 

 Interventi per gli anziani 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il 
sostegno a interventi a favore degli anziani. Comprende le spese per interventi contro 
i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla 
vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e 
privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, 
quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o 
vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di 
trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone 
anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per 
consentire di partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. 
Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità 
della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione 
sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per le strutture 
residenziali e di ricovero per gli anziani. 

 programma 4 

 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il 
sostegno a interventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di 
esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a 
basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di 
violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e 
privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a 
favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri 
pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in 
situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo 
termine forniti a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione 
di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone socialmente 
deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di 
incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per 
la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione 
sociale. 

 programma 5 

 Interventi per le famiglie 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il 
sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della 
missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano 
in tale ambito. Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare 
e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri 
programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di 
microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza 
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ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della 
medesima missione. 

 programma 6 

 Interventi per il diritto alla casa 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. 
Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a 
sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il 
pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi 
economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) 
che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la 
costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa". 

 programma 7 

 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, 
l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei 
programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale. 
Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente 
riferibili agli altri programmi della medesima missione. 

 programma 8 

 Cooperazione e associazionismo 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo 
sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese 
per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non comprende 
le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi 
precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a sostegno" in quei 
programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese 
nella missione relativa alle relazioni internazionali. 

 programma 9 

 Servizio necroscopico e cimiteriale 

 Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. 
Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle 
inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. 
Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, 
ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. 
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Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, 
vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese 
per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento 
con le altre istituzioni preposte. 

 programma 10 

 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di diritti sociali e famiglia, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia 
di diritti sociali e famiglia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria 
e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 13 Tutela della salute 

 programma 1 

 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
LEA 

 Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
LEA. Comprende le spese relative alla gestione sanitaria accentrata presso la 
regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote 
vincolate di finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità 
passiva. Comprende le spese per il pay-back. 

 programma 2 

 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA 

 Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione 
dei livelli di assistenza superiore ai LEA. 

 programma 3 

 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura 
dello squilibrio di bilancio corrente 

 Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura 
dello squilibrio di bilancio corrente. 
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 programma 4 

 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 

 Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi. 

 programma 5 

 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 

 Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti 
sanitari finanziati dallo Stato ai sensi dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per 
investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex 
articolo 20 della legge n.67/1988. 

 programma 6 

 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 

 Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti 
stimati per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

 programma 7 

 Ulteriori spese in materia sanitaria 

 Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri 
programmi della missione. Non comprende le spese per chiusura - anticipazioni a 
titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di 
giro nel programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario 
nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. Comprende le spese per 
interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture 
analoghe. Comprende, inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali 
derattizzazioni e disinfestazioni. 

 programma 8 

 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di tutela della salute, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia 
di tutela della salute. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati 
dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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 Missione 14 Sviluppo economico e competitività 

 programma 1 

 Industria, PMI e Artigianato 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo 
dei servizi e delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. 
Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e 
delle piccole e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli 
stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti con le 
associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi 
manifatturieri, estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le spese per 
gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per 
l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti promozionali, 
finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati 
esteri, nella scelta di partner in progetti di investimento. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e 
statali. Comprende le spese per la competitività dei territori (attrattività). 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di 
interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende 
le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese 
artigiane. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni 
interessati. 

 programma 2 

 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della 
distribuzione, conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi 
e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. 
Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori 
commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della 
distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi 
commerciali. Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la 
garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la 
regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo 
del commercio. 
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 programma 3 

 Ricerca e innovazione 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento 
e la valorizzazione delle strutture dedicate al trasferimento tecnologico, dei servizi 
per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di 
ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, inclusi i poli 
di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento della 
ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, 
per la diffusione dell’innovazione, del trasferimento tecnologico e degli start-up 
d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, 
il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 
raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

 programma 4 

 Reti e altri servizi di pubblica utilità 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei 
servizi di pubblica utilità e degli altri settori economici non ricompresi negli altri 
programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la 
regolamentazione della centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. 
Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio delle 
attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello 
unico per le attività produttive (SUAP). Comprende le spese per lo sviluppo della 
società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni 
e pubblicità. 

 programma 5 

 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di sviluppo economico e competitività, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria 
in materia di sviluppo economico e competitività. Non sono ricomprese le spese per 
specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 
della missione. 

 Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 programma 1 
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 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. 
Comprende le spese per l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la 
regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le 
spese per la vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività 
per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per la diffusione della cultura della 
salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il 
monitoraggio del mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

 programma 2 

 Formazione professionale 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e 
l'orientamento professionale, per il miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta 
di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. Comprende 
le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. 
Comprende le spese per stages e per l'apprendistato, per l'abilitazione e la 
formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad 
adulti, occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 
finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di 
programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende le spese per gli 
istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore 
incluse nel programma 05 della missione 04 su Istruzione. 

 programma 3 

 Sostegno all'occupazione 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle 
politiche per il lavoro. Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, 
occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei 
lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei 
disoccupati, per l'erogazione di indennità di disoccupazione e di altre misure di 
sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il 
funzionamento o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la 
mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le discriminazioni di sesso, 
razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni 
depresse o sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della 
popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per favorire il reinserimento 
di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per 
favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei 
lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le 
politiche attive, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi 
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economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti 
programmi attinenti gli specifici settori di intervento. 

 programma 4 

 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di lavoro e formazione professionale, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria 
in materia di lavoro e formazione professionale. Non sono ricomprese le spese per 
specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 
della missione. 

 Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 programma 1 

 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

 Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo 
sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, 
alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le spese per la vigilanza 
e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il 
funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione 
e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. 
Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende 
agricole e per gli agricoltori in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la 
limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per lasciare 
periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i 
contributi alle associazioni dei produttori.  Non comprende le spese per 
l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, 
ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente". 

 programma 2 

 Caccia e pesca 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul 
territorio. Comprende le spese per la pesca e la caccia sia a fini commerciali che a 
fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di 
rilascio delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la 
protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della fauna selvatica e della 
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fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle 
attività commerciali di pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei 
vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio 
delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 
finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il 
funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel programma 
"Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 
09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la 
pesca (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di agricoltura, sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono 
altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 
della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 programma 1 

 Fonti energetiche 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti 
energetiche, incluse l'energia elettrica e il gas naturale. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle 
fonti rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la 
distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale e delle risorse energetiche 
geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo 
delle relative infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione 
di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di interventi in materia di 
risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione 
di pubblici servizi inerenti all’impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 
finanziamenti comunitari e statali. 

 programma 2 

 Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione delle fonti energetiche 
(solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di energia e diversificazione delle fonti energetiche, finanziata con i fondi strutturali, 
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le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì 
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della 
politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 programma 1 

 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

 Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati 
ad una missione e ad un programma specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli 
inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile indicare 
la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e 
altri strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a specifiche missioni di 
spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete 
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non 
riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le concessioni di crediti a 
favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche 
missioni. Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale 
e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate con specifica 
destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione 
negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di 
spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed erogazioni 
per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega 
n.42/2009. Concorso al fondo di solidarietà nazionale. 

 programma 2 

 Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia 
di relazioni con le altre autonomie locali, finanziata con i fondi strutturali, le risorse 
comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse 
le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 
regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 

 Missione 19 Relazioni internazionali 

 programma 1 
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 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali 
istituzionali. Comprende le spese per incontri, eventi e missioni internazionali ivi 
compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con 
organizzazioni non governative per attività di cooperazione allo sviluppo, per 
l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in 
denaro o in natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. 
Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e degli enti locali ad 
associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative 
multisettoriali relative a programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità 
turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del relativo patrimonio 
artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione 
delle imprese del territorio. Tutte le spese di supporto alle iniziative di 
internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle 
rispettive missioni. 

 programma 2 

 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla 
realizzazione dei progetti regionali di cooperazione transfrontaliera (inclusi quelli di 
cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie. 

 Missione 20 Fondi e accantonamenti 

 programma 1 

 Fondo di riserva 

 Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

 programma 2 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 programma 3 

 Altri fondi 

 Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del 
bilancio. Accantonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che 
va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 
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 Missione 50 Debito pubblico 

 programma 1 

 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie 
acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve 
termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento 
e relative spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote 
capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per 
le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". 
Non comprende le spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici 
settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

 programma 2 

 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie  relative alle quote di 
capitale acquisite dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, 
mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e 
relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni 
straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative agli 
interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di 
capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate 
nelle rispettive missioni. 

Obiettivi finanziari per missione e programma 

 Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e 
programma. 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 

 
Rendiconto 

2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Organi 
istituzionali 

 € 
167.397,81 

 € 
187.741,01 

 € 
243.177,61  € 436.500,00  € 436.500,00  € 436.500,00 

 2 - Segreteria 
generale 

 € 
494.797,70 

 € 
400.927,72 

 € 
253.582,40  € 413.000,00  € 408.000,00  € 408.000,00 

 3 - Gestione 
economica , 
finanziaria, 

programmazione 
, provveditorato 

 € 
174.533,02 

 € 
389.497,58 

 € 
372.658,22  € 740.200,00  € 740.200,00  € 740.200,00 

 4 - Gestione 
delle Entrate 

 € 
138.019,28 

 € 
159.268,01 

 € 
126.736,20  € 164.500,00  € 163.500,00  € 163.500,00 
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tributarie e 
servizi fiscali 

 5 - Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali 

 € 
58.026,71 

 € 
142.367,85 

 € 
58.658,41  € 252.000,00  € 252.000,00  € 252.000,00 

 6 - Ufficio 
Tecnico 

 € 
53.754,50 

 € 
60.408,51 

 € 
90.959,77  € 148.100,00  € 148.100,00  € 148.100,00 

 7 - Elezioni e 
consultazioni 

popolari - 
Anagrafe e stato 

civile 

 € 
156.168,51 

 € 
85.878,17 

 € 
347.242,43  € 374.000,00  € 374.000,00  € 374.000,00 

 8 - Statistica e 
Sistemi 

informativi 
 € 2.205,60  € 4.350,70  € 

122.246,71  € 5.000,00  € 5.000,00  € 5.000,00 

 9 - Assistenza 
tecnico-

amministrativa 
agli Enti Locali 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 10 - Risorse 
Umane 

 € 
51.909,68 

 € 
49.774,91 

 € 
162.645,79  € 215.000,00  € 215.000,00  € 215.000,00 

 11 - Altri Servizi 
Generali 

 € 
362.066,92 

 € 
930.421,55 

 € 
652.646,59  € 705.596,58  € 704.364,52  € 707.166,39 

 

Obiettivi della gestione 

 Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa 
Amministrazione sarà quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. A 
tale scopo si cercherà di superare le interferenze e le lungaggini della burocrazia e di 
sveltire e semplificare le procedure amministrative anche attraverso l'implementazione 
dei servizi digitali favoriti dall'ottenimento di contributi PNRR. Si privilegeranno le 
attività legate all'anticorruzione, ai controlli interni ed alla trasparenza. In merito ai 
risparmi operabili ed auspicabili nella gestione della cosa pubblica si intende attuare 
l'ottimizzazione dei costi relativi all'acquisto di beni, servizi e lavori attraverso gli 
strumenti offerti dalla legge. 

 Il Comune continuerà a perseguire iniziative volte ad efficientare i servizi facendo fronte 
alla costante riduzione delle risorse finanziarie disponibili. L'azione di questa 
Amministrazione per migliorare la macchina comunale, anche in conseguenza degli 
obblighi normativi relativi ai piccoli comuni, proseguirà il percorso di gestione 
miglioramento di accessibilità all'Ente attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie e 
costante aggiornamento del portale istituzionale. 

 Implementazione dell'attività dei controlli interni ed esterni all'Ente. 

 

Parte 2 

•  Personale 

 Tutto il personale dipendente dell'Ente è coinvolto direttamente o indirettamente 
nell'attività gestionale della presente missione (come da apposita analisi effettuata nel 
paragrafo denominato "Disponibilità e gestione delle risorse umane" del presente 
documento). 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai singoli responsabili di 
area ed elencati nell'inventario comunale. 
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MISSIONE 02 - Giustizia 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   

 Programmi 
 

Rendiconto 
2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Uffici 
Giudiziari 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Casa 
circondariale 
e altri servizi 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

Parte 2 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
 

Rendiconto 
2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Polizia 
Locale e 

amministrativa 

 € 
579.777,31 

 € 
615.255,86 

 € 
541.412,51  € 593.500,00  € 593.500,00  € 593.500,00 

 2 - Sistema 
integrato di 

sicurezza 
urbana 

 € 4.496,92  € 
111.481,24  € 10.715,16  € 15.000,00  € 15.000,00  € 15.000,00 

 

Obiettivi della gestione 

 Valorizzazione del sistema dei controlli a garanzia non solo del rispetto della 
regolamentazione comunale in materia di commercio, ambiente, tributi ed urbanistica 
ma anche nella direzione della sicurezza stradale e urbana attraverso un maggiore 
utilizzo di strumentazioni elettroniche atte a rilevare le infrazioni. Perseguire un ulteriore 
miglioramento della viabilità nelle aree a rischio. 

 Assicurare la presenza del personale comunale di vigilanza all'ingresso e uscita delle 
scuole. Effettuare un maggiore controllo ed efficientamento del sistema di sicurezza, 
vigilanza sul patrimonio comunale e protezione civile. 

 Parte 2 

•  Personale 

 Personale in servizio presso l'area polizia locale/vigilanza (purtroppo ridotto). 

•  Patrimonio 
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 Attrezzature informatiche e beni mobili vari, elencati nell'inventario comunale. 
Autovetture di servizio polizia locale e protezione civile. 

 

 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Stanziamento 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 

 1 - Istruzione 
prescolastica  € 2.000,00  € 110.983,20  € 332.561,83  € 443.545,03  € 443.545,03  € 443.545,03 

 2 - Altri ordini di 
istruzione non 

universitaria 
 € 68.451,56  € 63.490,30  € 

3.321.731,30  € 904.820,76  € 130.000,00  € 130.000,00 

 4 - Istruzione 
Universitaria  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 5 - Istruzione tecnica 
superiore  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 6 - Servizi ausiliari 
all’ istruzione  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 7 - Diritto allo studio  € 237.748,55  € 410.303,20  € 400.295,32  € 532.601,67  € 532.601,67  € 532.601,67 

 

Obiettivi della gestione 

 Sulla scorta delle funzioni delegate dalla Regione, tenuto conto del piano del diritto 
allo studio, con la collaborazione delle Istituzioni Scolastiche, l'Ente favorirà azioni e 
iniziative di qualificazione di tutto il sistema scolastico ed educativo presente sul 
territorio. 

 Si proseguirà nel mantenimento degli attuali livelli di servizi nell'ambito del servizio di 
assistenza scolastica (mensa e trasporto scolastico), sostenendo anche politiche 
solidaristiche per favorire gli studenti delle famiglie in difficoltà economiche. 

Parte 2 

•  Programmazione opere pubbliche - prosecuzione delle opere in corso. 

   Personale 

 Personale in servizio presso il settore VII. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di 
area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 
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 Programmi 
 

Rendiconto 
2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - 
Valorizzazione 

dei beni di 
interesse 

storico. 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 500,00  € 500,00  € 500,00 

 2 - Attività 
culturali e 
interventi 

diversi nel 
settore 

culturale 

 € 9.972,82  € 53.350,51  € 32.495,43  € 35.000,00  € 35.000,00  € 35.000,00 

 

Obiettivi della gestione 

 Promozione di eventi culturali protesi alla valorizzazione delle ricchezze storiche, 
naturali, gastronomiche avvalendosi della collaborazione di associazioni, scuole e 
Comuni limitrofi. In particolare, si intende valorizzare il centro storico con serate di 
musica jazz e blues. Si vuole altresì riproporre l'evento "Itticus". 

Parte 2 

•  Personale 

 Personale del servizio tecnico manutentivo e del settore turismo/cultura. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di 
area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 

 
Rendiconto 

2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Sport e 
tempo libero  € 4.500,00  € 

311.480,22  € 4.899,36  € 160.887,40  € 5.887,40  € 5.887,40 

 2 - Giovani  € 0,00  € 77.285,77  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

 E' volontà dell'Amministrazione continuare a dare una risposta sempre più qualificata 
al bisogno di aggregazione e di socializzazione degli adolescenti durante il loro tempo 
libero, come pure all'esigenza propria di questa fascia, di sperimentazione e 
comunicazione nel corso del processo di crescita individuale e collettiva. A tal fine, si 
intende potenziare l'impiego del Palazzetto dello Sport e si vogliono completare i lavori 
del Centro di Aggregazione Giovanile (ex mattatoio). 

Parte 2 

•  Personale 
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 Personale in servizio del settore tecnico. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di 
area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

 

MISSIONE 07 - Turismo 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
 

Rendiconto 
2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Sviluppo e 
valorizzazione 

del turismo 
 € 33.428,00  € 

174.064,25 
 € 

102.690,35  € 155.000,00  € 155.000,00  € 155.000,00 

 

Obiettivi della gestione 

 L'Amministrazione, consapevole delle ricchezze naturalistiche, culturali ed 
enogastronomiche territoriali, intende promuovere ogni sforzo indirizzato a costruire un 
percorso virtuoso di sviluppo, di attrattività e di immagine dei borghi di Amantea e delle 
loro  caratteristiche puntando, ovviamente, alla riqualificazione dell'area del lungomare. 
A tal fine, l'Ente intende fare buon uso delle risorse provenienti dall'imposta di 
soggiorno al fine di favorire interventi strutturali di promozione turistica del territorio. 
Inoltre, si vuole continuare ad assumere un ruolo di coordinamento di tutte le 
associazioni presenti sul territorio fornendo loro il proprio sostegno 
per  l'organizzazione di iniziative ritenute meritevoli sia dal punto di vista culturale che 
della promozione turistica.   

Parte 2 

•  Personale 

 Personale in servizio del settore politiche giovanili, sport e tempo libero. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di 
area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Urbanistica ed 
assetto del 

territorio 

 € 
1.320.052,91 

 € 
1.390.000,00 

 € 
1.128.469,00 

 € 
1.150.000,00 

 € 
1.150.000,00 

 € 
1.150.000,00 
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 2 - Edilizia 
residenziale 

pubblica e locale e 
piani di edilizia 

economico-
popolare 

 € 0,00  € 3.383,96  € 0,00  € 5.000,00  € 5.000,00  € 5.000,00 

 

Obiettivi della gestione 

 Focalizzazione e ottimizzazione dell'uso degli spazi urbani al fine di migliorare il 
benessere individuale e collettivo. 

 Intercettazione di fondi indirizzate a realizzare una città più salubre, piuù sostenibile, 
più sicura. 

Parte 2 

•  Programmazione opere pubbliche 

 Opere di riqualificazione in corso di valutazione. 

•  Personale 

 Personale in servizio del settore edilizia. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di 
area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio ed edilizia abitativa 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

     Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Difesa del 
suolo  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 

1.206.478,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Tutela, 
valorizzazione e 

recupero 
ambientale 

 € 92.455,55  € 
448.913,41 

 € 
1.633.268,18  € 171.500,00  € 171.500,00  € 171.500,00 

 3 - Rifiuti 
 € 

2.828.630,80 
 € 

3.045.713,47 
 € 

3.209.215,98 
 € 

3.204.000,00 
 € 

3.204.000,00 
 € 

3.204.000,00 

 4 - Servizio 
idrico integrato 

 € 
2.282.319,79 

 € 
3.377.362,33 

 € 
3.031.210,71 

 € 
2.792.000,00 

 € 
2.792.000,00 

 € 
2.792.000,00 

 5 - Aree 
protette, parchi 

naturali, 
protezione 

naturalistica e 
forestazione 

 € 15.322,22  € 15.327,34  € 15.500,00  € 15.500,00  € 15.500,00  € 15.500,00 

 6 - Tutela e 
valorizzazione 

delle risorse 
idriche 

 € 0,00  € 1.500,00  € 4.664,97  € 5.000,00  € 5.000,00  € 5.000,00 

 7 - Sviluppo 
sostenibile 

territorio 
montano piccoli 

Comuni 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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 8 - Qualità 
dell'aria e 
riduzione 

dell'inquinamento 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

 Miglioramento del servizio fognario attraverso il contributo regionale ottenuto (€ 
1.000.000) e previsione di interventi di ottimizzazione dei servizi di acquedotto e 
depurazione, cura del verde pubblico. 

 Miglioramento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti con diminuzione del 
quantitativo di rifiuti da conferire in discarica  in favore di un incremento della raccolta 
differenziata anche attraverso l'attivazione di maggiori controlli. 

Parte 2 

•  Personale 

 Personale in servizio del settore ambientale ed interessamento anche del corpo di 
polizia locale. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come 
affidati ai responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati 
nell'inventario comunale. 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

    Programmi 

 
Rendiconto 

2022 

 Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Trasporto 
ferroviario  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Trasporto 
pubblico locale  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 3 - Trasporto 
per vie d'acqua  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 4 - Altre 
modalità di 

trasporto 
 € 4.560,00  € 6.900,00  € 0,00  € 10.000,00  € 10.000,00  € 10.000,00 

 5 - Viabilità e 
infrastrutture 

stradali 

 € 
352.882,85 

 € 
1.072.776,78 

 € 
1.453.516,86  € 36.000,00  € 36.000,00  € 36.000,00 

 

Obiettivi della gestione 

 Razionalizzazione delle spese per la pubblica illuminazione e, in generale, per 
l'energia elettrica attraverso la dismissione di POD non necessari e con la riduzione 
della potenza dei kwt. Ove possibile, sostituzione delle lampadine esistenti con 
lampade a led. 
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Parte 2 

•  Personale 

 Personale in servizio del settore trasporti. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come 
affidati ai responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati 
nell'inventario comunale. 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Stanziamento 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 

 1 - Sistema di 
protezione civile  € 155,00  € 0,00  € 0,00  € 5.000,00  € 5.000,00  € 5.000,00 

 2 - Interventi a 
seguito di 

calamità naturali 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

 Puntualità, efficienza e celerità degli interventi. 

 Miglioramento del coordinamento tra forze dell'ordine, polizia locale e gruppo 
protezione civile. 

Parte 2 

•  Personale 

 Personale in servizio del settore trasporti. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come 
affidati ai responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati 
nell'inventario comunale. 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Stanziamento 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 

 1 - Interventi per 
l'infanzia e i minori e per 

asili nido 
 € 2.520,00  € 

114.314,31  € 86.659,55  € 450.929,16  € 450.929,16  € 450.929,16 

 2 - Interventi per la 
disabilità  € 0,00  € 

130.838,65 
 € 

2.027.286,38  € 629.230,00  € 629.230,00  € 629.230,00 

 3 - Interventi per gli 
anziani 

 € 0,00  € 2.074,00  € 
1.272.083,01  € 70.000,00  € 70.000,00  € 70.000,00 
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 4 - Interventi per 
soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

 € 48.186,55  € 
422.107,65  € 501.224,11  € 410.000,00  € 410.000,00  € 410.000,00 

 5 - Interventi per le 
famiglie  € 63.788,40  € 

453.002,18  € 632.396,45  € 229.000,00  € 229.000,00  € 229.000,00 

 6 - Interventi per il diritto 
alla casa  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 7 - Programmazione e 
governo della rete dei 
servizi sociosanitari e 

sociali 

 € 0,00  € 5.431,85  € 213.356,23  € 1.000,00  € 1.000,00  € 1.000,00 

 8 - Cooperazione e 
associazionismo  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 9 - Servizio 
necroscopico e 

cimiteriale 
 € 33.680,12  € 45.262,00  € 61.591,52  € 145.500,00  € 145.500,00  € 145.500,00 

 

 

Obiettivi della gestione 

 Persistere nella promozione del miglioramento continuo nell'uso delle risorse e 
nell'erogazione dei servizi al pubblico. Semplificare i rapporti con i cittadini e migliorare 
la comunicazione. Ulteriore implementazione del canale informatico con aumento della 
modulistica che permette di ottenere documenti e informazioni direttamente utilizzando 
il computer con internet senza spostarsi presso gli uffici comunali.  

 Rafforzamento dell'Ufficio di Piano dell'ATS n. 3 e utilizzo delle risorse PNRR per una 
offerta di servizi di qualità nel campo.  

Parte 2 

•  Personale 

 Personale in servizio del settore servizi sociali e dell'Ufficio di Piano. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come 
affidati ai responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati 
nell'inventario comunale. 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

     Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Stanziamento 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 

 1 - Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per 
livelli di assistenza 

superiore ai LEA 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 3 - Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
aggiuntivo corrente per la 
copertura dello squilibrio 

del bilancio corrente 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 4 - Servizio sanitario 
regionale - ripiano di 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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disavanzi sanitari relativi 
ad esercizi pregressi 

 5 - Servizio sanitario 
regionale - investimenti 

sanitari 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 6 - Servizio sanitario 
regionale - restituzioni 

maggiori gettiti SSN 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 7 - Ulteriori spese in 
materia sanitaria  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

  Presidi di comunità e collaborazione con la Regione e le Autorità Sanitarie nell'ottica 
della salute del cittadino. 

   

Parte 2 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Stanziamento 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 

 1 - Industria e PMI e 
artigianato  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Commercio - reti 
distributive - tutela dei 

consumatori 
 € 338.123,90  € 315.205,42  € 272.000,00  € 4.095.000,00  € 325.000,00  € 325.000,00 

 3 - Ricerca e innovazione  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 4 - Reti e altri servizi di 
pubblica utilità  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

 L'amministrazione intende partecipare a tale sviluppo con ogni possibile iniziativa, ivi 
compresa la promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica e 
privata, anche attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di 
cooperazione.  

 Promuovere investimenti in tale settore nel territorio e potenziare le attività già 
esistenti.  Porre in essere politiche di sostegno alle realtà produttive del territorio. 

 Focus sull'area P.I.P.. 

  Parte 2 

•  Personale 

 Personale in servizio del settore commercio. 

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come 
affidati ai responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati 
nell'inventario comunale. 
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MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Stanziamento 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 

 1 - Servizi per lo 
sviluppo del 

mercato del lavoro 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Formazione 
professionale  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 3 - Sostegno 
all'occupazione 

 € 
300.000,00 

 € 
230.582,58 

 € 
275.000,00  € 260.000,00  € 260.000,00  € 260.000,00 

 

 

Obiettivi della gestione 

 Favorire incontri tematici e punti informativi intorno al mondo del lavoro e alla 
creazione di occasioni di lavoro.  

  Parte 2 

  MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Stanziamento 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 

 1 - Sviluppo del 
sistema agricolo e 

del sistema 
agroalimentare 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Caccia e pesca  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

 Iniziative di stimolo verso l'attività agricola del territorio anche attraverso il 
coinvolgimento attivo e propositivo delle associazioni di categoria. 

Parte 2 

1.  Personale 

 Personale in servizio del settore agricoltura e politiche agroalimentari. 

1.  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come 
affidati ai responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati 
nell'inventario comunale. 
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MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

     Programmi 

 
Rendiconto 

2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Fonti 
energetiche  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 72.145,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

  Interventi di efficientamento energetico sugli edifici scolastici.  SVILUPPO E 
COSTITUZIONE DI UNA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE (C.E.R.) DEL 
COMUNE DI AMANTEA". 

 

Parte 2 

MISSIONE 18 - Relazioni con altre autonomie territoriali e locali 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
 

Rendiconto 
2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Relazioni 
finanziarie con 

le altre 
autonomie 

territoriali 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

  Rafforzamento dei rapporti istituzioni con i Comuni del comprensorio e con i Comuni 
facenti parte dell'ATS n. 3. Sviluppo di sinergie con il Comune di Cosenza, con la 
Provincia di Cosenza, con la Regione Calabria. 

  Parte 2 

  MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
 

Rendiconto 
2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Relazioni 
internazionali e 
Cooperazione 

allo sviluppo 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 



DUP 2025-2027 Comune Di Amantea 

109 

Obiettivi della gestione 

Parte 2 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non 
superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. Il 
Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 
"l'accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione". In sede di bilancio di 
previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione dell'accantonamento da 
inserire in bilancio sono i seguenti: 

•  individuare le categorie d'entrata stanziate in sede di programmazione, che 
potranno dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione; 

•  calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti 
degli ultimi cinque anni; 

•  cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo 
le tempistiche proprie del medesimo principio contabile applicato. 

 L'armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile 
esazione devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo 
occorre stanziare nelle spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti 
che, non potendo essere impegnato confluirà nell'avanzo di amministrazione come 
quota accantonata vincolata. 

 Non richiedono accantonamento al Fondo: 

•  i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

•  i crediti assistiti da fideiussione 

•  le entrate tributarie. 

 La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione. 

 Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in 
bilancio una quota almeno pari al 36% dell'importo dell'accantonamento quantificato nel 
prospetto riguardante il fondo allegato al bilancio. 

 Andamento finanziario: 

 Programmi 
 

Rendiconto 
2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Fondo di 
riserva  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 90.000,00  € 90.000,00  € 90.000,00 

 2 - Fondo 
crediti di 

dubbia 
esigibilità 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 
5.082.393,80 

 € 
5.082.393,80 

 € 
5.082.393,80 

 3 - Altri 
Fondi 

 € 0,00  € 0,00  € 975,00  € 784.200,00  € 784.200,00  € 784.200,00 
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Obiettivi della gestione 

  Gestione di fondi e accantonamenti secondo quanto previsto dall'ordinamento 
finanziario e contabile - D. LGS. N. 267/2000 - nonché dal D. LGS. n. 118/2011 e 
s.m.i.. 

Parte 2 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

    Programmi 
 Rendiconto 

2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Quota 
interessi 

ammortamento 
mutui e prestiti 
obbligazionari 

 € 
1.059.406,13 

 € 
966.801,16 

 € 
948.126,92  € 926.047,50  € 888.233,16  € 848.894,52 

 2 - Quota 
capitale 

ammortamento 
mutui e prestiti 
obbligazionari 

 € 
1.266.315,29 

 € 
893.099,80 

 € 
872.148,60 

 € 
1.325.614,31 

 € 
1.363.428,65 

 € 
1.402.767,29 

Obiettivi della gestione 

  Ottimizzazione del debito di finanziamento sulla scorta delle richieste di riduzione e di 
erogazione di prestiti già fatte a fine esercizio 2022. Rinegoziazione di mutui con 
CCDDPP al fine di liberare risorse nell'immediato e favorire il finanziamento di debiti 
fuori bilancio in corso di riconoscimento. 

Parte 2 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

 La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

 Programmi 
 

Rendiconto 
2022 

 
Rendiconto 

2023 

 
Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - 
Restituzione 

anticipazione 
tesoreria 

 € 
111.214,66  € 12.000,00  € 12.000,00  € 

5.012.000,00 
 € 

5.012.000,00 
 € 

5.012.000,00 

 

Obiettivi della gestione  

  Obiettivo: non ricorrere a tale strumento poggiando sulla velocità di riscossione delle 
risorse proprie. 

Parte 2 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario: 
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 Programmi 
 Rendiconto 

2022 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 
Stanziamento 

2027 

 1 - Servizi 
per conto terzi 

e partite di 
Giro 

 € 
1.570.388,24 

 € 
8.307.462,27 

 € 
1.275.265,62 

 € 
8.205.000,00 

 € 
8.205.000,00 

 € 
8.205.000,00 

 2 - 
Anticipazioni 

per il 
finanziamento 

del sistema 
sanitario 

nazionale 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

  Gestire accuratamente in entrata e spesa le partite collocabili in tale sezione. 

Parte 2 

Monitoraggio stato attuazione programmi 

 In ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 46 comma 3 TUEL, con il Consiglio approva 
le linee programmatiche del Programma di mandato. Tali linee sono state, nel corso del 
mandato amministrativo, monitorate e ritarate al fine di garantirne la realizzazione. 

 Le Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, possono 
essere sintetizzate nei piani di azione ordinari e speciali approvati nel programma 
elettorale presentato dall'amministrazione. 

 Questa pianificazione di ampio respiro, per tradursi in programmazione operativa, e 
quindi di immediato impatto con l’attività dell’ente, ha bisogno di essere aggiornata ogni 
anno per adattarsi così alle mutate condizioni della società locale, ma deve essere anche 
riscritta in un’ottica tale da tradurre gli obiettivi di massima in atti concreti. La 
programmazione operativa, pertanto, trasforma le direttive di massima in scelte adattate 
alle esigenze del triennio. Lo strumento per effettuare questo passaggio è il documento 
unico di programmazione (DUP). 

 Come già evidenziato, la Sezione strategica sviluppa e concretizza le linee 
programmatiche di mandato disciplinate dall’art. 46 comma 3 del Tuel. 

 Si sottolinea che la programmazione dell’esercizio [anno] risulta strettamente collegata 
a quanto già realizzato o in corso di realizzazione nel precedente quinquennio ed è 
fortemente condizionata dall’obbligo di dover presentare un bilancio di previsione già 
coerente con l’obiettivo di competenza mista del patto di stabilità (artt. 30, 31 e 32 della 
Legge 12.11.2011 n. 183, come modificati dalla Legge 24.12.2012 n. 228). Tale obbligo 
è stato riconfermato anche per l’anno in corso. 

SeO - Parte Seconda 

 La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 
programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di 
conseguenza tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi 
vincoli di legge. Si tratta dei comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti 
interessati da una serie di disposizioni di legge tese ad incanalare il margine di manovra 
dell'amministrazione in un percorso delimitato da precisi vincoli, sia in termini di 
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contenuto che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad approvare il piano triennale 
del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP. con l'annesso elenco 
annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si tratta di 
adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali 
atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

 In particolare, la seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle 
programmazioni settoriali e, in particolare, a quelle che hanno maggior riflesso sugli 
equilibri strutturali del bilancio; al riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile 
applicato n.1 individua i seguenti documenti: 

•  la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di 
personale; 

•  la programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi; 

•  il programma triennale dei Lavori pubblici; 

•  il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni patrimoniali. 

 Nel DUP sono inoltre inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 
all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore ne prevede la redazione ed 
approvazione.  

Programmazione del fabbisogno di personale 

 Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge 
finanziaria (legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la 
possibilità di manovra nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il 
numero, ad esempio, gli organi della pubblica amministrazione sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie 
protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono invece effettuare una manovra più 
articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul complesso delle spese correnti 
anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il contenimento della spesa 
del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con accorpamenti di uffici, 
con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; contenere la 
crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni dettate per 
le amministrazioni statali. 

 L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di 
assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei 
servizi in relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 
alla Legge n. 68/1999. 

 L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 
del D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla 
riduzione programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, 
quanto segue relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale: 

•  6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla 
dotazione organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria; 

•  6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su 
proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari 
allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

•  35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale 
costituisce presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 
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 In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni 
pubbliche territoriali (ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a 
regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi 
contabili applicati. Il principio contabile sperimentale applicato concernente la 
programmazione di bilancio prevede che all’interno della Sezione Operativa del 
Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la programmazione del 
fabbisogno di personale a livello triennale e annuale. La programmazione, che è stata 
effettuata in coerenza con le valutazioni in merito ai fabbisogni organizzativi espressi dai 
Dirigenti dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto forma di indirizzi e direttive 
di massima, a cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani occupazionali 
annuali approvati dalla Giunta Comunale. 

   Si ricorda che l’art. del d.l. 80/2021 prevede che il PIAO deve contenere, oltre al 
resto, anche il piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che infatti rientra fra gli adempimenti 
soppressi dall’art. 1 del regolamento approvato con d.p.r. 81/2022. 

 Si è quindi delineato un doppio livello: 

•  una programmazione “alta” da inserire nel DUP, consistente nella definizione 
del budget assunzionale nel rispetto dei vincoli finanziari e nella sua 
distribuzione fra le diverse missioni, 

•  una programmazione “più operativa”, da inserire nel PIAO, che si sofferma 
sulla disciplina specifica delle procedure assunzionali. 

 Programma annuale degli incarichi di collaborazione autonoma 

 La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per esigenze di 
contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione delle esigenze di ricorso agli 
incarichi esterni di collaborazione e delle relative modalità di affidamento: 

•  all’articolo 3, comma 55, ha disposto che “l’affidamento da parte degli enti locali 
di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenza, a soggetti estranei 
all’amministrazione, può avvenire solo nell’ambito di un programma approvato 
dal consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”; 

•  all’articolo 3, comma 56, ha demandato al regolamento di organizzazione 
dell’ente l’individuazione di limiti, criteri e modalità per l’affidamento di incarichi di 
collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei. 

 Il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica 
e la perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, ha stabilito: 

•  all’articolo 46, comma 2, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, 
comma 55, della legge 24/12/2007, n. 244, ha previsto che l’affidamento degli 
incarichi di collaborazione da parte degli enti locali possa avvenire solo per 
attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal 
consiglio comunale; 

•  all’articolo 46, comma 3, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, 
comma 56, della legge 24/12/2007, n. 244, ha demandato al bilancio di 
previsione dell’ente la fissazione del limite di spesa per l’affidamento degli 
incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento sull’ordinamento generale 
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degli uffici e dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità per 
l’affidamento degli incarichi. 

 Il decreto legge n. 112/2008 (conv. in legge n. 133/2008) ha rafforzato il ruolo della 
programmazione consiliare, estendendo l’ambito del programma a tutte le tipologie di 
incarichi e non più solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza. 

 Il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli 
obiettivi e delle finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso a collaborazioni 
esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza con il documento di programmazione 
dell’ente. La previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello 
specifico programma del Consiglio comunale costituisce un ulteriore requisito di 
legittimità dello stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta 
nell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Possono essere 
comunque affidati, anche se non previsti nel programma, gli incarichi previsti per attività 
istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni 
professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il 
patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture od uffici 
a ciò deputati. 

 Potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel presente programma, 
qualora siano necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge 
ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento 
dell’assenza di strutture o uffici a ciò deputati. 

 Sono esclusi dal presente programma gli incarichi connessi alla realizzazione delle 
opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.) appositamente previste 
nel programma triennale approvato ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 e i cui oneri sono allocati al Titolo II della spesa nell’ambito del QTE 
dell’opera da realizzare. 

 

Programma investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 Con deliberazione della Giunta Comunale è stato approvato il piano triennale degli 
acquisti di beni e servizi relativo agli anni 2025/2027.  

La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da 
realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell'elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 
finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, identificare e quantificare gli 
interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera indicando, dove possibile, 
le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo investimento, la stima 
dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione e il 
successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari 
in termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà 
fare riferimento anche al finanziamento tramite l'applicazione nella parte entrata del 
bilancio del Fondo Pluriennale Vincolato. 

Approvazione piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, decreto 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133). 
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 Visto l’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come da ultimo modificato dall’articolo 33-bis, comma 7, 
del decreto legge n. 98/2011, conv. in Legge n. 111/2011, il quale testualmente recita: 

 Art. 58. Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed 
altri enti locali 

 "1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di 
Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, nonché di società o Enti a totale 
partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo 
individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione 
esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 
competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili 
di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa, 
sono inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell'economia e 
delle finanze - Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio. 

1.  L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente 
classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di 
natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale. 
Il piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si esprimono entro trenta 
giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei medesimi 
Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio 
comunale di approvazione, ovvero di ratifica dell'atto di deliberazione se trattasi 
di società o Ente a totale partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni e 
valorizzazioni determina le destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili. Le 
Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, disciplinano l'eventuale equivalenza della deliberazione del 
consiglio comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico 
generale, ai sensi dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche 
disciplinando le procedure semplificate per la relativa approvazione. Le Regioni, 
nell'ambito della predetta normativa approvano procedure di copianificazione 
per l'eventuale verifica di conformità agli strumenti di pianificazione 
sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 
90 giorni dalla deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica 
il comma 2 dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti 
urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino nelle previsioni di cui al 
paragrafo 3 dell’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al comma 4 dell'articolo 7 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono soggette a 
valutazione ambientale strategica". 

 Atteso che i beni dell’ente inclusi nel piano delle alienazioni e delle valorizzazioni del 
patrimonio immobiliare previsto dal comma 1 dell’articolo 58 del decreto legge n. 
112/2008 possono essere: 

•  venduti; 

•  concessi o locati a privati, a titolo oneroso, per un periodo non superiore a 
cinquanta anni, ai fini della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni 
tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l'introduzione 
di nuove destinazioni d'uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o 
attività di servizio per i cittadini; 
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•  affidati in concessione a terzi ai sensi dell’articolo 143 del Codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

•  conferiti a fondi comuni di investimento immobiliare, anche appositamente 
costituiti ai sensi dell’articolo 4 e seguenti del decreto legge 25 settembre 2001, 
n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410; 

 Tenuto conto quindi che l’inclusione dei beni nel suddetto piano, ivi inclusi i beni di 
proprietà dello Stato, individuati dal Ministero dell’economia e delle finanze, comporta: 

1.  la classificazione del bene come patrimonio disponibile, decorsi 30 giorni 
dall’adozione del piano in assenza di osservazioni da parte dell’ente 
competente; 

2.  effetto dichiarativo della proprietà, qualora non siano presenti precedenti 
trascrizioni; 

3.  effetto sostitutivo dell’iscrizione del bene in catasto; 
4.  gli effetti previsti dall’articolo 2644 del c.c.. 

 Vista la L.R. con la quale la Regione ha disciplinato l’equivalenza della deliberazione 
del consiglio comunale di approvazione del piano quale variante allo strumento 
urbanistico generale, ai sensi dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47; 

   Richiamato infine l’articolo 56-bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito 
in legge n. 98/2013, il quale semplifica le procedure di trasferimento agli enti territoriali 
dei beni rientranti nel cosiddetto federalismo demaniale; 

 Preso atto che il 25% dei proventi derivanti dalla vendita del patrimonio trasferito dalo 
Stato agli enti territoriali devono essere retroceduti allo Stato; 

 

FIRMA 

   Amantea, lì 19.02.2025 

        

  Il Responsabile 

  del Servizio Finanziario 

F.to Dott. Guglielmo Anania  

      

   

 Il Rappresentante Legale 

F.to Dott. Vincenzo Pellegrino 

   

   

 


